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MOSCA E WASHINGTON CHIEDONO LA DISCUSSIONE SUL MEDIO ORIENTE 


IL CONSIGLIO DI SICUREZZA RIUNITO 


PER DECIDERE LA CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 


Vashe le prospettive di un incontro dei «leaders» al tavolo delle Nazioni Unite 
Dulles a colloquio con Eisenhower al rientro dalla visita nella capitale brasiliana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 7 


‘Reduce dal Brasile, il Segre- 
tario di Stato Foster Dulles ha 
fatto ritorno questa sera in ae- 
Teo. a Washington, Al suo ar- 
rivo, ad un giornalista che gli 
are= 
Lat 
teggiamento di Kruscev in me- 
tito alla proposta americana 

jér una conferenza alla sommi- 
tà nel quadro del Consiglio di 
sicurezza, Foster Dulles ha ri- 
sposto che Kruscev è una per- 
sona che muta parere con mol 
ta facilità, Indubbiamente, ha 
aggiunto Dulles, egli trova. ora, 
che il «Consiglio ‘di sicurezza 
è un luogo così terribile da 


chiedeva di esprimere un 
re sul recente mutamento 


non volercisi più recare», 


La giornata politica ameri- 
cana è stata caratterizzata oggi 
dalla riunione a New York, nel 
palazzo di vetro delle Nazioni 
‘Unite, del Consiglio di sicurez- 
za. All'ordine del giorno erano 
due risoluzioni, una sovietica 
ed una americana, le quali en- 
trambe chiedevano la convoca- 
zione straordinaria dell’Assem- 
blea generale delle Nazioni Uni 
te per discutere la. situazione 
nel Medio Oriente, Ma se ugua- 
li sono le conclusioni delle due 


quindi messo ufficialmente un 
termine ai preparativi per la 
riunione. del Consiglio alia 
sommità, chiedendo al presi- 
dente di sospendere la richie- 
sta fatia la scorsa settimana 
in questo senso dalla Granbre- 
tagna. Si è detto convinto che 
se non fosse intervenuto il mu- 
tato atteggiamento dell'URSS, 
sarebbe stato possibile tenere 
una riunione speciale la pros- 
sima settimana, Il Governo 
britannico è pronto ad esami- 
nare nel quadro dell'Assemblea 
generale la situazione nel Li 
bano e nella Giordania a con- 
dizione che questi dibattiti ab- 
biano luogo in una maniera 
che non pregiudichi il risultato 


struttivo. Ha espresso l’opinio- 
ne che un certo tempo di pre- 
piarazione sia, necessario per 
consentire ad una assemblea 
straordinaria di svolgére opera 
costruttiva ed ha suggerito che 
la parte sostanziale dei lavori 
dell'assemblea inizi mercoledì 
prossimo. 

E' poi intervenuto il delegato 
iracheno Jawad, che ha accol- 
to con soddisfazione la prospet- 
tiva di un dibattito sulla si- 
tuazione nel Medio Oriente, 


e che abbiano un obiettivo co- 


I delegato britannico ha problemi fondamentali del Me. 


dio Oriente, nella speranza di 
giungere ad una’ formula che 
garantisca ‘la stabilità in que- 
sta regione. Il delegato della 
RAU, Omar Lufti, si è associa 
to a quanto dighiarato prece- 
dentemente dal delegato ira- 
cheno e ha aggiunto che la que- 
stione della presenza di truppe 
straniere nel Libano e nella 
Giordania dovrebbe essere trat- 
tata esaurientemente in seno 
all'assemblea generale poichè 
tale situazione potrebbe costi 
tuire una minaccia.alla pace e 
alla sicurezza. Le proteste del 
Libano e della Giordania non 
sono state confermate, ha con- 
cluso Lufti, dai rapporti del 
gruppo di osservatori dell'ONU. 

Il ‘delegato libanese Karim 
‘Azkoul ha definito insultante 
l’asserzione sovietica secondo 
cui il Governo libanese è stato 
imposto al popolo da potenze 
colonialiste. Ha poi ribadito 
che si sono avute nel Libano 
infiltrazioni e che evidente- 
mente gli ultimi a poterlo con- 
statare sono proprio gli osser- 
vatori dell'ONU, poichè è evi 
dente che la loro stessa pre- 
senza rende più caute od osta- 
cola queste infiltrazioni. 


Murphy in quella capitale, Ne- 
gli. ambienti occidentali si af 
ferma che «la piccola Canos- 
sa» riservata ieri da Nasser 
all’inviato speciale di Eisenho- 
wer, ricevuto ben ventisette ore 
dopo il suo arrivo al Cairo, al 
termine della sua missione di 
buona, volontà nel Medio Orien- 
te, è la conseguenza, di fatti 
diversi. Tutti questi fatti però, 
si aggiunge, confluiscono nel 
desiderio del Presidente egizia- 
no di «far pagare un alto prez- 
zo per il colloquio», di dimo- 
strare all'opinione pubblica a- 
raba che egli non lo aveva mai. 
sollecitato, come, al contrario, 
sosteneva l'Ambasciata ameri- 
cana. Inoltre, Nasser avrebbe 
voluto manifestare con questo 
gesto la propria disistima, fat- 
tasi più acuta in questi gior- 
ni, per la politica estera ame- 
ricana. 

: La. prima ipotesi avanzata 
ieri, mentre i giornali locali 
dedicavano due 0 tre righe 
alla presenza di Murphy al 
Cairo e la radio ignorava ad- 
dirittura  l’avvenimento, vera 
che Nasser non volesse più in- 
contrarsi con il diplomatico 


americano dopo avere appreso 
la. proposta statunitense di 
convocare l'Assemblea. genera 
le delle Nazioni Unite per di- 
scutere la mozione sulle inter- 
ferenze della RAU nei Libano. 
Altri. ritengono! che il, Presi 
dente egiziano desiderava pri- 
ma conoscere i risultati della 
conferenza stampa di Kisen- 
hower. Infine, vi è chi affer- 
ma che l'umiliazione inflitta 
a Murphy, costretto a. lunghe 
ore di attesa all'Ambasciata 
americana e che la sera prece- 
dente nessuno si era recato a 
ricevere all'aeroporto, ha volu- 
to. costituire la risposta del 
capo della RAU al giudizio 
espresso pochi giorni fa da 
Dulles, secondo cui Nasser non 
è il rappresentante del nazio- 
nalismo arabo. Come è noto 
la frase del Segretario di Sta- 
to americano ha irritato mol- 
tissimo il Presidente egiziano 
e ha dato origine a una cam- 
pagha di stampa. della quale 
perdurano ancora gli echi. 
Mancano le reazioni ufficia- 
li ab colloquio della notte scor- 
sa, terminato, come è noto 
all’una. Stamani i giornali del 


Cairo si sono limitati a pub- 
blicare il comunicato ufficiale 
senza formulare commenti. 


ULTIMA ORA 


Convocata 
entro 24 ore 
Assemblea 


' New York, 8 

Il Consiglio di sicurezza 
ba deciso all'unanimità. la 
convocazione di una Assem- 
blea generale straordinaria 
sul Medio Oriente nelle pros- 
sime 24 ore, E 

Un compromesso dell’ulti- 
mo minuto ha permesso al 
Consiglio di decidere la. con- 
vocazione dell'Assemblea ge- 
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INTERESSE A MOSCA PER L'IMMINENTE ASSEMBLEA GENERALE 


NON ESCLUSA ALL'O.N.U. 
LA PRESENZA DI KRUSCEV 


Violenti attacchi della stampa sovietica contro gli Stati Uniti 
Annunciata ‘la conclusione delle manovre al confine turco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 7 (Ansa) 

Il carattere dell’ordine del 
giorno della sessione straordi- 
naria dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite e la pre- 
senza dei Capi delle grandi po- 
tenze occidentali sono le due 
condizioni che, secondo il pa- 
rere degli esperti, pone il Pri- 
mo Ministro Kruscev par 
tecipare personalmente alle 
riunioni, Se il programma del 
l'Assemblea comprenderà l’esa- 
me dell'«aggressione indiret- 
ta» degli Stati Uniti e della 
Granbretagna nel Medio Orien- 
te e se Eisenhower, De Gaulle 
e Macmillan assicureranno la 
loro presenza, Kruscev non esì- 
terà a recarsi negli Stati Uni- 
ti per trattare direttamente 
con i Capi occidentali i pro- 
blemi della. tensione interna- 
zionale. ; 

Che Kruscev sia. interessato 
ai colloqui diretti dei «leaders» 
dei due blocchi è provato dal 
l'interesse e dal compiacimen- 
to con cui nei circoli governa 
tivi è stato commentato l'an- 
nuncio che il Primo Ministro 
britannico Macmillan si è mes- 
so in contatto telefonico con 
Eisenhower per sollecitare la 
sua partecipazione alle sedute 


«dell’Assemblea. Lo stesso ex 


‘candidato alla presidenza de- 
gli Stati Uniti, Adlai Steven- 
son, attualmente a. Mosca, ha 
messo in rilievo, che, nelle con- 
versazioni avute con. Kruscev 
martedì scorso, il Primo Mini 
stro sovietico era apparso di 
sposto a dirigere personalmen- 
te la delegazione russa nell’As- 
semblea delle Nazioni Unite. 

Quantunque il clima politi 
co di Mosca sembri appoggia- 
re indirettamente la tesi del 
la partecipazione di Kruscev 
alla prevista riunione. straordi- 
naria delle Nazioni Unite, non 
si. esclude la. possibilità che 
qualora le delegazioni dei pae- 
si interessati siano dirette dai 
Ministri degli Esteri o da altre 
alte personalità dei Governi 
venga scelto Gromiko a soste- 
nere il punto di vista sovietico 
nei dibattiti con gli occiden- 
tali. 

Kruscev. però, rinuncerebbe 
a malincuore a incontrarsi con 
i capi occidentali, ritenendo 
una riunione dei Ministri de 
gli Esteri uno strumento ina- 
deguato a risolvere le comnles- 
se circostanze dell’attuale mo- 
mento politico. Qualora l’ordi- 
ne del giorno dell'Assemblea 
‘apparisse soddisfacente ai so- 


vietici e i capi occidentali ac- 
cettassero di partecipare alle 
riunioni, Kruscev intendereb- 
be ‘sostenere e sviluppare di 
persona la tesi secondo cui la 
tensione internazionale è do- 
vuta alla politica dell’Occiden- 
te, Kruscev ritiene che la mag- 
gior parte degli ottantuno pae- 
si che compongono l’Assem- 
blea delle Nazioni Unite abbia 
individuato nell’intervento ar- 
mato degli Stati Uniti e nella 
Granbretagna le. cause dello 
stato d’allarme in cui si trova 
attualmente il niondo, In que- 


isto caso, gli Stati Uniti e l’In- 


ghilterra verrebbero a trovar- 
si, se non nel più completo 
isolamento, privati dell’appog- 
gio della maggioranza sulla, 
quale fanno affidamento. D'al- 
tro canto, Kruscev ritiene, se- 
condo il parere degli esperti, 
che recandosi di persona al 
l'Assemblea delle Nazioni Uni- 
te, potrà essere sollevato con 
maggiori probabilità di succes- 
so il problema dell'ammissione 
della Cina popolare alle Nazio- 
ni Unite. 

Mentre per gli occidentali la 
rinuncia di Kruscev alla con- 
ferenza alla sommità nel qua- 
dro del Consiglio di sicurezza 
è stata motivata. dal suo viag- 
gio in Cina e dai colloqui avu- 
ti con il leader dei comunisti 


richieste, diverse ne sono le 
premesse: l’URSS infatti pro- 
one che l'Assemblea solleciti 
Pimmediata evacuazione delle 
truppe anglo-americane dal Li- 
bano e dalla Giordania; gli 
Stati Uniti chiedono un esame 
generico della situazione, limi- 
fandosi a ricordare le proteste 
a suo tempo avanzate dal Li- 
bano e dalla Giordania dinanzi 
al Consiglio di sicurezza. 

TI Consiglio di sicurezza ha 
iniziato i suoi lavori poco dopo 
le 20 di questa sera, ora italia- 
na. Il Presidente riconosce in- 
anzitutto la validità delle let- 
tere credenziali del rappresen- 
tante del nuovo Governo ira- 
cheno Hachim Jawad. Il dele 


Mentre il dibattito al Con- 
siglio di sicurezza era in corso, 
Foster Dulles, subito dopo il 
suo arrivo a Washington, si 
è recato alla Casa Bianca, do- 
ve ha avuto un colloquio di 
mezz'ora con il Presidente Ei- 
senhower. Il Segretario di Sta- 
to ha riferito sul suo’ viaggio 
ir Brasile e sui colloqui avuti 
con il Presidente brasiliano 
Juscelino Kubitchek e con il 
Ministro degli Affari esteri Ne- 
grao De Lima. Il portavoce 
della Casa Bianca ha precisa 
to \che il Presidente e il Se 


ma non si è detto d'accordo 
con la formula americana, se- 
condo cui l'assemblea verrebbe 
convocata nel quadro delle pro- 
teste del Libano e della Gior- 
dania, che l'Iraq ritiene senza 
fondamento. Come l'URSS, il 
delegato iracheno ha detto di 
ritenere che il centro del pro- 
blema sia costituito. dalla pre- 
senza di truppe straniere nel 
Libano e nella Giordania, ed 
ha espresso la speranza che 
l'asserablea potrà stabilire ra- 
pidamente condizioni suscetti- 
bili di consentire il ritiro di 
queste truppe la cuì presenza, 
a suo avviso, costituisce una 
minaccia per i passi vicini. 


cinesi Mao Tzetung, per la 
stampa sovietica la decisione 
del Primo Ministro Kruscev è 
stata causata dalla . certezza 
che il Consiglio di sicurezza 
avrebbe approvato la tesi de- 
gli Stati Uniti e della Gran- 
bretagna e condannato la te- 
si russa, Le «Izvestia» afferma- 
no che il Consiglio di sicurez- 
za. delle Nazioni Unite non è 
che «uno strumento della po- 
litica americana» sul quale gli 
Stati Uniti «sanno di poter 
contare in qualsiasi circostan- 
za». Il giornale moscovita sot- 
tolinea che la maggior parte 
dei membri del Consiglio di si- 


LA VISITA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A PARIGI 


ungo e cordiale colloquio 
i #£anigni con li gen. e Gauiie 
gretario di Stato, nel corso del 
colloquio, hanno anche discus- 


Sotto 10 Manione del cor Un comunicato comune sarà emesso in giornata dopo un nuovo incontro 


siglio di sicurezza delle Nazio- 


gato iracheno afferma che è 
‘desiderio del suo Governo di 
cooperare all’azione di pace 
delle Nazioni Unite, di rispetta- 
te i propri ìmpegni internazio- 
mali e di stabilire relazioni di 
cordialità, su tutti ì piani, con 
tutti i paesi. 

TI Presidente ha quindi pre- 


sentato un progetto di ordine) 


del giorno dei lavori, che è sta- 

to adottato. Il Presidente ha 

allora invitato i rappresentan: 
ti della Giordania. del Libano 

e della RAU a sedere al tavolo 

del Consiglio e partecipare alle 

discussioni. Il Presidente ha 
attirato l’attenzione dei mem- 
bri del Consiglio sulla lettera 
sovietica che chiede una riu- 
nione di emergenza, dell’Assem- 
blea generale, ed ha accennato 
ai due schemi di risoluzione 

presentati dagli Stati Uniti e 

dall’URSss per chiedere la con- 

mocazione di questa speciale 
sessione dell'Assemblea gene- 
tale. 

E' quindi intervenuto il de- 
legato. sovietico Sobolev che, 
a nome dell'URSS, ha dichia- 
rato che l'aggressione anglo- 
americana nel Libano e nella 
Giordania prosegue e si esten- 
de con lo sbarco di. nuove 

« truppe, continuando a minac- 
ciare la pace del mondo. Ha 
accusato gli Stati Uniti di «ar 
ver silurato con le loro ma- 
movre» una conferenza alla 
sommità che aveva raccolto la 
adesione di capi di governo co- 
me il Primo Ministro indiano 

Nehru; il Presidente Nasser, e 

il generale De Gaulle. 

Sobolev ha accusato i mem- 
bri del Patto di Bagdad di. 
intraprendere misure militari 
«intese a preparare una esten- 
sione dell'aggressione contro i 
Paesi arabi», Inoltre, Stati, U- 
niti e Granbretagna hanno 
mobilitato forze in modo «da 
poter attuare i loro piani 2g 
gressivi nel Medio. Oriente. 
«Attualmente — egli ha det- 
fo — vi sono circa 70 mila sol 
dati‘ britannici ed. americani 
nella zona o nelle vicinanze 
oltre e più di mille aerei di 
- stanza in basi terrestri 0 su 
portaerei». Sobolev ha detto 
che gli avvenimenti nel Libano 
e nell’Irag hanno avuto 
«carattere strettamente inter: 
no e non sono stati provocati 
da avvenimenti esterni, ma han- 
no costituito una «espressione 
del risentimento dei popoli dei 
paesi arabi contro i regimi im- 
posti loro dai colonialisti stra- 
nieri. 

E’ quindi intervenuto il de- 
legato degli Stati Uniti Cabot 
Lodge dichiarando che è in- 
dispensabile cne una sessio- 
ne straordinaria dell'Assemblea 
esamini le cause profonde del. 
l'instabilità nel Medio Orien- 
te. La pretesa dell'URSS di far 
discutere da una Assemblea 
generale una minaccia che da 
parte, anglo-americana grave- 
Tebbe sulla. pace dimostra, se- 
condo Lodge, il disprezzo del- 
l'URSS per l’Organizzazione 

internazionale, Il delegato ame- 
“ricano ha affermato che gli 
Stati Uniti auspicano una riu. 
nione del Consiglio di sicurez- 
za alla sommità che soltanto 
l'URSS, mutando. arbitraria. 
mente il suo atteggiamento 
dopo un viaggio a Pechino, ha 
impedito che avesse luogo. 

A sua volta, il delegato bri 
tannico Dixon, giustificando 
l'invio di truppe britanniche in 
Giordania, ha dichiarato che 
la delegazione britannica ha 
già iniziato consultazioni con 
il Segretario generale dell'ONU 
e con il Governo giordano per 
consentire all'ONU di fornire 
alla Giordania l’assistenza ne- 
cessaria al mantenimento della 
sua integrità territoriale e del- 
la sua indipendenza, politica, 


Il delegato canadese Ritchie 
ha espresso la speranza che sar 
tà possibile tenere, in margine 
all'assemblea generale, conver- 
sazioni Ufficiose concernenti 


AWONU si è cominciato di- 
scutere della situazione  me- 
diorientale. E? un segno con- 
fortante. Quando si discute 
c'è sempre possibilità di ar- 
rivare a un compromesso. IL 
problema mediorientale è or 
vmai chiaramente impostato in 
termini diplomatici e la prova 
è data dal fatto che Kruscev 
è deciso a recarsi all’Assem- 
blea delle Nazioni Unite per 
ironteggiare con la sua in- 
dubbia abilità le manovre 00- 
cidentali. L'America sembra 
Lon: ad andare a fondo nel 
la \ sua azione diplomatica: 
Murphy ha fatto un'antica 
mera di quasi 27 ore, prima ‘di 


| essere ricevuto da Nasser, ma 


poi deve aver ottenuto qual- 
che risultato se è riuscito 4 ri- 
manere a colloquio col Pre- 
sidente egiziano per ben quat- 
tro ore. Quello che occorre 
agli americani è; però, che 
scelgano una strada ben defi- 
nita; si tratta mer loro di sta- 
bilire il perno sul quale in- 
cardinare la ‘manovra ‘per 
jronteggiare la Russia. Fino- 
ra si erano basati sui paesi 
del Patto di Bagdad; ora, 
stando al colloquio Nasser- 
Murphy e alla conferenza 
stampa di Eisenhower, sem= 
brano voler prendere atto del- 


\ Ja RAU, valutandola per quel 


che conta. Nasser ha intan- 
to allargato la sua azione; il 
suo amico Maresciallo Amer è 
a Riad e pare che sia riusci- 
to a convincere Ibn Saud ad 
aderire, sia pure con una va- 
ga formula, alla Federazione 
panaraba. Si tenga conto inol- 


tre che a Bagdad Puomo di , 


.Nassern sembra essere, più che 
Kassem, il colonnello Arif, che 
è quello che ha poi in mano 
Veffettivo potere. Se la. ma- 
novrg di Nasser verso Riad e 
Bagdad riesce, il Presidente 
egiziano avrebbe praticamen- 
te raggiunto il suo obiettivo: 
la costituzione di una grande 


Federazione panaraba. Sareb=' 


be un problema risolto per il 
Medio Oriente. Ma c'è da ri- 
solwere anche il problema 
giordano e israeliano. Del pri- 
\mo non si sa ancora come po- 
trà concludersi, del secondo 
si sta parlando a Parigi tra 
De Gaulle e Fanfani e sj par- 
lerà a Roma. tra lo stesso 
Fanfani e la signora Golda 
Meir. I colloqui. italo-france- 
si sembrano aver raggiunto un 
obiettivo; una concordanza di 
vedute tra i due puesi per è 
problemi del Medio Oriente. 


Gaulle e Fanfani per lo svi- 
lumpo della Comunità europei- 
stica. C°è da pensare che per 
i francesi la Comunità euro- 
pea debba servire soprattutto: 
a controbilanciare la coppia 
anglo-americana nella NATO: 

Gli inglesi sembrano decisi 
a trovare un accordo per Ci- 
pro. Macmillan si è recato ad 
Atena e poi andrà ad Ankara, 
Si è reso conto che in una e- 
ventuale crisi il problema ci- 
priota potrebbe causare un ‘de- 
cisivo danno per POccidente. 
In Asia aumenta ancora la, 
tensione davanti a Formosa, 
Qualcuno pensa che Mao Tse 
voglia sferrare Vattacco a 
Ciang Kai-scek, ma la cosa 
sembra piuttosto improbabile. 


La situazione 


Più vago l'accordo tra De 


ni Unite in corso a New York 
in previsione di una convoca- 
zione in sessione straordinaria 
della Assemblea generale. 

Circa la possibilità che Ei 
senhower prenda parte perso- 
nalmente alla prossima assem- 
biea generale dell'ONU non si 
sono avute indiscrez:oni. In al 
cuni circoli di Washington si 
ritiene tuttavia che il Capo del- 
la Casa Bianca potrebbe recar- 
si alle Nazioni Unite e pronun- 
care all'assemblea gemerale 
Un discorso nel quale egli fa- 
tebbe la «dich;arazione d’in- 
tenzioni» che sì attribuisce al 
Governo americano, al fine di 
cercare una soluzione positiva 
ai problemi del Madio Oriente, 
Tuttavia, sino a questo mo- 
mento ron è stata presa alcu- 
na decisone. 3 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca, Hagerty, ha detto altresì di 
ignorare se Nikita Kruscev ab- 
bia intenzione di assistere alla 
sessione speciar@ dell’assem- 
blea generale dell'ONU sul Me- 


|| dio Oriente. Egli ha però smen- 


tito una notizia di stampa se- 
condo cui il leader sovietico 
avrebbe chiesto, tramite le vie 
diplomatiche, il permesso di 
viaggiare negli Stati Uniti, Da 
parte sua, un portavoce della 
Ambasciata sovietica a ‘Wa- 
Shington, alla domanda se l’U- 
nione Sovietica abbia. chiesto 
un permesso per un viaggio di 
Kruscev negli Stati Uniti e per 
i suoi spostamenti attraverso 
il paese, ha dichiarato: «Uffi- 
cialmente questo problema non 
è stato discusso», Il portavoce 
ha dato identiche risposte ad 
altre domande Sullo stesso ar 
Vice 


MURPHY IN VISITA 


nella capitale etiopica 


s Addis Abeba, 7 

L’inviato speciale del Presi 
dente Eisenhower, Robert Mur- 
phy, proveniente dal Cairo, è 
giunto ad Addis Abeba per dei 
colloqui con l'Imperatore Hailè 
Selassiè, Murphy dovrebbe ri- 
partire domani. 

Negli ambienti politici e di- 
‘plomatici del Cairo perdura vi- 
va la sorpresa per gli impre 
visti sviluppi della visita di 


del Premier italiano con Couve de Murville - Una visita allo S.H.A.P.E. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 

Il Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Affari Esteri on. 
Amintore Fanfani è giunto al- 
aeroporto di Orly alle 13.13 
accolto dal generale De Gaul- 
le, Sulla pista d'atterraggio, re- 
sa umida da una lieve pioggia 
caduta in mattinata, era ad at- 
tenderlo una folta schiera di 
personalità, di giornalisti e. di 
fotografi. i 

Macchine da presa delle te- 
levisioni e dei cinegiornali. si. 
trovavano installate sia, all'in- 
terno che all’esterno del salo- 
ne pavesato a festa e riserva- 
to agli ospiti illustri. Un drap- 
pello di avieri, in alta unifor- 
me e’ con fanfara, rendeva gli 
onori. 

‘Accompagnavano il Capo del 
Governo: francese, che indossa- 
va un sobrio abito grigio scu» 
ro, il Ministro degli Affari E- 
steri, Couve de Murville, il Se- 
gretario ‘generale dei Quai 
D’Orsay, Jore, P'Ambasciatore 
di Francia a Roma Palewski, 
il Consigliere politico del gene- 
rale De Gaulle, Boegner, ed 
altri. Da parte italiana erano 
presenti PAmbasciatore Alber- 
to Rossi Longhi, i capo della 
delegazione permamente îtalia- 
na presso la NATO, Ambascia- 
tore Grazzi, numerosi alti fun» 
zionari. dell'Ambasciata, del 
Consolato e delle delegazioni 
‘italiane a Parigi, Addetti mili- 
tari, ufficiali ed esponenti del- 
la nostra comunità. 

Giunto all'aeroporto qualche 
minuto prima. in. compagnia 
del Ministro Couve de Murvil 
le, il generale De Gaulle sì era 
fatto presentare dal Capo di 
Gabinetto le personalità italia- 
ne e aveva passato în rassegna 
il reparto‘d’onore. 

Non appena il personale del- 
Faeroporto ha avvicinato la 
scaletta alla portiera dell’ae- 
reo, il generale De Gaulle si è 
avanzato solo per andare in- 
contro al' Presidente Fanfani, 
che indossava un doppio pet- 
to blu ed appariva disteso e 
sorridente. 

I due Capi di Governo si so» 
no cordialmente stretti la ma- 


no sotto il fuoco dei «fashes) e 
îl ronzio delle macchine da pre» 
sa, mentre echeggiavano le no- 
te dei due inni nazionali ese- 
guiti dalla fanfara dell’avia- 
zione, 


L'on. Fanfani ha quindi pre- |. 


sentato al generale De Gaulle. 
il Capo di Gabinetto al Mini- 
siero degli Esteri, Raimondo 
Manzini, che lo accompagna 
nel suo viaggio; e sì è breve- 
mente intrattenuto con VAm- 
basciatore Rossi Longhi e le 
altre mersonalità. Dopo aver 
presentato a sua volta al Pre- 
sidente Fanfani le personalità, 
del suo seguito, il generale De 
Gaulle sì è congedato per re- 
carsi all'Hotel Matignon. 

Il Presidente del Consiglio 
italiano si è allora recato al 
salone d'onore dell'aeroporto 
dove ha fatto, in francese, una 
breve dichiarazione alla radio, 
mettendo in rilievo che era per 
lui un grande. piacere e un 
grande onore l’esaminare con. 
i generale De Gaulle i maggio- 
ri problemi del momento. L’in- 
contro che ha luogo in un cli- 
ma di amicizia e di fraternità, 
ha aggiunto Von. Fanfani, of- 
fre la possibilità di due paesi 
di «mettersi al servizio della 
pace del mondo». 7 

Fanfani ha poi preso con- 
gedo dalle personalità presenti 
per recarsi in auto all’Hotel 
Matignon ove. il ‘generale De 
Gaulle ha offerto in suo onore 
un pranzo, A quest’ultimo han- 
no partecipato anche il Mini- 
stro degli Esteri francese Cou- 
ve de Murville, l'Ambasciatore 
di Francia a Roma, Palewski, 
il capo di Gabinetto del gen. 
De Gaulle, Pompidou, e îl suo 
consigliere politico, Boegner e, 
da parte italiana, il «capo di 
Gabinetto agli Esteri Manzi 
ni l’Ambasciatore Rossi Lon- 
ohi e il consigliere Malfatti. 
Subito dopo. la colazione sono 
iniziate. le. conversazioni uffi 
ciali. 

Il colleguio fra l'on. Fanfa- 
ni e il gen. De Gaulle è ter- 
minato poco dopo le 17. Il Pres 
sidente del Consiglio francese. 
ha accompagnato l'ospite fino 
alla porta dell'Hotel Matignon, 


E e 


— —- "A 


(‘Telefoto al Piccolo») 


11 colloquio tra Fanfani @ ;De Gaulle a Parigi. A sinistra il Ministro ‘Conve ‘de Murvilie 


ant 


rongedandosi da lui molte cor- 
dialmente. 1. colloqui italo- 
francesi riprenderanno domani 
mattina al Quai d’Orsay fra 
l'on. Fanfanì e ‘il Ministro de- 
gli Esteri Couve de Murville, 

«Lo spirito che ha guidato 
le conversazioni è stato! di'sin- 
cera larga amicizia. Lo stesso 
che’ ha ‘presieduto le conversa- 
zioni di Washington, Londra e 
Bonn». Così ha dichiarato sta- 
sera. ai giornalisti il Presiden- 
tel del Consiglio e Ministro de- 
gli Esteri Fanfani. Ed ha ag- 
giunto: «Visita breve, ma uti- 
le.e fruttuosa al fine della 
ricerca del contributo che gli 
occidentali possono recare alla 
pace del mondo». 


Il Presidente del Consiglio 
ha risposto con abilità e sicu- 
rezza alle domande dei giorna- 
listi. Quello che è apparso su- 
bito chiaro è che, per iui, la 
visita parigina conclude posi- 
tivamente il ciclo delle consul 
tazioni internazionali  comin- 
ciate con il viaggio a Washing- 
ton.. È 

«Le accoglienze più che cor- 
diali ricevute — ha detto il 
Presidente del Consiglio — mi 
hanno convinto che l'amicizia 
che da tempo intercorre con 
la Francia ha certezza di 'con- 
solidarsi. In un momento ric- 
co di ansietà come. l’attuale, 
fa molto piacere trovare Go- 
verni e paesi pronti ad inten- 
dersi». 

Le conversazioni italo-france- 
sì sono cominciate formaimen- 
te poco dopo le ore 15. Da 
parte italiana erano presenti 
il Presidente del Consiglio, il 
suo capo di Gabinetto Man- 
gini, Ambasciatore Rossi Lon- 
ghi ed il Ministro-consigliere 
Malfatti. Da parte francese il 
Ministro degli Esteri Couve de 
Murville, il Segretario generale 
del Quai d’orsay, Jore, V’Am- 
basciatore Palewski, il capo' di 
Gabinetto Pompidou ed il con- 
sigliere politico. del gen. De 
Gaulle, Boegner.. E’ seguito 
alle 16.30 un incontro diretto 
Fanfani-De Gaulle, durato 
una mezz'ora circa. 


Tutto si è svolto in umatmo- 


sfera di estrema cordialità e 
franchezza, come sì conviene 
ai rappresentanti di due paesi 
legati da tanti vincoli di jra- 


‘|ternità ed amicizia, Primo a 


parlare è stato il Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Este- 
ri Fanfani, il quale ha esposto 
il proprio ‘punto di vista e-le 
impressioni raccolte a Washing- 
ton, Londra e Bonn sui prin- 
\cipali. problemi del momento, 
con particolare riguardo a quel- 
U del Medio Oriente. Il gen. 
De Gaulle ha quindi esposto 
Popinione del suo Governo sul- 
le stesse questioni, I due Pre- 
sidenti del Consiglio — a quan- 
to sì dichiara a fonte autoriz- 
zata — hanno potuto. consta 
tare l’esistenza di un larghis- 
simo accordo sulla necessità di 
ottenere la stabilità politica nel 
Medio Oriente e di contribuire 
al miglioramento del tenore di 
vita. di quelle popolazioni. 

' Occorre dire che lo stesso 
Presidente Fanfani ha più tar- 
di fornito a questo proposito 
due importanti precisazioni. La 
prima riguarda la frase <Iar- 
ghissimo accordo», frase che 
potrebbe lasciar supporre lesi 
stenza di un sia tenue disac- 
cordo. In realtà, ha detto il 
Presidente Fanfani, ciò signhi- 
fica semplicemente che in una 
ora e mezzo di colloquio abbia- 
mo potuto abbordare solo gli 
aspetti generali dei problemi 
senga scendere al' dettaglio, | 


La seconda precisazione con 
cerne il concetto di «stabilità 
politica» del Medio Oriente, che 
appunto deve intendersi non 
in senso statico. Il che com 
ferma che anche a questo pro- 
posito esiste una sostanziale 
identità di vedute tra le poten- 
ze occidentali. 

Un comunicato finale con- 
giunto verrà diramato domani 
mattina al termine di un nuovo 
incontro che il Presidente Fan- 
fani avrà al Quai d'Orsay con 
il Ministro degli Esteri Couve 
de Murville, 

Ma si può dire fin d’ora, sul 
la scorta di un autorevole fon- 
te, che le conversazioni costi 


tuiranno un successo superiore» 


alle previsioni. «Mi ha fatto 
molto piacere — ha affermato 
stasera il Presidente italiano 
—. che: le idee che sono andato 
esponendo in questi ultimi 
giorni sul Medio Oriente ‘non 
siano lontane dalle îdee che il 
Governo francese analogamen= 
te coltivava. Poichè ho consta 
tato che tali idee sono simili a 
quelle delle altre capitali sono 
così ‘testimone della solidarie- 
tà occidentale. Il che, per chi 
sì era appunto proposto di fa- 
cilitare questa ultima, non è 
piccola. soddisfazione». 
Importante è stato. poi ‘il 
successo ottenuto dal Presiden- 
te Fanfani in altro settore: quel- 


lo della cooperazione europea. 
Sono ben note le preoccupa- 
zioni e persino i timori sorti 
a questo proposito al momen- 
to dell'avvento al potere del 
gen. De Gaulle. Ora quest'ulti- 
mo ha riaffermato oggi lattac- 
camento del suo Governo ‘al 
proseguimento della coopera- 
zione europea. E° stato anzi 
concordato che questa prose- 
guirà su due binari: uno tecni- 
co mediante la progressiva ap- 
plicazione dei patti di Roma, 
ed uno politico, mediante il ti 
corso a consultazioni tra i paesi 
europei su tutti quei problemi 
che, come quello del Medio 
Oriente, possono interessare 10 
avvenire della Europa. Questa 
intesa corrisponde esattamen- 
te, come. noto, ai propositi 
espressì dall’on, Fanfani nelle 
dichiarazioni del nove luglio 
scorso. 

Stasera Fanfani è stato ospi: 
te al Quai d’Orsay di un pran- 
zo dato în suo onore dal' Mi 
nistro degli Esterì \Couve De 
Murville ed al quale hanno 
partecipato vari Ministri. 

Dopo una visita allo SHAPE 
di buon’ora e nuove consulta- 
zioni con Couve De Murville, 
il Presidente Fanfani rinren- 
derà domani a mezzogiorno 


l'aereo diretto a Roma. 
Vice 


——— 


= 


soon 


—; 


MOVIMENTI DI TRUPPE SULLE OPPOSTE RIVE 


ATMOSFBRA 


DI TENSIONE 


NELLO STRETTO DI FORMOSA 


Uno scontro fra reattori comunisti e nazionalisti 


Taîpeh, 7 
Tutte le licenze del persona: 
le militare e della polizia so- 
no state sospese a Formosa 2 
causa della situazione tesa 
nello stretto di Formosa. 


Un portavoce del Ministero 
della Difesa della Cina nazio- 
nalista, l'amm. Liu Hoh Tu, 
ha, dichiarato che truppe di 
Formosa e delle isole occupate 
dai nazionalisti al largo delle 
coste cinesi sono state poste 
in stato di allarme a causa di 
un possibile attacco comunista. 


Secondo un portavoce della 
Ambasciata degli Stati Uniti, 
funzionari dell'Ambasciata si 
sono riuniti per esaminare la 
situazione, Ieri il Ministro 
della Difesa ha dichiarato che 
le forze nazionaliste sono state 
poste in stato di allarme in se- 
guito all’arrivo di un certo nu- 
mero di Mig-17 negli aeroporti 
di fronte allo stretto di For- 
mosa. 

‘ Il Ministero della Difesa del- 
la Cina nazionalista ha annun- 
ciato oggi che uno scontro ae- 
teo, durato due minuti, ha a- 
vuto luogo sopra. lo stretto di 
Formosa, fra reattori naziona- 
listi e comunisti, Secondo !o 
annuncio del Ministero più di 
10 caccia supersonici Mig17 
hanno intercettato un numero 
non specificato di reattori na- 
zionalisti, tipo Sabrejet_ (più 
lenti dei Mig) a nord-est del 
l'isola di Quemoy. Il comuni. 


aperto il fuoco per primi e che 
i Sabrejets hanno risposto. I 
Mig sono poi scomparsi in di- 
rezione «del territorio ‘cinese, 
mentre i caccia. nazionalisti 
hanno fatto ritorno alle basi, 
Nessun aereo risulta dannez- 
giato. 

Nel frattempo il Primo Mi- 
nistro e Vice Presidente, Chen 
Cheng, al termine di una riu- 
nione di Gabinetto ha dichia- 
rato. che l’ammassamento di 
truppe sulla terraferma, di 
fronte a Formosa, indica un 
possibile tentativo di invasio- 
ne delle isole occupate dai na; 
zionalisti. 

Radio Pechino annuncia che 
un apparecchio cino-nazionali- 
sta che sorvolava la provincia 
del Fu-Kien è stato danneggia- 
to da caccia della Cina Po- 
polare. 

Il giornale indipendente di 
Hong Kong «Truth Daily» af 
ferma oggi che i. nazionalisti 
cinesi hanno iniziato a mez: 
zanotte woperazioni di evacua- 
zione» delle isole Matsu, Que- 
moy e Pescadores. Queste iso- 
le sono situate nello stretto di 
Formosa. Il giornale di Hong 
‘Kong che cita fonti di Formo- 
sa, precisa che questa opera- 
zione potrebbe. essere una mi 
sura precauzionale per ritira: 
re dalle isole uomini e mate 
‘riale in eccedenza, ma aggiun- 
ge che potrebbe anche indicare 
che si ritiene imminente un 


cato informa che i Mig hannolattacco dei cino-comunisti. 


curezza ranpresenta i paesi che 
appartengono . ai. raggruppa- 
menti politici internazionali 
creati dagli Stati Uniti, come 
il Patto di Bagdad, la SEATO 
e. la NATO. «E’ assurdo pen- 
sare — aggiunge il giornale — 
che il Consiglio di sicurezza 
possa .risolvere la. situazione 
del Medio Oriente e condanna- 
re l'aggressione americana con- 
contro i paesi arabi». 

In un commento sulla situa- 
zione nel Medio Oriente, l’agen- 
zia di informazione «Tassy af- 
ferma che «gli americani ren- 
deranno pubblica in modo inat- 
teso e spettacolare la dichiara- 
zione relativa al ritiro dei «ma- 
rines» dal Libano». La «Tassy 
sottolinea che «i fuochi d’arti- 
ficio» con i quali gli Stati Uni 
ti cercario di impressionare la 
opinione pubblica serviranno in 
‘questo caso a mascherare un 
piano di consolidamento delle 
posizioni americane nei paesi 
arabi». 

Gli attacchi più violenti del- 
la stampa vengono riservati ai 
programma che gli Stati Uniti 
intendono portare | all'esame 
dell'Assemblea. generale, Gli 
USA vengono accusati di voler 
travisare la realtà dei fatti ne- 
gando oghi significato aggressi 
vo allo sbarco anglo-americano 
nel M. O. e sostenendo che il 
loro intervento è stato moti- 
vato dalla necessità di preser- 
vare i paesi arabi dalle conse 
guenze della aggressione indi- 
tetta. Si afferma che all'ordine 
del giorno dell'Assemblea delle 
Nazioni Unite dovrà essere il 
problema del ritiro delle trup- 
pe anglo-americane dal Medio 
Oriente e l'esame dell'operato 
degli Stati Uniti e dell’Inghil- 
terra. x $ 

Nonostante la loro violenza, 
gli articoli dei giornali non 
sembrano escludere la possibi- 
lità che possa essere trovato 
un punto di incontro fra al 
blocco sovietico e quello occi- 
dentale se avrà luogo cin qual- 
che modo» una discussione fra 
i Capi delle grandi potenze; Ra- 
dio Mosca appare condividere 
l'opinione della stampa. La 
emittente moscovita, in una 
trasmissione dedicata all'esame 
dell'ultima lettera di Kruscev 
agli occidentali, deplora che «da 
stampa americana ed inglese 
abbia creato la falsa impressio- 
ne dell’assoluto « siluramento » 
della conferenza al vertice). 

Si sottolinea che «un incon- 
tro dei leaders occidentali e del 
Primo Ministro sovietico è più 
\che mai necessario data la gra- 
vità della situazione». I russi 
hanno però avvertito, nono- 
stante le dichiarazioni sulla 
gravità del momento, che la 
fensione internazionale si è al 
lentata. Il Governo sovietico 
ha infatti annunciato che le 
manovre militari ai confini del- 
l'Iran e della Turchia (iniziate 
quando la crisi del M, O. era 
giunta al suo punto estremo) 
sono terminate. 5 

Nello stesso tempo però il 
giornale «Flotta sovietica» ae 
cusa oggi Stati Uniti e. Cina 
nazionalista di avere in mente 
Uun’invasione del continente ci 
nese. I preparativi di guerra, 
afferma il giornale, fanno par- 
te di un piano generale degli 
«imperialisti americani» (piano 
nel Medio Oriente) per «passa- 
\re da una politica di minacce 
ad atti di aperta aggressione». 
Il giornale dichiara che l’eset- 
cito cinese di Formosa, forte di 
mezzo milione di uomini, è sta- 
to posto in stato di allarme, 
che le licenze degli ufficiali so- 
no state sospese e che la trup- 
pa è consegnata in caserma, n 
giornale sostiene poì che gli 
americani hanno in progetto di 


fornire a Ciang Kai-scek som- 
mergibili con cannoni atomici 


Henry 'S. Shapiro 


Ù 
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CONVOCATO PER SABATO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Fanfani al suo ritorno 
affronterà i problemi interni 


Il Governo deve impostare numerosi provvedimenti che in autunno 
saranno presentati al Parlamento - La lotta fra le correnti del PSI 


Le Roma, 7 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha lasciato Roma questa se- 
ra per trascorrere le vacanze a 
Courmayeur; l’on. Fanfani è in- 
vece partito în mattinata per 
gli. incontri. parigini con De 
Gaulle. La politica sta ormai 
per andare in vacanza o anzi, 
per essere precisi, ci andrà do- 
menica, quando l'on. Fanfani 
dopo aver- preso parte ad una 
cerimonia, ufficiale in Quel di 
Arèzzo, prenderà forse qualche 
giorno di riposo, Ad ogni mo- 
do, verso il 20, il. Presidente 
del Consiglio ha: intenzione di 
rimettere in moto la macchina 
governativa ;. se fino. qui egli ha 
posto in primo piano le questio- 
ni di. politica. internazionale, 
dopo le ferie di ferragosto met- 
terà sul tappeto i problemi di 
politica interna e ha intenzione 
di mobilitare Ministri e Sotto- 
segretari‘ per preparare i pri- 
mi provvedimenti che saranno 
sottoposti al Parlamento alla 
ripresa dell'attività, in settem- 
bre. Ormai la politica interna- 
zionale è stata sufficientemen- 
te delineata dall’on. Fanfani; 
il nostro paese ha assunto, 2 
suo parere, un ruolo definito 
nella politica generale della 
NATO e i colloqui di Washing- 
ton, di Londra, di Bonn e ades- 
so di Parigi sono serviti a im- 
postare in un. orientamento 
preciso la nostra iniziativa 
specie per quanto riguarda i 
rapporti con il Medio Oriente. 
Un ultimo tocco alla nostra po- 
sizione verrà dato dai, colloqui 
che si svolgeranno tra. l’on. 
Fanfani e la signora Golda 
Meir, Ministro degli Esteri di 
Israele, sabato mattina, non 
appena il Presidente del Con- 
siglio sarà rientrato da Parigi. 

Il. problema. israeliano, & 
quanto si è appreso negli am- 
bienti ufficiosi romani, è ‘al 
centro dei colloqui parigini del- 
l'on. Fanfani, dato che una si- 
stemazione generale del Medio 
Oriente non può essere raggiun- 
ta senza la soluzione del pro- 
blema israeliano, Gli ambienti 
romani oggi hanno fatto nota- 
te che l’incontro di ieri tra 
Kruscev, Longo e Amendola 
non era nei programmi dei 
due esponenti del PCI, il cui 
soggiorno a Mosca, per un «pe- 
riodo di riposo», non prevedeva, 
oltre ai normali contatti con 
alcuni membri del comitato 
centrale del PCUS, incontri ad 
alto livello. 

Dichiarazioni in questo sen- 
so hanno. fatto oggi alcuni 
membri della direzione del par- 
tito interrogati dai giornalisti. 
«Evidentemente — è stato pre- 
cisato — lo stesso Kruscev avrà 
chiesto un colloquio con Lon- 
go e Amendola. Gli stessi 
membri della direzione hanno 
interpretato. la richiesta del 
leader sovietico come un atto 
di cortesia verso i due «del 
fini» del comunismo italiano, 
ma non hanno escluso che al 
centro del colloquio sia stato 
l'esame della politica del PCI 
negli attuali sviluppi della si- 
tuazione internazionale, 

Il comunicato della «Tass» 
parla di un generico «scambio 
di informazioni sulla attività 
dei due partiti», ma è evidente 
che se Kruscev nella intricata 
situazione internazionale ha 
voluto vedere i due esponenti 
comunisti italiani, è perchè at- 
tribuiva al colloquio una no- 
tevole importanza politica, E' 
significativa la circostanza, che 
all'incontro fossero presenti al- 
cuni alti esponenti del PCUS: 
oltre a Mikhail e Suslov, c’era 
Ponomarev, incaricato dei con- 
tatti con i partiti comunisti 
stranieri, e Scevliaghin, respon- 
sabile della sezione italiana del 
comitato centrale e che insie- 
me a Pospielov fu a capo del 
la delegazione del PCUS ve- 
nuta in Italia nella scorsa pri- 
mavera. 

Per quanto invece tocca la 
politica interna, il Consiglio dei 
Ministri che si riunirà sabato, 
sarà molto importante riguar- 
do agli orientamenti che il Go- 
verno seguirà per preparare i 
vari provvedimenti che in au- 
tunno saranno sottoposti al 
Parlamento, A parte la questio- 
ne dei licenziamenti all’IRI di 
cui diciamo in altra parte, al- 
l'esame del Consiglio dei Mi- 
nistri sabato saranno le que- 
stioni del Piano decennale del- 
la scuola per il quale occorre 
trovare gli stanziamenti neces- 
sari, quella dei contratti «Erga 
Omnes», quella delle aree fab- 
bricabili, la. questione del rim- 
borso delle convenzioni di pre- 
minente interesse nazionale per 
le linee marittime (per il qua- 
le occorreranno circa 20 miliar- 
di), quella della riversibilità del- 
le pensioni dell'INPS per la 
quale occorreranno circa 8 mi- 
liardi, la risoluzione delle pen- 
denze connesse alla disciplina 
degli ammassi (si tratta di 13 
miliardi da saldare) e altre que- 
stioni. Naturalmente il Consi- 
glio dei Ministri non le risol- 
verà tutte sabato mattina, ma 
le, imposterà in quella seduta 
ripromettendosi di  risolverle 
entro agosto. 

Passando al settore dei par- 
titi c'è da segnalare che subito 
dopo Ferragosto, la corrente 
autonomista del P.S.I, inizie- 
rebbe praticamente l’azione di 
proselitismo all’interno del 
partito, preludio alla campa. 
gna precongressuale. Come è 
già noto, i nenniani sono or- 
mai decisi a buttare a mare il 
compromesso in virtù del qua- 
le, nonostante i contrasti di 
Venezia, il ‘partito si è trova. 
to convenzionalmente concorde 
su una mozione unificata che 
non rappresentava la reale si- 
tuazione interna. Nel periodo 
successivo al congresso di Ve- 
nezia, gli autonomisti.hanno 
in sostanza sopportato tutti 
gli svantaggi del compromesso 
che dava ad essi un potere ap- 
parente, mentre lasciava nelle 
mani dei loro avversari il con- 
trollo effettivo dell’organizza- 
zione e una specie di diritto di 
veto su tutte le questioni poli. 
tiche più importanti, 

Ailo stato dei fatti, la preoc- 
cupazione dominante degli ami. 

. ci di Nenni è che sì possa veri- 


ficare un fenomeno simile a 
quello che caratterizzò la pre- 
cedente assise, nella quale mol 
ti di coloro che avevano rice- 
vuto un mandato generica 
mente filonenniano, finirono 
con il passare, armi e bagagli, 
all'opposizione interna. Preme- 
ditata o no che fosse questa 
‘azione, essa ha lasciato un se- 
me fecondo tra gli oppositori 
di-Nenni, i quali si mostrano 
propensi a ripetere il gioco, 

I dirigenti della corrente au- 
tonomista del P.S.I. hanno in- 
fatti avuto sentore di una ma- 
novra dell'apparato che ha co- 
me obiettivo la preparazione 
di una sottocorrente destinata 
a funzionare da schermo, con 
‘prese di posizione simili a quel: 
le dei nenniani. In ogni Fede. 
razione controllata dagli amici 
degli onorevoli Gatto e Valori, 
qualche tempo fa, si sarebbe 
riscontrato un innaturale au. 
inento numerico dei simpatiz 
zanti del leader, Questa trup- 
pa ausiliaria, al momento del- 
Ie votazioni mei congressi pro- 
vinciali, dovrebbe . presentare 
mozioni locali di intonazione 
autonomista e pertanto: otte 
nere i voti dei nenniani, per 
poi riversarli, in sede di con- 
gresso nazionale, sulla mozio. 
ne degli apparatisti. x 

Con un gioco del genere, 
l'apparato, tuttavia, riuscireb- 
be, in pratica, solo a riprodur- 
re la situazione del precedente 
congresso, ma non, secondo i 
calcoli, a conquistare la vitto. 
ria. L’ago della bilancia è co- 
stituito dall’on, Basso e dalla 
piccola. corrente che si rag- 
gruppa attorno a lui. Per que- 
sto lo sforzo dei due raggrun- 
pamenti antagonisti è quello 
di accaparrarsi in ‘anticipo i 
bassiani. 


Danni per 100 mil'oni 


Villaggio del Cremonese 
sconvolio da Una Iromba d'aria 


Cremona. 7 
Una violenta tromba d'aria 
si è abbattuta nelle prime ore 
del pomeriggio sull’abitato di 
Casalsigone provocando gravi 


paio di minuti spegnendosi 
quindi verso nord, 

Numerose case sono state 
scoperchiate, parecchi muri so- 
no crollati al suolo, un fienile 
di sei campate è stato letteral- 
mente sollevato e frantumato. 
Nei pressi si erano rifugiate 
Cinque persone, che sono state 
a loro volta travolte dalla fu- 
Tia degli elementi. Il ventenne 
} uigi Bissa e Alberto Sali di 
45 anni, sono rimasti grave- 
mente feriti; trasportati all’o- 
spedale di Cremona sono stati 
giudicati dai sanitari con pro- 
gnosi riservata, 

La tromba d’aria si è anche 
accanita sul piccolo cimitero 
del villaggio spezzando. quasi 
tutte le lapidi mortuarie e sca- 
‘aventandole lontano. Nelle 
campagne numerosi alberi so- 
no stati divelti e le colture so- 
no rimaste seriamente danneg» 
giate. Le linee di comunicazio- 
ne di Casalsigone sono rimaste 
interrotte ed anche l’erogazio. 
ne dell’energia elettrica. I dan- 
ni ammontano a un centinaio 
di milioni, ° 


San Donato Milanese: il presidente dell'ENI, Mattei, accompagna il Principe ereditario del 
Marocco, Mulai El Hassan, nella visita agli impianti tecnici della nuova città del metano 


FULMINEA RAPINA IN UNA AGENZIA BANCARIA DI NAPOLI 


Gon la pistola spianata un bandito 
si impossessa della borsa del cassiere 


} R 5 è 
Ul malvivente si è dato quindi a precipitosa fuga in auto con altri due complici 
Vano inseguimento per la città - Trafugati solo assegni in bianco e cambiali scadute? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 7 

Di un audace colpo bandite- 
sco ai danni di un'Agenzia del- 
la Banca di Calabria di Napo- 
li sì son resi autori tre giova» 
notti non ancora identificati. 

Poco prima, delle 13, mentre 
il cassiere capo dell'Agenzia n. 
4 della Banca a piazza Meda- 
glia d’oro Elio Ferrante, sì ap- 


danni alle colture e alle abita-|prestava a lasciare il suo po- 
zioni; due persone sono rima-! sto di lavoro dopo aver riposto 
ste gravemente ferite, L'insoli-|in una borsa di pelle nera tut- 
to fenomeno è piombato all'im-|te le rimanenze di cassa, veni» 
provviso sul villaggio e solo po-|va affrontato da un giovanot= 


che persone hanno notato il 


to sui venticinque anni, bion- 


turbine dirigersi fulmineamen-| diccio con una grossa pistola in 


te da sud-est verso la frazione. 
L'opera distruttrice della trom- 


pugno, il quale, senza nemmeno 
‘dargli il tempo dì rendersi con» 


ba d'aria si è protratta per un]to di quanto stava per accade 


re, afferrava la borsa che il 
dott. Ferrante aveva deposto 
momentaneamente sul banco e 
si dava alla fuga. La scena si 
è svolta con tale julmineità 
che nessuno dei pochi presen- 
ti si è accordo sul momento 
di quel che era accaduto. 

Il biondino intanto raggiun- 
geva una «millequattro» che so- 
stava proprio all'ingresso della 
Banca col motore acceso e sul 
la quale vi erano altri due uo- 
mini, uno al volante e l'altro 
sul sedile posteriore; con la 
macchina i banditi prendevano 
subito il volo. Il dott. Ferran- 
te riavutosi dalla sorpresa, 
provvedeva immediatamente a 
dare Vallarme; quindi insieme 
ad un autista della banca, Pa- 
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PER DISPOSIZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


SOSPESI I LICENZIAMENTI 
IN TUTTE LE AZIENDE L.R.I. 


Entro settembre saranno studiate le misure per il riassorbimento 
del personale esuberante, pur rispettando i criteri di economicità 
=——_—___—e ne nr ae edaTeeielE_Hà| OMe_— << _______————————— 


Roma, 7 

In seguito all’intervento del- 
l'on. Fanfani, il Ministro delle 
Partecipazioni statali sen. La- 
mi Starnuti ha fatto pressioni 
‘presso l’IRI per la sospensione 
dei licenziamenti in corso .in 
alcune aziende IRI. Nel frat- 
tempo il comitato dei Ministri 
per le partecipazioni statali 
prenderà in esame i problemi 
di fondo della produttività «in 
questo settore. Il Presidente 
del Consiglio ha dato perso- 
nalmente disposizioni al Mini 
stro per le Partecipazioni per- 
chè prenda gli opportuni prov- 
vedimenti allo scopo di risol- 
vere le situazioni determina- 
tesi in alcune aziende IRI in 
Seguito agli annunci di ridu- 
‘zione della manodopera impie- 
gata. Il sen. Lami Starnuti ha 
prospettato questa esigenza al 
Presidente dell’IRI, Fascetti, e 
al direttore generale Sernesi. 

Si tratta di disposizioni di 
carattere generale che intanto 
potranno recare un immediato 
sollievo alla situazione delle 
aziende SAFOG di Gorizia. Il 
sen. Lami Starnuti, nell'assu- 
mere l’incarico di Ministro, fe- 
ce presente la necessità di stu- 
Giare tutte le misure più op- 
portune per alleviare situazio- 
ni difficili di taluni settori ed 
evitare licenziamenti. Una set- 
timana fa il sen. Lami Star- 
nuti, nel rispondere al Senato 
alle interrogazioni presentate 
dai senatori Crespellani e Lus- 
su, dichiarò che per quanto ri- 
guarda le aziende TIRI, «allo 
stato dei fatti i licenziamenti 
sono un’eventualità non solo 
deprecabile ma inattuale», Il 
Ministro, tra l’altro, si recherà 
nel prossimo settembre o ai 
‘primi di ottobre a Carbonia 
per rendersi personalmente 
conto della situazione della 
Carbosarda, Questa mattina il 
Sottosegretario alle Partecipa 
zioni on, Sullo ha ricevuto il 
segretario della CISL on. Stor- 
ti, che gli ha chiesto informa- 
zioni e chiarimenti sulla por- 
tata dell’annunciata decisione 
del Presidente del Consiglio, 
relativa alla temporanea so- 
spensione di ogni licenziamen- 
to nelle aziende a partecipa- 
zione statale. Nel corso dell’in- 
contro l'on. Sullo ha tenuto a 
chiarire che il Presidente del 
Consiglio e il Ministro ver le 
Partecipazioni statali intendo- 
no studiare entro settembre 
tutti quei provvedimenti che 
pur nel rispetto delle esigenze 
di economicità aziendale con- 
sentano per quanto possibile il 
riassorbimento del personale 
eventualmente esuberante in 
altre. aziende a partecipazione 
statale. In particolare, il Sotto- 
segretario Sullo ha assicurato 
che il provvedimneto interes- 
sa in primo luogo la SAFOG 
di Gorizia e la miniera di Mor- 
gnano (Spoleto), Per Spoleto 


la sospensione di ogni provve- 
Cimento di licenziamento vale 
sino al 30 settembre con l’inte- 
sa che in questo periodo sa- 
l1anno consentite le dimissioni 
volontarie a particolari condi- 
zioni di favore, Solo dopo che 
spirerà il termine per le pre- 
dette dimissioni volontarie, sl 
procederà ad adottare i prov- 
vedimenti necessari. 

«Per quanto concerne lo sta- 
bilimento Ilva di Torre An- 
nunziata, l’on. Sullo ha an- 
nunciato che non vi saranno 
licenziamenti, ma soltanto al 
cuni limitati trasferimenti di 
operai da Torre Annunziata a 
Bagnoli. Per quanto riguarda 
invece la situazione delle Indu- 
strie Meccaniche di Pozzuoli, 
il Sottosegretario ha informa- 
to che, in accoglimento anche 
del punto di vista precedente- 
mente ‘espresso da. quella Am- 
ministrazione comunale, un 
nuovo stabilimento per costru- 
zioni ferroviarie verrà attiva- 
‘to nella stessa area oggi oc- 
cupata dagli stabilimenti 'mec- 
canici di Pozzuoli mediante 
ammodernamento e  trasfor- 
mazioni che comporteranno in- 
vestimenti per oltre 2 miliardi 
di lire. Sarà così dato lavoro 
sicuro a circa 1,600 unità, con 
un aumento: dell'occupazione 
rispetto alle maestranze attual- 
mente in forza agli stabili 
menti. Particolari provvidenze 
a favore dei lavoratori saran- 
ho studiate e attuate per il 
periodo di riconversione azien- 
dale, 

Uscendo dal colloquio, l'on. 
Storti ha dichiarato: «La CISL 
ha accolto con soddisfazione 
la notizia che il Presidente del 
Consiglio è intervenuto con la 
decisione di sospendere ogni 
licenziamento nelle aziende 
IRI sino a quando l’apposito 
Comitato. dei Ministri non 
avrà esaminato e studiato ogni 
opportuna soluzione per eli 
minare o attenuare le conse- 
guenze produttive e sociali dei 
minacciati licenziamenti. 


«Non da oggi la CISL so- 
stiene. che prima di arrivare 
a decisioni gravi in materia di 
Tiduzione del personale si deb- 
ba esperire ogni tentativo e 
si debba, compiere il più ap- 
profondito esame per ‘tentare 
soluzioni che, pure tenendo 
conto delle esigenze della pro-' 
duzione, eliminano la ‘grave 
iattura dei licenziamenti: ‘Ci 
sembra che il Governo sia sul- 
la buona strada e a sua volta 
l’organizzazione sindacale è di- 
sposta a collaborare con sug- 
gerimenti o pareri. 

Per avere un miglior quadio 
della situazione, è da notare 
che negli ambienti competenti 
in merito ai dati della produ- 
zione siderurgica, italiana che 
rivelano un rallentamento del. 


l’attività anche nel mese di 
luglio rispetto allo stesso me- 
se del 1957, si sottolinea il 
fatto che la contrazione della 
produzione in tutti gli altri 
paesi della Comunità europea. 
ad eccezione della, Francia che 
attraversa un particolare mo- 
mento a causa dei suoi impe- 
gni militari, è stata superiore 
a quella registrata in Italia. 
Ciò sta a dimostrare che il 
fenomeno recessivo che ha ca- 
ratterizzato la recente vita eco- 
nomica di gran parte del 
mondo, ha raggiunto in Italia 
proporzioni meno gravi. La, 
‘nostra economia, infatti, dopo 
un periodo di forte dilatazione, 
ha rallentato il suo ritmo 
espansivo e in alcuni mesi la 
“produzione ha subìto una con- 
trazione che dovrebbe però es- 
sere compensata all'inizio del 
la stagione autunnale. 


squale De Crescenzio, con una 
«millecento» si lanciava sulle 
tracce della «mitleuattro» tar- 
gata Roma 224004}. L’insegui- 
mento si protraeva per alcuni 
minuti lungo alcune delle più 
affollate strade napoletane e 
precisamente da piazza Meda- 
glia d’oro a piazza Mazzini. Ma 
proprio qui un ingorgo strada- 
le costringeva ad una prima 
fermata la «millecento» degli 
inseguitori. quindi la sensazio- 
ne che dalla «millequattro» a- 
vessero esploso al loro indirie- 
zo alcuni colpi di rivoltella in- 
duceva il dott. Ferrante e lo 
autista ad abbandonare ogni 
tentativo di acciuffare i delin- 
quenti. —, 

Intanto ‘anche la polizia ve- 
niva informata e si procedeva 
immediatamente a bloccare tut 
te le strade di uscita da Napoli. 
Posti di blocco venivano pron- 
tamente organizzati dalla «Stra- 
dale» alla Domiziana, a Capo- 
dichino, alla Doganella, ad A- 
versa. Ma purtroppo della «Mil- 
lequattro» dei banditi sì per- 
deva ogni traccia. Nè una bat- 
tuta a largo raggio organizza- 
ta da Polizia e Carabinieri in 
stretta collaborazione nej quar- 
tieri «bassi» della città porta- 
vano al ritrovamento. della 
macchina dei banditi o alla 
scoperta di qualche indizio che 
possa far luce sul grave atto 
criminoso senza precedenti nel- 
la cronaca nera napoletana, 

Gli unici dati in mano alla 
polizia sono quelli della targa 
della «Millequattro» (una vetiu- 
Ta azzurra cupa) che, come s'è 
detto, corrisponde a Roma 
224004. Intanto l'agenzia della 
Banca di Calabria ha assicu- 
tato che nella borsa di pelle 
all'infuori di cambiali in pro- 
testo e a cinque blocchetti di 
assegni in bianco non vi erano 
altri valori. Ix fatto che fuori 
dell’agenzia fosse în sosta il ca- 
mioncino blindato della Banca 
di Calabria fa supporre che 
nella borsa di pelle sottratta al 
cassiere capo Vi fossero valori 
sull'entità dei quali la banca 
naturalmente conserva un com- 
prensibile riserbo, 

Intanto la caccia ai rapina- 
tori continua. Da informazioni 
rilevate presso l’Ufficio del re- 
gistro automobilistico di Roma 
si apprendeva a tarda sera che 
sarebbe stato individuato. il 


proprietario della macchina. 
Ma in merito la polizia non 
si vuole sbottonare per il mo- 
mento. Si ha ragione di crede- 
re che i malviventi siano venu- 
ti da Roma a Napoli per ope- 
rare il colpo e che trattasi ap- 
punto di rapinatori romani. 


Cesare Marcucci 


BOMBARDANO | VIGILI 


con angurie di grosso calibro 


Palermo, 7 

‘Usando grosse angurie per 
proiettili, cento venditori am- 
bulanti hanno aggredito dieci 
vigili urbani che avevano loro 
elevato ‘contravvenzione per in- 
frazioni alle disposizioni di po- 
Iizia urbana, La singolare. ag- 
gressione è avvenuta nel popo- 
lare quartiere «Ballaro», alla 
presenza di migliaia di perso- 
ne che, nell’ora di punta, affol- 
lavano la zona, 

I vigili urbani, al comando 
del vicebrigadiere Gaetano Ar- 
metta di 51 anni, si erano pre- 
sentati a bordo di una camio- 
netta dinanzi alla bancarella 
di Giuseppe Salsea di 52 anni 
pèr contestargli una contrav 
venzione per occupazione abu: 
siva di suolo pubblico. Per tut- 
ta risposta il sottufficiale è sta» 
to colpito al volto da una gros- 
sa bilancia lanciatagli contro 
dal figlio del fruttivendolo, 
Francesco Paolo Salsea di 26 
anni. A dare man forte ai due 
venditori, sono subito accorsi 
numerosi amici e parenti, in 
tutto un centinaio di persone, 
che hanno sottoposto a un fit- 
to bombardamento di grosse 
angurie i malcapitati vigili. 
Per sottrarsi all’accerchiamen- 
to, questi sono stati costretti 
ad aprirsi un varco sparando 
in aria numerosi colpi di rivol- 
tella, raggiungendo così a sten- 
to la camionetta. Sono rimasti 
contusi i vigili Mariano Luci 
do di 31 anni e Calogero Mon- 
talbano di 35 anni, l’autista 
Vittorio D'Amore di 32 anni e 
il sottufficiale Armetta, 


Nella zona dell’aggressone si 
sono subito recati numerosi 
agenti di P.S. del Commissa 
riato «Palazzo Reale». I Salsea, 
padre e figlio, resisi irreperibi- 
li, sono attivamente ricercati. 


ALTRAGUARDO DEI CINQUE MILIONI DI LASCIA O RADDOPPIA. 


Cade per un tranello 
l’esperta sul Brasile 


Una nofa inferessanfe anche nella «sfida» sul ciclismo 
che ha visto baffuto il <Barbesim» dal ligure Ghiglione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 7 

Candore ineffabile, santa in- 
nocenza, schietta onestà di sen- 
timento e di pensiero, brutiati 
dalla maligna perfidia d’un gio- 
co di parole. Come poteva pen- 
sare la signorina Clara Cova, 
giunta alla seconda domanda 
finale per i cinque milioni di 
«Lascia 0 raddoppia» che la si 
stava zimbellando bel bello in 
forma giuridicamente valida? 
Uscendo di cabina all’annun- 
zio che parte della sua risposta 
era sbagliata, al sentirne il per- 
chè esclamò ringiulivita: «Sono 
contenta», apprestandosi quin 
di a spiegare con mite fermez- 
za le sue ragioni, che sarebbero 
dovute apparir chiare a chiun- 
que. Anche il pubblico, disat- 
tento come al solito, si mise ad 
applaudire, Il Brasile — bada- 
va a dire la ragazza — è stato 
chiamato per la prima volta 
Isla de Vera Cruz, Santa Cruz, 
o Terra di Santa Cruz: ma non 
era un'isola, era l’intero Brasi- 
le che sì chiamava così. 

Era proprio quello che vole- 
vano sapere gli esperti, ed il 
notaio, e Mike Bongiorno, ma 
da dentro la cabina e prima 
dello scadere dei novanta se- 
condì, A carpire la buona fede 
della concorrente. vi è. stato 
quel maledetto aggettivo pre- 
messo allaparolaisola, nella par- 
te introduttivadella secondado- 
manda. La quale diceva: «Ver- 
so la metà di maggio del 1501 
— riferisce il Doria — due ca- 
ravelle salparono dal Portogal- 
lo per riconoscere una supposta 
îsola. Indicare: il nome di tale 
isola, in quale duplice qualità 
Amerigo Vespucci facevo parte 
della spedizione, ecc. ecco). 

La giovane aveva perfetta- 
mente risposto a tutto, ma 
quell' affare dell’isola. proprio 
non poteva capirlo, Che d'al- 
tronde ci fosse l'intenzione ma- 
ligna în chi aveva formulato il 
quesito è stato rivelato dall’af- 
fermazione del notaio, di aver 
fatto appositamente rileggere, 
senza sollecitazione, la prima 
parte di esso. E’ un giuoco, si 
dirà. Però non si può giocare 
agli scacchi con le regole del 
«catch as catch can», Per lo 
meno bisognava che mell’elen- 
cazione ‘dei quesiti parziali sî 
ripetesse ancora «supposta îso- 
la», invece di quel secco: «il no- 
me di tale isola». Unico appi- 
glio, disperato, per un ricorso. 

La prima domanda era stata 
superata quasi agevolmente, 
per quanto la signorina Laura, 


gemella della concorrente, en- 
trata in cabina come esperita, 
avesse avuto modo di essere 
utile nel suggerire alcuni nomi 
dei primi paladini della nuo- 
va scuola letteraria parnassia- 
na ‘importata in Brasile mel 


I LASCIA 0 RADDOPPIA 


Centoquarantunesima puntata 


1) Antonio Natale, Napo- 
li, studente; tema «canzoni 


napoletane»; riammesso. in 
gara cade alla 6.a domanda, 

2) Ines Violet Stabile, Ro- 
ma, pubblicista; tema «ma- 
schere e commedia dell’ar- 
te»; vince L. 320.000. 

3) Giovanni Palmiero, 
Caivano, tranviere; tema 
«Vecchio testamento»; da 
quota 1.280,000 raddoppia e 
vince L. 2.560.000. 

4) Clara Cova, Milana, 
insegnante; tema «Brasile»; 
da quota 2.560.000 raddoppia 
e cade (consolazione una 
Fiat 1400), 


SFIDA AL CAMPIONE 


Ventisettesima serata 


Mario De Maria, di Calu- 
50, tappezziere, campione di 
quiz per il ciclismo, è battu- 
to alla terza domanda dallo 
sfidante Armando Ghiglio- 
ne, di Novi Ligure, impie- 
gato, il quale vince L, 300 
mila. pe 


1888 da Arthur de Oliveira, do- 
po un viaggio a Parigi, 

L'altro fatto di rilievo si è 
avuto în sede di «Sfida al cam- 
pione» dove il tappezziere Ma- 
rio De Maria, detto «Il Barbi 
sin», già vincitore del premio 
massimo il 10 maggio 1956, con 
i quiz sul ciclismo (il primo 
personaggio al quale sia stata 
applicata la dizione di cervello 
elettronico) sì è fatto battere 
alla terza domanda @all'impie- 
gato di Novi Ligure Armando 
Ghiglione, che all'undicesima 
puntata dì «L.0R.» era caduto 
alla seconda domanda dei cin- 
que milioni, non avendo sapu- 
to dire che nel Giro di Francia 
del 4949 Coppi e Bartali erano 
riusciti. @ piazzarsi rispettiva 
mente decimo e undicesimo. 
Vivace, come un tempo, il cam- 
pione, che da allora ha messo 
su Un negozio di mobili («indu- 
striale del materasso» lo ha de- 
finito il presentatore); pondera- 
to e prudente lo sfidante, che 
si è preso il gusto — occasione 
rara per i concorrenti — di ja- 
re il maligno e di farlo sapere 
con dei sorrisetti tipo «Giocon- 
da». E° stato quando alla pri- 
ma domanda Barbisin non ha 
saputo dire in che anno e da 
chi fu vinta la più lunga tappa 
@ cronometro dei Giri d’Italia 
(Perugia-Terni, 1951, Coppi). 
Saputo che De Maria aveva 
sbagliato Ghiglione ammicca 
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[BORSE E MERCATI) 


MILANO 


La Borsa valori chiude i bat- 
tenti per le consuete ferie estive 
con una riunione piuttosto mode» 
tata — data anche la rarefazione 
di ordini per le anticipate assen- 
ze — e quindi intonata ad un 
leggero assestamento. In. comples- 
so.la quota denota però buona re- 
sistenza e gli spostamenti sono 
contenuti. Inoltre un discreto nu- 
mero di titoli: chiude contro cor- 
rente iscrivendosi al listino con 
leggere plusvalenze. Tra questi La, 
Gentrale, Mittel, alcumi elettrici, le 
ANIC, Ossigeno, Carlo Erba, Pibi- 
gas, Elettrocarbonium. Nei tessili, 
migliori le Viscosa. Calme le Ca- 
tinì, Fiat, Edison, CIELI B e Di- 
namo. Poco mosso il resto dei va- 
lori. Dopoborsa povero d’affari con 
intonazione resistente, Nei valori 
di-Stato calmi i Buoni del Tesoro, 

‘Titoli trattati: di Stato 9 mi- 
lioni 200.000, Buoni del Tesoro 110 
milioni, Obbligazioni 319 milioni 
925.000, Azioni 322.075. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 97 


(0,30), 3,50% 62,55 (—), Red, 
3,50% 83,50 (-+0,10), 5% 97,60 


(+0,70), Ric. 3,50% 79,50 (4-0,40), 
5% 93,25 (-+-0,50), Rif. fon. 5% 90,10 
(-+0,50), Trieste 5% 91,75 (+0,25). 

Buoni del Tesoro: ‘59 5% 102,55 
(—0,15), ‘60,5% 100 (—0,10), ’61 5% 
99,85 (0,05), 62 5% 99,75 (0,05), 
’63 5% 99,60 (—0,10), ’64 5% 99,20 
(0,20), ‘65 59% 99,10 (—0,20), ‘66 
5% 99,45 (0,425). 

Finanziari e assicurativi; Medio- 
banca 19450 (—50), Bastogi 1649 
(—6), Breda -1193 (—), Finelettrica 
1209 (—4), Finmare 507 (—6), Fin- 
Bider 597,50 (—0,50), GIM 4705 
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UCCISE NEL ’54 MOGLIE, UN COGNATO E I SUOCERI 


Arrestafo a Ciampino 
«il mostro di Denver» 


Espulso dagli Stati Uniti dopo aver scontato la pena 
Mandato di cattura emesso dalla Procura di Rom 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ‘7 

Non se  l’aspettava proprio 
colui che chiamarono «il mostro 
di Denver» che andasse a. fi- 
nire così, Non credeva che una 
volta scontata la pena in Ame- 
tica, per il suo quadruplice omi- 
cidio, avrebbe trovato, al suo 
ritorno in Italia, a riceverlo al. 
l'aeroporto il’ capo della squa- 
dra omicidi con un nugolo di 
agenti. Ed è rimasto sconcer- 
tato e deluso dell'accoglienza. 
Tanto. che ancora stamane 
AuBndo ha varcato il portone 
el carcere di Regina Coeli 
continuava a, protestare che era 
un’ ingiustizia, che lui la sua 
pena l'aveva, scontata in Ame- 
tica e qui non avevano nulla 
di cui chiamarlo responsabile. 

Nicola Archinà, contadino ca- 
labrese, era emigrato con la 
moglie, i suoceri e altri paren- 
ti a Denver, nel Colorado, nel 


| 1952. Aveva sposato soltanto ci- 


vilmente, e viveva in una am- 
‘bigua, insostenibile situazione, 
poichè i suoceri avevano. proi- 
bito alla donna di avere Tap 
porti coniugali con il marito 
fintanto che il matrimonio 
non fosse stato perfezionato 


con rito religioso. Le cose an- 
darono avanti per un paio di 
anni, Poi improvvisamente, per 
una ennesima lite, sul finire 
del 1954, scoppiò la tragedia, 
Nicola Archinà uccise a fuci- 
late la moglie, un cognato e i 
suoceri. Fu arrestato e condan- 
hato a morte. Ma, riconoseiu- 
tagli la totale infermità men- 
tale fu chiuso in un manicomio 
criminale, dove rimase per un 
‘paio d'anni. Una volta libero 
gli Stati Uniti lo considerarono 
un eindesiderabile» e lo invi- 
tarono ad andarsene. Archinà 
girò un po’ qua e un po’ la e 
finalmente decise di tornare a 
casa. Ma. l'Interpol, su segna- 
lazione della polizia italiana, 
già si stava occupando di lui 
e seguiva ogni sua mossa, 
Questi i precedenti, in breve, 
che hanno portato all'arresto 
avvenuto la notte scorsa allo 
aeroporto di Ciampino con no- 
tevole. spiegamento di forze, 
‘primo perchè si temeva ' che 
parenti degli uccisi saputo del 
suo: arrivo ‘volessero vendicarsi 
seduta ‘stante, poi perchè si 
pensava che l’Archinà avrebbe 
opposto resistenza all’arresto, 
avrebbe tentato la fuga o qual- 


che colpo di testa. Archinà in- 
vece era fiducioso, ed è rimasto 
sorpresissimo quando s’è visto 
stringere j polsi nelle manette 
appena farfugliando qualche 
cosa di incomprensibile, 

A. bordo a sapere della pre- 
senza di un ricercato erano s0- 
lo il pilota, la hostess e il mar- 
conista. I passeggeri e gli altri 
uomini dell'equipaggio ignora- 
vano del tutto il drammatico 
colloquio che, in volo, aveva 
avuto luogo via radio tra il 
marconista e il capo della Mo- 
bile romana dott. Guarino, 
Questi infatti aveva dovuto di- 
sporre la cattura. subito dopo 
che la Magistratura, su segna- 
lazione dell’Interpol, aveva e- 
messo mandato di cattura, Lo 
Archinà tornava in Italia, si- 
curo di non dover rispondere 
dei delitti commessi in Ame- 
tica e già giudicati dalla legge 
americana. Ma la Procura del- 
la Repubblica di Roma non ha 
esitato ad emettere a suo ca- 
rico mandato di cattura, per- 
chè gli uccisi erano cittadini 
italiani e perciò il responsabile 
va giudicato alla-luce del dirit- 
to italiano, 

G. 0, 


(—35), Invest. 2509 (—9), La Cen- 
trale. 9578 (--18), Sviluppo 1640 
(+3), Ass. Gener. 27625 (—25), 
Fond. Inc. 4690 (--45), Assicuratr. 
8450 (—), RAS 8020 (5). 

Trasporti: Nord Milano 4005 
(+15), Ausiliare 1100. (—), Mittel 
4900 (+100), Veneta 1400 (—). 

Tessili e manifatturieri; Ché- 
tillon 2710 (--20), Cotoniere 235 
(—), Cantoni 11895 (—5), Val Ti- 
cino 37,50 (0,50), Olcese 750 (—5), 
Cucirini 7850 (—), Stampati 2480 
(—5), Cascami 4980 (+30), FISAC 
165,25 ‘(—), Gavardo 3155. (—5), 
Lan. Rossi 3080 (—50), Tilane 4000 
(—), Scotti 189 (—), Linificio 597 
(—), Rossari 17320 (—), Rotondi 
19300 (—), Man. Tosi 3300 (—), 
Pacchetti 575 (—), Snia Viscosa4 
1570 (+18), Bernasconi 775 (), 
Un. Manif. 29000 (--250). 

Minerari e' metallurgicì: Broggi- 
Izar 660 (—), Dalmine 1578 (—20), 
Tiva 455,50 (—2), Magona 442 (+2), 
Met, Bresc. 1950 (--10), Metalli 4910 
(—5), Amiata 5160 (—40), Monte- 
catini 2224 (—14), Monteponi 1219 
(—16), Siele 5480 (4-50). 

Meccanici e automobilist.; Falck 
4250 (-+20), Bianchi 371,50 (-(-1,50), 
Fiat 1231 (—4), Nebiolo 15,89 (—), 
P. Tosi 427 (t). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1284. (+1), CIELI A_ 2803 (+3), 
CIELI B 2380 (—28), Dinamo 2660 
(—33), Edison 2672 (—18), Bre- 
sciana 2918 (—2), Caffaro 225,75 
(—0,75), Calabrie 1474 (4-14), Cam- 
pania 1504 (>-5), Sarda 3955 (—), 
Valdarno 2915 (-+-20), Emiliana 2758 
(+3), App. Centr. 2950 (4-40), Alto 
Veneto 1700 (—), Subalpina, 2870 
(+10), SIT 935 (—), Lucana 1608 
(—), Magneti 869 (--4), E. Marelli 

Orobia 2115 (+5), 
Pugliese ‘1380 (—9), Romana El. 


29), 

fre (—0,75), Unes 718 (—), Viz- 
10 (+2). 

ani Molini Cert. 1190 
(—), Distillati 6210 (+10), Erida- 
nia 4405 (—), Es. Molini 1930 (—), 
Motta 7250 (—), Romana Zuccheri 
495 (30). 

‘onimict: ANIO 2539 (+34), Nap, 
Gas 985 (—), O. Erba 4650 (4-70), | 
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Italgas 1328 (—11), Larderello 585 
(—), Liquigas 421 (--0,50), Mira 
Lanza 7650 (4-25), Ossigeno 1510 
(+45), Pibigas 216 (-+4,75), Ru- 
mianca 1700 (-|-4), SAFFA 2369 
(38), Solgas 1094 (4-4). * 
Immobiliari e agricoli: Aedes 
2320 (—20), Beni Stab. 2973 (-+-8), 
Bon. Ferrar. 735 (—), Edificio 3175 
(—), Gen. Imm. 579,50 (—0,50), 
SAGI 1580 (—), Iniziativa 1360 
(+35), Milano Centr. 8300 (-|-250), 
Risanamento 5470 (—20), Sylos 
4330 (>). 
Diversi: Baroni 200 (—), Cart. 
Binda 21500 (—), Cart. Burgo 12805 
(+5), Cementir 650 (—10), Cer. 
Pozzi 465 (—), Ginori 560 (—), 
CIGA 3562 (412), Elettrocarbo- 


nium 16000 (-400), Eternit 4220 
(30), Italcementi 12660 (—), 
Cond. Acque 520 (—), Rinascente 


181 (4,75), Linoleum 1990) (+), 
Pirelli S.-p. A. 3462 (—), Pirelli 
@ O, 2575 (—30), Reina 930 (—), 
Smeriglio 315 (3), Terme Acqui 
9000 (—). 

Cambi esportazione: Dollaro USA. 
624,75, dollaro canadese 650,125, 
franco svizzero libero 145,79, fran- 
co svizzero accordo 142,42, sterlina 
1737,75, franco francese 148, mar- 
co Germania Occ. 148,755, franco 
‘belga 12,5025, fiorino oland, 164,54, 
corona danese 89,89, corona svede- 
se 120,555, corona norvegese 86,905, 
scellino austriaco 24,03875. 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro USA 624, franco svizz. 145,70, 
sterlina .1750, franco belga 12,42, 
franco frane. 134,50, marco 148,45, 
scellino austriaco 24,03, pesetà spa- 
gnola 11,75, escudo portogh. 21,65, 
dollaro canad. 647,25, fiorino olan- 
dese 163,50, corona danese 90,30, 
corona svedese 120,75, corona nor- 
vegese 87,75, dinaro 1,10. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi: Sterlina oro c. vecchio 5900- 
6100, sterlina oro c. nuovo 5300- 
6000, marengo svizzero 4600-4800, 
oro 706-710, argento puro 18,80- 
19,20. 

TRIESTE 


Seduta calma con oscillazioni 
nell’assicurativo e qualche bene- 
ficio nell'immoblliare. Piccole va- 
riazioni nei Titoli di Stato. 

Bastogi 1660, Finmare 510, Gene- 
rali 27650, Assicuratrice 8400, RAS 
8000, Istria-Trieste 320, ‘Lussino 
17000, Martinolich 8300, Tripcovich 
19450, Snia Viscosa 1575, Monteca- 
tini 2240, CRDA 200, Meridelettri- 
ca 1303, Terni 264, Stet 2375, Am- 
pelea 1450, Arrigoni 1000, Liquigas 
418, Beni Stabili 2970, Immobilia- 
te 580, Pirelli It. 3460, Finsider 598. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali nu- 
voloso con piogge e isolati tempo- 
rali, specie sull'arco alpino centro 
orientale. Sulla Toscana ed Emilia 
potranno verificarsi brevi piogge e 
isolati temporali. Sulle Marche, 
Umbria, Abruzzi, Lazio e Sardegna 
nuvolosità: intermittente, pìù in- 
tense nelle ore pomeridiane con 
possibilità di piogge isolate. Sulle 
rimanenti regioni poco nuvoloso. 
Temperatura in lieve temporanea 
diminuzione sulle regioni centro 
settentrionali, stazionaria altrove. 
Mari: Ligure, di Sardegna, «alto 
Tirreno ed alto Adriatico mossi, 
Leggermente mossi gli altri. 

‘Temperatùre minime e massime 
di ieri: Bolzano 15.7, 17.5; Trento 
17.2, 18; "Trieste 18.5, 25.7; Venezia 
Milano 19.4, 24.2; Tori- 
24.8; Genova 21.9, 24,2; 


no, 17.8, 


i Bologne, 17.8, 30; Firenze 17, 284; 


Pisa 17.8, 27.2; Ancona 21, 27,6; Pe- 
rugia. 18.2, 27,6; Pescara 15.8, 21; 
L'Aquila 14, 26; Roma 16, 30.5; 
Campobasso 18, 26,5; Bari 18.8, 29; 
Napoli 18.2, 29.3; Potenza 17.2, 26,2; 
R. Calabria 23.8, 31.4; Messina 24.8, 
31,2; Palermo 22.1, 30.3; Catania 
20, 31.4; Alghero 17,2, 26,5; Ca- 
Bliari 17.9, 33.6. 


agli angeli e tace. Settantacin= 
quemila lire? Un'inezia. Il ti- 
tolo? Un personaggio di Raci- 
ne ha detto che se manca il de« 
naro l'onore è una malattia. 

Mike Bongiorno formula @ 
questo punto la teoria che è& 
privilegio di un avversario di 
Tinunziare alla risposta, con- 
trobattuto violentemente dal 
notaio, secondo il quale chi 
non risponde sì ritira. Ripiega 
il presentatore, calzando pure 
lui un sorriso furbesco, con il 
dire che sì tratta d'una doman- 
da difficile e che neppure lo 
sfidante la sa. Sorride, agro @ 
saputo, anche il notaio che at- 
tende. il trascorrere di quegli 
eterni novanta secondi. 

St attacca con la domanda 
di ricupero, e poi su fino alla 


terza, quando il tappezziere sba-. 
glia il nome del vincitore del 


campionato del mondo su stra- 
da per professionisti nel 1950. 
Trecentomila per lo sfidante e 
40.000 di consolazione per l'ex 
campione. 

La sorte di tutti i ripescati, 
cioè la bocciatura a breve sca- 
denza, è toccata allo studente 
di medicina napoletano Anto- 
mio Natale, che ha dovuto es- 
sere riammesso in gara perchè 
la data di pubblicazione della 
canzone «Ndringhete, ’ndrà» 
era proprio il 1895 come aveva 
detto lui giovedì scorso e non 
1885 come — a quanto si è ap- 
preso oggì — non volevano gli 
esperti: la colpa è tutta di un 
cimelio privato esposto alla mo- 
stra storica nazionale del 1954, 
Alla sesta domanda ha rico- 
struito male un manoscritto di 
Edoardo Di Capua ed ha do- 
vuto andarsene con un. solo get- 
tone d'oro di consolazione. 

Unica debuttante vera e pro- 
pria «la concorrente timida»: 
Ines V oiletMIi-nioffietaoinunu 
Ines Violet Stabile, salernitana 
ma-abitante a Roma, che si oc- 
cupa di scrivere articoli leite- 
rarì e turistici. uLei che è co- 
sì... (e quì il presentatore sì 
mette a fare i gesti che adope- 
rano i sordomuti per dire «pro- 
sperosa») non deve, se mi per= 
mette di dire, avere paura di 
nessuno». «Molte volte le appa- 
renze...» dice lei. Si parla delle 
maschere e della Commedia 
dell'Arte — tema prescelto — e 
salta fuori. che anche Mike 
Bongiorno è una maschera. 
«Bisognerà che mi spieghi un 
pochino. meglio în privato» dice 
quest’ultimo, e si attacca con 
Pantalone, Arlecchino, Pulci- 
nella, scomodando perfino il 
poeta Giambattista Marino e il 
pittore Watteau. 

Saluti e doni hanno portata 
i colleghi di Milano al tranvie- 
te caivanese Giovanni Palmie- 
to. Per due milioni e mezzo ha 
dovuto dite l'esatta successione 
della genealogia di Davide, a 
cominciare da Perets, così come 
sta'scritto alla fine del libro di 
‘Ruth. 

Esce trionfante dalla cabina, 
ma avverte: «Non è forza mia», 
Non vogliamo nominare nessi 
no invano, epperciò non dire- 
mo:dì chi è la forza che lo fa 
vincere a «Lascia o raddoppia», 


G. M. 


LA PRIMA VITTIMA 


Li 
sull'Autostrada del Sole 
Lodi, 7 

L'autostrada del Sole ha avu- 
to la prima vittima; si tratta 
di Giuseppe Lazzarini, di 31 an» 
ni, residente alla Cascina Ca- 
stagna, che è stato rinvenuto 
cadavere da una pattuglia di 
carabinieri in perlustrazione 
sul tratto già asfaltato della 
autostrada, nei pressi della Ca- 
scina Malguzzana. Sembra che 
il Lazzarini, mentre percorreva 
la notte scorsa la strada a bor- 
do di una motoleggera, scoper» 
ta poi al lato dell’autostrada, 
per motivi imprecisati sia an- 
dato a cozzare sul bordo della 
banchina spartitraffico, 


Operaio schiacciato 
sotto sacchi di pomice 


Messina, 7 
Il portuale Bartolo Quadara, 
«di 57 anni, è rimasto schiaccia 
to sotto alcuni sacchi di pomi- 
ce in contrada Porticello di 
Ganneti, nell'isola di Lipari. 
Il Quadara stava trasferen- 
do un sacco di pomice dentro 
il magazzino di una ditta che 
commercia di quel prodotto, al- 
lorchè altri sacchi si abbatteva- 
no su di lui da una catasta at- 
tigua, facendogli il. cranio & 
pezzi. 


Giviemme ha creato 
e crea profumi, colonie 
@ prodotti di bellezza 
che affermano 

în tutto il monde 

N prestigio dell’arte 
profumiera italiana, 
La vastità e la modernità 
degli impianti, uniti 
all'estro creativo 

ed all'esperienza, sono 

la migliore garanzia che 
“Giviemme è SE 


— ne o 


Pag. 3 IL PICCOLO 


ia IN GERMANIA LE MEMORIE DELLA VEDOVA DI BUSONI 


Venerdì, 8 aposto 1958 


LETTURE 


ITROVO fra le carte un li- 
briccino di due anni fa: lu- 
glio 1956. Per festeggiare il tren- 
tesimo compleanno di Carlo Mu- 
nari, Bino Rebellato aveva fat- 
‘to un'edizione in 300 esemplari 
«destinata in dono agli amici 
dello scrittore» di tredici Ariet- 
te d'Arlecchino (ch'è un gesto 
toccante). Sono 40 paginine di 
carta robusta, il libretto misura 
11x8; ma non per essere così 
piccolo — diàmine — aveva il 
diritto di smarrirsi, 

I sei disegni (disegni d'Arlec- 
chino) sono di Guido Polo. «Con 
lui» scrive Munari «l'amicizia 
ha una radice: si chiama ama- 
rezza, si chiama anche denuncia 
e ribellione» e cognac bevuto 
nelle sere di freddo accanto al 
eaminetto, aggiunto (se mi è 
permesso). Ma certo uno spirito 
di ribellione, misto a provocan- 
‘te amarezza, c'è in queste ariet- 
te; sgrusciante tra le righe co: 
Îme una lucida serpe. Il metro e 
la rima — che stavolta non pe- 
sano al mio gusto di moderno 
» son altre serpi o guizzi di lu- 
certola fuori; d’ora, in questi 

| scherzi e divertimenti che dalla 
pagina Munari ci dice ribellosi 
‘e sorrisi d'amaro: Ma sono Î'er- 
ba gracile — sul ciglio dell’asfal- 
fo — lento soffro le ore — nella 
luce che muore. — La bufera di 
giugno — è sospesa nell'altro. 
(scelgo dalla V arietta). 

V'è pure quando l’arlecchino 
si scorda del riso sforzato, e 
(con la testa che gli gira) grat- 
tandosi magari un’orecchia, al- 
zandosi la cinta con tutt'e due 
le mani, sbruffando, ha uscite 
come questa della IV arietta: 
Ala del vento nero scioglie neb- 
bie — su pianure del nord, do- 
v'è la casa — irta di chiodi co- 
me un'armatura, — E la stella 
polare s'apre rossa — nel cuore 
della notte, nel perpetuo — asse- 
dio delle nevî: è la scordata — 
stella — dei miei paesi, 

LI y 


La question di Henri Alleg ha 
fermato le mie letture. Ma non 
perchè sia un romanzo avvin- 
cente è avvenuto che mi sia 
messo a pensare; i valori for- 
mali, l’icastica scrittura del. li- 
bro, la nitida passione del rac- 
contare, non sono elementi che 
riguardo ad esso — oggi — pos- 
sano interessarci. Di quel libro 
ci importa il contenuto, il senso 
civico, l’inespressa ribellione; ci 
importano l’uomo massacrato e 
la. furia. raziocinante (non per 
questo meno, bestiale) di quelli 
che — arrogandosi il diritto di 
costruire ”il migliore dei mondi 
possibili” — lo dilaniano, 

Le sferzate che colpiscono în 
viso il lettore son troppo acute. 
Occorreva la perspicacia finissi- 
ma, ironica, di Camilla Cederna 
nel racconto delle sue visite in 
Algeria per ricomporre l’equili- 
brio dei sentimenti nell'animo 
dell'ignaro che scopre nel libro 
d’Alleg un mondo muovo, 

Penso al mio piccolo amico 
Jean-Louis Davin, che la memo- 
ria ha fermato ai tre anni che 
aveva ‘quando lo vidi l'ultima 
volta, al mio amico di gran cuo- 
Te che conversava con me in 
francese mentre gli parlavo in 
siciliano. E’ ancora troppo gio- 
vane, per portare la divisa (mi 
dico con molta consolazione). 

To sto dalla parte, di Camus, 
di cui nel modo di considerare 
i problemi civili sono un po’ pa- 
rente. Mi sembra che non vi sia, 
però, alcunchè da aggiungere su 
La question dopo il saggio di 
Sartre che accompagna le pa- 
gine «scabre ed essenziali» di 
‘Henri Alleg. 


* * * 


‘A parte tutto ciò che non mi 
è possibile capire — come il ri- 
volgersi alla luna su Parigi, al 
Tevere, alla libertà, a Roma: 
questo e altri per me impoetici 
atteggiamenti (altro esempio: il 
contorcere letterariamente i ver- 
si, col pensiero a noiosi scrittori 
del primo. Novecento) — Città, 
creatura viva di Biagia Marniti 
mi pare un libretto interessante 
per certe definizioni di sè, del 
la stessa poetessa condotta a 
scrivere . della propria non irre 
parabile solitudine (nonostante 
la poesia in tre versi Dalla ter- 
ra: Dalla terra amore tu sotgi, 
— ma nella mia vita come onda 
— s'infrange il silenzio.), o del 
tempo, o di certe condizioni di 
amore. 

Non ho avuto, e quindi non 
conosco, Più forte è la vita ch'è 
apparso nella collana di Moa- 
dadori ”I poeti dello Specchio” 
eomprendente — mi si dice — 
quell’intera silloge (edita da 
Sciascia, con disegni di Dome- 
nico Purificato) quasi subito do- 
po la sua prima edizione. Im- 
magino che la Marniti abbia 
tralasciato quelle forme rettori 
che cui sopra accennavo, le qua- 
ti rendono minimamente, il pen- 
siero e quindi tradiscono la 
espressione invece di Sn 
e abbia lasciato approfonditsi, 
invece, quella sua vocazione a 
scrutarsì e a ritrovare la vita 
ella città e nelle pietre accata- 
state che la compongono, La cit- 
tà, sinora, in Marniti. è solo 
‘apoditticamente creatura Viva; 


— si sia portata avanti da Ri 
cordo di tuo padre @ da Ora 
notturna — piuttosto — ch'è un 
ottimo punto di partenza: La tri- 
stezza è mare, montagna; — pur 
dolce è parlare — nel silenzio 
ove trema e si frange l’acqua — 
tra il canto del vento. — Tu 
fuggi ora notturna — simile a 
me che ardo — în fragile pen 
siero d'amore, — mentre nell'oc- 
chio lèggere non so — che cal- 
de parole o lo siaricio della ma- 
no — che le palpebre chiuda in 
un soffio. — La fiamma dell’ossi- 
drica — sulla linea aperta del 
tram — rotola nel cuore, — è 
un girasole che s'apre alla spe- 
ranza — che cullarmi potrebbe 
in cosmica armonia. — Sorridi; 
ma.ignoro l'arco del pensiero — 
l'angolo acuto del tuo cuore. — 
Rispondimi universale danza 
d'amore. 

Sarei ingiusto se non enume- 
rassi, per indicarle a consenso, 


sta di là dall'espressione, come 
il presupposto — nom ovvio — 
che pesa nel racconto invece di 
vivificarlo; diventa un presuppo- 
sto, persino, logicamente irrife- 
ribile. 

Non penso che Biagia Marniti 
‘abbia continuato la propria’ e 
sperienza da quello sbocco di 
canto popolade ch'è [ rami del 
la vita, ma — amalgamando l'in- 
telligenza alla sensibilità donne- 
sca, fin troppo talvolta traspa- 


alcune definizioni scerpate dal 
corpo delle poesie: 1) gli orologi 
son rose leggere — che si sfal- 
dano dolcemente; 2) Batte la 
tristezza il suo tamburo — vio- 
lenta risuona alle orecchie — 
ruota avida nei pensieri. — Sie- 
de vicina e mi tormenta; 3) Pur 
son viva con il canto che bru- 
cia — e batte ‘a frustate; 4) il 
cuore è un rosso fiore di pie- 
tra; 5) Son vaga stella, — tr 
multo di dolcezza senza riva, 


Antonino Cremona 


_— sl come urgutamente soleva 08- 


Ferruccio Busoni qualche anno prima del suo matrimonio 


Il matrimonio-lampo a Mosca 


di -Ferruccio da Empoli: con Gerda 


Sbocciato a Helsinefors l’idillio stava per essere troncato dalla madre del pianista 
(4 p 


La breve parentesi bolognese e il soggiorno in Svizzera - Un ammiratore d'eccezione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, agosto 

La vedova di Ferruccio Buso- 
ni, la signora Gerda, abitava 
nella quasi romantica Marga- 
retenplatz, al penultimo piano di 
un palazzo di sgargiante impo- 
nenza guglielmina la quale, al 
l'interno, si tramutava, per co- 
sì dire, in una sobria razionale 
Gemiitlichkeit: in un quid me- 
dium tra il’raccolto, il comodo 
e îl gioviale. Sebbene avesse ot- 
tant’'anniì suonati, ella comser- 
vava tutte le giovanili risorse di 
dmabile socievolezza (così effi 
cacemente descritte molto tem- 
po addietro dalla sua amica 
Selma Lagerlòf) e ne faceva 
sfoggio con garbata sîgnorile 
disinvoltura. Era una, conver- 
satrice affascinante che sapeva 
lievitare anche le più futili di- 
scussîoni e, cosa rarissima, non 
aveva mai bisogno, ove non ne 
fosse sollecitata, di affondare 


affettuose purole della paziente 
comprensiva i 


servare — la lingua di vecchio 
formichiere nello scrigno dei ri- 
cordì. 

Riceveva ogni settimana, nel 
suo buen retiro berlinese, i po- 
chi amici fidati e fedeli il più 
assiduo dei quali era Franz 
Werjel; e lo era perchè, dopo 
il successo del suggestivo ro- 
manzo verdiano, s'era ripromes- 
so di scriverne uno su Ferruccio 
Busoni (della cuì classicità mo- 
zartiana aveva già tentato di 
presentare una analisi inter- 
pretativa in un saggio per la 
Neue Rundschau), attingendo 
il materiale più vivo alla fon- 
te più sicura. Oggi, ripensan- 
doci, ne deduco che da lui par- 
tì l'interessato suggerimento al- 


‘la signora Gerda di scrivere le 


proprie memorie, e che, se que- 
ste rimasero poi frammentarie 
e sepolte in un cassetto, la col- 
pa ju del romanziere non più 
suggestionato dal tema pur sug- 
gestivo, 5 


» Fuîì più volte ospite occasio- 


nale e mon del tutto disinte- 
ressato della signora Gerda. 
Non disinteressato in quanto 
mi premeva chiarire alcune 
circostanze per quanto sì rife- 
riva alla breve «parentesi di Bo- 
logna»: ai pochi mesi che Fer- 


ruccio Busoni trascorse all’om- 


bra delle Due Torri. Non ne ri- 


icavai molto, e qualcuno più tar- 


di me ne jornì una spiegazione 


di natura essenzialmente psico- 
dogica: il geniale artista, nel 
(1913-14, stava attraversando una 
‘crisi che la rendeva scontento 


di tutti e di tutto, insofferente 
anche alle più schiette atten- 
zioni, refrattario. perfino ulle 


compagna. Di 
quando in quando la crisi ave- 
va delle brevi stasi, il che ren- 
de comprensibili certe improv- 
vîse esuberanti espansioni, cer- 
te manifestazioni di traboccan- 
te tenerezza, certì esagerati en- 
tusiasmi dì cui si trovano lar- 
ghe tracce nelle famose lettere 
alla moglie (pubblicate nel 1936 
dal Rotapfel-Verlag). Fu pre- 
cisimente în una di quelle sta- 
si, che Busoni scrisse în termi 
ni entusiastici da Bologna, pro- 
spettando addirittura l’eventua- 
lità di trasferire l’abituale re- 
sidenza di rive della Sprea 
a quelle del piccolo Reno. 
Poîchè in quel tempo (1932) 


=_= 


== 
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‘ PROBLEMI APPASSIONANTI IN TEMA DI RESTAURI 


TORNANO ALLA LUCE 
VERI AFFRESCHI DI GIOTTO 


Erano stati sacrilegamenie deturpati da precedenti ritocchi 
Si lavora a sostituire le travature pericolanti di S. Croce 
III ERE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, agosto 


La cittadinanza fiorentina ha 
sofferto qualche brivido di spa- 
vento quando si è sentita dire 
da esperti autorizzati che le 
travature del tempo di Santa 
Croce, la gotica chiesa france- 
scana che conserva le. tombe 
dei grandi italiani, erano così 
tarlate e marcie che è stato 
davvero un miracolo se il tetto 
non è crollato prima d’ora. 

Adesso si chiede che questa 
‘constatazione, così grave, sug- 
gerisca provvidenze ampie e so- 
prattutto urgenti, perchè di 
Chiese monumentali nelle con- 
dizioni pericolanti di Santa 
Croce ce ne sono altre in Italia. 

L'intervento del Governo, che 
ha assicurato i mezzi per prov- 
vedere senza indugi al rifaci 
mento delle travature consun- 
te nel predetto tempio, ha sal 
vato Firenze, a detta dei fun- 
zionari della Sovrintendenza, 
da una vera catastrofe, che si 
può immaginare considerando 
‘che questa basilica. è frequen- 
tatissima da turisti italiani e 
stranieri, che vi si indugiano 
a lungo per ammirare i nume- 
Tosi ed insigni monumenti che 
Vi sì conservano. 

Ma è proprio vero che tutto 
non viene per nuocere. Con- 
temporaneamente al restauro 
del tetto, la Sovrintendenza 
ha approfittato dei lavori per 
ottenere dal Ministero l’auto- 
rizzazione ed i mezzi con cui 
tentare la salvezza di alcuni 
‘importanti affreschi che depe- 
rivano in maniera allarmante, 
e particolarmente di quelli esi- 
stenti nella vasta cappella Bar- 
di. contigua, subito a destra di 
quella dell’altar maggiore. 

E’ noto storicamente che que- 
sta cappella fu tutta quanta 
istoriata da Giotto, intorno al 
1318. Egli vi dipinse scene ed 
emblemi riferentisi alla vita di 
San Francesco d'Assisi, il qua- 
le è da ritenersi il fondatore 
di questa chiesa, di piccole di- 
mensioni all'origine. ma dive 
nuta poi nella secunda metà 
del Trecento la più ampia e 
bella di tutte le chiese france- 
scane, Giotto vi ripetè in gran 
parte gli stessi episodi che ave- 
Va già creati per la Basilica 
di San Francesco ad Assisi, 
ma aumentandone la. potenza 
plastica, la concisione dram- 
matica e quel suo senso del 
l'umano che doveva rivoluzio- 
nare tutta l’arte plastica ed in 
particolar modo la, pittura. Fra 
gli altri affreschi di Giotto in 
questa cappella è celebre quel- 


tente, ed alla sensibilità poetica |jo raffigurante la morte del 


Poverello, steso sulla bara, con 
accanto la drammatica figura 
dell'incredulo Girolamo, che 
ricerca le stimmate e tutte le 
altre figure dei confratelli suoi 
nel pianto, mentre egli è sere- 
no, dolce. Tutto qui è costrui- 
to. potente e vero. Strappava 
esclamazioni di stupore al 
grande Michelangelo, quando 
spesso si soffermava a contem- 
blare questo capolavoro. 

Ora avvenne che tali affre- 
schi, nel tempo della Contro- 
riforma, fossero ricoperti di 
calce. Restarono sotto l’into- 
naco più due secoli e vennero 
riscoperti soltanto nel 1852. 
Purtroppo erano in gran parte 
mutilati e tutti un po’ sbiadi- 
ti. Ci fu in quel tempo chi 
sentì quale enorme valore ave- 
vano per la storia di Firenze 
quei dipinti e pensò che era 
necessario ripulirli e restaurar- 
li. Ma gli operatori, poco scru- 


.polosi, vollero strafare. Non so- 


lo ridipinsero a modo loro tut- 
te le parti che erano andate 
distrutte, ma per armonizzare 
l’intero restauro ritoccarono 
coi loro colori anche ciò che 
si era salvato e che si doveva 
al pennello di Giotto. Così ri- 
fecero figure, guastarono pan- 
neggi, deturparono visi. Negli 
affreschi ben poco rimase del- 
l’originale, eccezion fatta della 
composizione e degli atteggia- 
menti dei vari personaggi. Gli 
studiosi ebbero buon gioco. nel 
constatare che il meglio. del. 
l’arte e del colore di Giotto era 
scomparso, Inoltre il restauro, 
per il cattivo materiale usato, 
si andò talmente deteriorando 
in meno di un secolo, che è 
‘stato necessario provvedere ad 
Una seconda operazione per 
tentare di salvatè il possibile. 

Ed ecco che la Sovrintenden- 
za, studiando il modo di pre- 
servare da altri danni l’insigne 
Opera giottesca, si è accorta 
che sotto i volori sovrapposti 
dai restauratori esistono in 
gran parte le bellissime e forti 
tinte originali del grande mae- 
stro trecentesco. Inutile sareb- 
be aggiungere che questa vol- 
ta, coi mezzi della tecnica mo- 
derna e con la ben nota espe- 
i fa dai restaura 
si ‘è subito prov 
veduto' a togliere tutta la. so- 
vrastruttura. pittorica, del. sa- 
crilegio compiuto nella. secon- 
da metà dell'Ottocento. E co- 
sì sono balzati in luce visi e 
parti di figure, tali e quali li 
aveva creati Giotto. Ed è ve 
ramente un miracolo di bel 
lezza e di potenza. 


Ma com'è facile comprende. 


‘strutture, intere parti 


te, portando via tutte le sovra- 
della 
composizione, distrutte già dal- 
l'intonaco, ‘sono rimaste senza 
forme e senza colori, cioè zone 
calcinose, da cui emergono 
bracci, panneggi, facce, E? 
sorto un appassionante proble- 
ma. a cui si cerca di dare una 
soluzione proprio in questi 
giorni. 

E° ammesso universalmente 
che sarebbe un delitto, cioè un 
turpe falso, tentare di rifare 
in qualche modo ciò che man- 
ca e rinnovare corì lo sconcio 
dei restauratori della seconda 
metà dell'Ottocento. Allora si 
presentano tre altre soluzioni: 
lasciare l’intonaco neutro, op- 
pure disegnarvi sopra linear- 
mente le parti delle figure can- 
cellate dal tempo e dalle di- 
struzioni, umane, oppure an: 
cora proseguire il modellato a 
chiaroscuro ‘con una tinta neu- 
tra e, cioè con assoluta esclu- 
sione, di colori, 

La ‘prima soluzione lascereb- 
be nelle pareti del frequenta- 
tissimo tempio brani troppo 
vuoti e troppo brutti, così da 
impressionare non favorevol 
mente i molti visitatori, che 
non sono approfonditi in que- 
sti problemi del restauro. An- 
che la seconda soluzione appa- 
Tre troppo semplicistica, come 
quella di riempire di segni li- 
neari l'intonaco grezzo, che ri- 
Doo in tutta la sua brut- 
uTA, 


Più logica. sembra la terza 
soluzione, quella cioè di riem- 
pire l’intonaco grezzo con una 
tinta neutra riproducente le fi- 
gure senza vivaci colori, ma 
sufficiente, per far .comprende: 
re ai visitatori come si presen: 
tava un tempo l’intera compo- 
sizione e qual è di essa la par: 
te dovuta al genio di Giotto e 
qual è invece quella scomparsa 
interamente. Sembra che que- 
sta terza misura debba trion- 
fare. ‘ 

L'importante, a detta di tut- 
ti, è che si lasci a Giotto ciò 
che è di Giotto e che chiun- 
que, anche alla prima occhia- 
ta, possa vedere la parte au- 
tentica dell’opera. Chi ha po- 
tuto osservare i particolari li 
berati dalle sovrastrutture, di 
ce che sono di una rara bel 
lezza. Si tratta della scoperta 
di un Giotto che nessuno sì 
aspettava di vedere. Le pareti 
della cappella de’ Bardi han- 
no rivelato uno splendore d’ar- 
te, che sei secoli non sono riu- 
sciti ad alterare. 


Siro Mennini 


si stava allestendo una esecu- 
zione dell'«Arlecchino» (con la 
regia di Reinhardt) all'Opera 
di Dresda, non mi fu invece 
difficile indurre la ‘signora Ger- 
da ad affondare la lingua di 
«vecchio formichiere» nello scri- 
gno! deì ricordi, e apprendere 
qualche particolare sul forzato 
soggiorno di Zurigo dove quel- 
l’opera venne eseguità con suc- 
cesso l'11 maggio 1917. 

Busonî (seguito ben presto 
dalla moglie) aveva lasciato 
Berlino nella primavera 1915. 
Le ragioni di questa decisione 
si trovano în una lettera indi 
rizzata a Paderevski e che è 
stata recentemente pubblicata. 
«Io — spiega tra Valtro la Tette- 
Ta — non. potevo più vivere in 
un paese belligerante. Sono îita- 
liano, ma sono in primo luogo 
cittadino del mondo libero. La 
guerra è una terribile assurdi 
tà che non. risolve alcun pro- 
blema, che ne crea anzi sempre 
nuovi, di sempre più difficiie 
soluzione. La mia reazione @ 
una simile diabolica assurdità 
si è espressa anche artistica 
mente. Infatti, lo scorso autun- 
no buttai giù di getto èl libret- 
to di un’opera, che poi rivestii 
di note, credo molto felici. Su- 
perfiuo dirlo, nessuno nei cosìd- 
detti grandi Paesi civili, avrà 
per intanto i coraggio di pre- 
sentarla al pubblico» 


Un'opera pacifista 


Si allude all'«Arlecchino»: 
una caustica commedia dell’ar- 
te piena di battute pacìfiste che 
qua e là possono ricordare cer- 
ti àforismi di France, di Bar- 
busse o di Latzko. L’opera ju 
data allo Staditheater di Zuri- 
go, insieme a un altro atto uni 
co, «Turandot», ed ebbe festose 
accoglienze di pubblico e di cri- 
tica, 

Nella metropoli elvetica, Bu- 
soni aveva allacciato numerose 
amicizie; una delle prime ju 
quella con Umberto Boccioni, 
che nell'estate 1916, poco prima 
di rientrare in Italia per arruo- 
ilarsi, gli fece dl ritratto. Diven- 
nero suoi amici anche alcuni 
artisti giovanissimi che di lì a 
poco diedero vita a un famoso 
‘movimento, il dadaismo. 

Una delle più singolari com- 
posizioni di. quel vempo è la 
«Sonatina in die mativitatis 
Christi MCMXVII» dedicata al 
figlio Benvenuto che, essendo 
diventato cittadino americano, 
era stata chiamato alle armi. 
«Sî tratta — confidò a Stefan 
Zweîg — del dolore di un padre 
che; alla vigilia di Natale, con 
amara rassegnazione al. figlio 
partito per la guerra e che non 
potrebbe far più ritorno. Dirai 
che sono un sentimentale. Ma 
il sentimentale non è l’idealista 
più umanamente sincero?». 

Durante il soggiorno in Sviz- 
zera Iavorò moltissimo, tra l'al- 
tro curando Ledizione completa 
delle composizioni di Bach. 
Diede anche alcunì concerti. 
Una sera, dopo aver eseguito 
musiche di Chopin e di Ciui- 
kovski, gli si avvicinò Uno sco- 
nosciuto. «Permeîte — gli dis- 
se — che le esprima la rico- 
noscenza un emigrato per il 
quale la musica è l’unico con- 
fornton. » n 

Non sì presentò. «Chi è quel- 
lo strano signore?» — domandò 
Busoni all'amico Zweig. «Un 
rivoluzionario russo — rispose 
il romanzîere — che farà parla- 
re ben presto di sè. I suoi com- 
pagni lo chiamano Lenin». 

Le memorie della vedova, lo 
abbiamo accennato, rimasero 
frammentarie. Lo sì è appreso 
ora che, alla distanza di quasì 
trent'anni, sono state pubblica- 
te a cura di un vecchio amico 
della signora Gerda, lo seritto- 
re Friedrich Schnapp ( Afas Mu- 
sik-Verlag, Berlino). Esse si vi- 
feriscono a un breve periodo: 
dall’inizio dell'Adillio con il già 
celebre pianista, al fidanzamen- 
to e al matrimonio, 

Lo Schnapp vi ha aggiunto 
di suo alcuni elementi biogra- 
fici di contorno, è profili effica 


cemente schizzati del clarinet- 
tista Ferdinando Busoni e del 
la . pianista triestina Anna 
Weiss (i genitorì di «Ferruccio 
da Empoli») e un fiorilegio dì 
considerazioni aforistiche, mol 
te delle quali tolte da scritti 
inediti del geniale pianista to- 
scano. 

Come noto, Ferruccio Busoni 
ju ‘un enfant. prodige. Esordì a 
nove anni nella capitale au- 
striaca, riportando un clamoro- 
so successo, fu successivamen- 
te a Graz, indi a Lipsia e infine 
a Helsingfons dove, non ancora 
ventitreenne, ebbe la cattedra 
dì pianoforte presso quel Con- 
servatorio. Fu.qui che egli co- 
nobbe Gerda, figlia unica del 
noto scultore Carl Aeneas Sjò- 
strand. Se ne invaghì, si ama- 
rono e fulmineamente si fidan- 
zarono, «Anche da noi — scrive 
la signora Gerda — il fidanza- 
to suole fare un regalo alla fu- 
tura sposa, un regalo destinato 
a perpetuare il ricordo della 
dolcissima promessa. Ferruccio 
non volle essere da meno. In- 
fatti, una bella mattina arrivò 
una pesantissima cassa. Ansio- 
sa dì sapere cosa contenesse, la 
fecì aprire subito, presenti i ge- 
nitori e le persone di servizio. 
Il dono era veramente... singo- 
lare: l'enciclopedia Brockhaus, 
La motizia si diffuse în città, e 
tutti ne risero; e qualcuno for- 
se sogghignò. Ferruccio non 
tardò a dare una convincentis- 
sima spiegazione: î0 non soffri- 
vo è gioielli (era vero), e lui da 
tempo desiderava. l’enciclope- 
dia: la si sarebbe consultata 
insieme... 

I genitori dì Gerda erano lie- 
tissimi di affitdnre la loro figlio- 
la a un artista di fama euro- 
pea; non lo era invece la ma- 
dre. di Ferruccio, «La signora 
Busoni-Weiss, era buona, nobi- 
le, intelligente; il guaio è che 
era gelosa del figlio, non si ras- 
segnava a dividere l'affetto con 
una estranea, Resami conto di 
tale e tanta ostilità, decisi — 
ricorda la vedova — di rompe- 
re il fidanzamento e di comu- 
nicare la decisione a Ferruccio 
che tra poche ore sarebbe rien- 
tirato da Pietroburgo. Gli an- 
dai incontro fino a una stazio- 
ne vicino al confine. Balzai sul 
treno e feci per parlare, ma 
Ferruccio m’interruppe, mi ab- 
bracciò, mi baciò forsennata- 
mente, felicissimo che io avessi 
avuto l'idea di andargli incon- 
tro, Quando? finalmente potei 
parlare, tacque un istante poi 
mi tolse nuovamente la parola, 
quandi quasi fra sè fece: "La 
mamma faccia compagnia al 
babbo che ne ha bisogno, e noi 
rimaniamo sempre insieme che 
ne abbiamo più bisogno di loro. 
Se tu mi lasci, perderò tutte le 
forze, sarò un uomo finito”». 

Il matrimonio venne celebra- 
to a Mosca nel 1890. Gerda vi 
giunse il 27 settembre assieme 
al padre, «Dobbiamo andare su- 
bito dal pastore — furono le 
sue prime parole — perchè egli 
è l’unîco prete evangelîco dispo-. 
nibile e sta per partite, e non 
rientrerà prima di quattro set- 
timane. Presto andiamo subì 
to». «Un momento — fece Ger- 
da — andiamo prima all’alber- 
go. Non. posso ‘mica sposarmi 
con un vestito da viaggio». , 

«Non c’è tempo da perdere. Il 
vestito non conta, Via, via!». 


Buffa situazione 
E bisognò obbedire. «Durante 


«|la cerimonia — si legge nelle 


memorie — feci del mio me- 
glio per fingere un'po’ di com- 
mozione, e a un certo punto 
per poco non scoppiai in una 
risata. La situazione era vera- 
mente buffa, quasi grottesca. 
Senza contare che il parroco sì 
chiamava, Dickkopj (testa du- 
ra) e che'ci regalò la tradizio- 
nale bibbùa con foglietti in bian- 
co sufficienti per trascrivervì i 
nomi di quindici figli». 

Fu nondimeno una giornata 
magnifica. La rievocò poche sei- 
timane prima di morire «Fer- 
ruccio da Empoliy (così egli s0- 


leva firmarsi, di quando in 
quando, melle lettera alla mo- 
glie o a intimi amici italiani), 
aggiungendo che mai egli ave- 
va suonato con tanta passione 
interpretativa la più famosa 
delle marce nuziali, 


Taulero Zulberti 


(orli eni dior atua, 


La 3.a Fiera del libro 


Viareggio, 7 

Dal 28 asosto al 1.0 settem- 
bre, in concomitanza con le 
fasi conclusive del Premio Let- 
terario, sotto i cui auspici è 
stata indetta, si avrà, a Via- 
reggio, la terza Fiera del Libro 
che tanto successo ottenne nel 
le precedenti edizioni. 

Un comitato cittadino di cui 
fanno parte, oltre i rappresen- 
tanti dell’Amministrazione co- 
munale, personalità dell’arte, 
della cultura e della scuola, 
sovrintende alla manifestazio- 
ne cui hanno .già aderito i 
maggiori editori. 


DÈ 


L'attrice giapponese Miyoshi Umekìi che interpretò uno dei 
ruoli più impegnativi di «Sayonara» vincendo un «Oscar» 
si.è sposata a Hollywood con un produttore americano 
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RITRATTO DI UNA CITTA’ AFFASCINANTE 


La dolcezza di vivere 
spiega lu fortuna di Cannes 


Una umanità elegante e cosmopolita si pavoneggia al sole 
Alla scoperta delle segrete bellezze dell’antico nucleo urbano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cannes, agosto 

Tre incrociatori sono alla 
fonda nella baia di Cannes e 
siluettano le loro sagome bas- 
se, i loro scafi grigi, messi in 
fila indiana, tra il fronte del 
mare della Croisette, i viali 
alberati della Liberté e la co- 
sta delle isole di Lérins, resti- 
tuendo al paesaggio il suo pri- 
mitivo aspetto. Se è vero che 
poche cose siano così interes 
santi quanto le ragioni per le 
quali un popolamento umano 
si sia verificato e compiuto 
in un posto piuttosto che al 
trove, si concederà a ciò una 
attenzione tutta particolare. 
L'insieme di queste ragioni è 
all'origine del ritratto di una 
città. affascinante: Cannes. 

Per ben comprenderlo, non 
è dal lato della terra ma da 
quello del mare chie bisogna 
guardarla, Queste sono le iso- 
le di Lérins che incominciano 
la grande via del Mediterra- 
neo; questa è l’abbazia di Lé- 
Tins, fondata all’inizio del 
V. secolo da San Onorato che 
introdusse il cristianesimo nel- 
la regione, E’ dell’ancoraggio 
nelle isole di Lérins che molte 
flotte spagnole, francesi, inglè- 
si hanno approfittato nel mo- 
mento favorevole per stabilire 
delle teste di ponte sulla. co- 
sta, E' di fronte al golfo Jann 
che Napoleone I sbarcò il 
‘Lo maggio 1815 per la cam- 
pagna dei «Cento giorni»; è 
in questi paraggi che ebbe Juo- 
go il 15 agosto 1944 lo sbarco 
delle truppe alleate che dove- 
vano. liberare la Francia del 
‘Sud-Est dall'occupazione tede- 
sca, 

Ecco perchè così, prima di 
gironzolare sulla Croisette e di 
cercarvi nella sola dolcezza di 
vivere la spiegazione della for- 
tuna di Cannes, io -sono salito 
sulla collina di Suquet. La sua, 
posizione scoscesa all’Ovest di 
Cannes, un. poco in disparte, 
implica al principio Una idea 
di confidenza. Da lassù si vede 
venir da lontano, Ma giusta- 
mente questa confidenza primi- 
tiva ci dà il tempo necessario 
alla comprensione delle grandi 
linee, Il parallelismo delle iso- 
le di Lérins, della baia, dei 
viali della Liberté e della Croi- 
sette che li circonda, della via 
d’Antibes, che s'insinua fra le 
case — e non è altro che la 
strada divenuta via pubblica, 
via mercantile, la ferrovia. da 
Marsiglia a Ventimiglia, infi- 
ne, — separano la' Cannes se 
conda maniera dalla Cannes 
terza maniera, che corre all’as- 
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Un gruppo di alpinisti francesì, di cui fanno parte ‘due donne, è partito per Mosca da do- 
ve raggiungeranno la regione del Caucaso per effeituare un’ascensione al monte Elbrua 
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salto delle alture della Cali 
fornia, del Super-Gannes e del 
Cannet, disposto a schermo 
contro il vento del ponente 
e del maestrale. Il sistema di 
scolta e' di difesa che s'im- 
pianta sulle piattaforme supe 
fiori del Suquet è stato ben 
messo in valore, ma in una 
maniera decorativa. Le forme, 
un tempo terribili, onmai fa- 
miliari e senza perversità, di- 
rei, si disegnano nella bruma 
del tramonto. 

L'antico torrione e le due 
altre torri non sono più che 
delle linee verticali che perfe- 
zionano l'architettura della 
chiesa di Nostra Signora ‘del 
la Speranza, che accoglie gli 
ex voto dei marinai. I bighel- 
loni. della Croisette regolano 
il loro orologio sui quadranti 
della Torre. 

Questo desiderio profondo di 
‘pace e di benessere impegna vi 
fascinosi dettagli che si mol- 
tiplicano ad ogni passo della 
salita... al rallentatore, che fa- 
cilita la loro scoperta: una 
fontana, il rumore di una broc- 
ca che urta contro il collo del 
pozzo, una porta che si apre 
su una terrazza che inquadra 
un aranceto, un ciuffo di ari 
dai grandi cornetti bianchi, un 
palmeto, la gabbia di un pap- 
pagallo che vi grida al pas 
saggio: « Su, via; su via! », una 
insegna: «Alla capra d'oro», il 
cartello d'un piccolo caffè che 
V'invita ad entrare, un ragaz: 
zino che scende il pendio tra- 
scinando dei rami di eucalyp- 
tus, Più in alto è l’imrompere 
del paesaggio, più in basso il 
mercato le cui viuzze hanno 
tutto quello che la parola, in 
se stessa, contiene di, sapori, 
di odori, di colori,.. 

E si sbocca, infine, sui viali 
della Liberté e la Croisette, 
dove una umanità diversa da 
quella vera e propria di Can- 
nes popolare si pavoneggia € 
fa la ruota al sole. Si direbbe 
che, improvvisamente, il ritrat- 
to di Cannes si è sdoppiato 
alla maniera, di un Giano Bi- 
fronte, 

Nel «Giornale» di Caterine 
Mansfield, Cenerentola. grida: 
«O. mie sorelle, mie sorelle co- 
sì belle, bei pavoni orgogliosi, 
abbiate pietà di me che sono 
seduta con la mia piccola. sco- 
pa accanto alle ceneri tiepide 
del focolare, mentre voi dan- 
zate al ballo del principe». Io 
non ho distinto la più piccola 
invidia nè la più piccola ama- 
rezza sulla collina di Suquet. 
Tanto lusso importato da al 
trove non ha intaccato la gen- 
tilezza nè l'amenità degli abi- 
tanti. Più di un secolo è tra- 
scorso da quando Mérimée, al- 
lora ispettore generale dei mo- 
numenti storici, visitò Cannes 
nel 1834 per la prima volta. 
Lo stesso anno un ricco in- 

. Lord Brougham, antico 

cancelliere di Granbretagna, 
.l recandosi in Italia con sua fi- 

glia, fu. bloccato al passaggio 
del Var da una quarantena 
che imponeva il Re di Sarde- 
gna per evitare il propagarsi 
di un'epidemia di peste, Que 
sta quarantena Lord Brou- 
gham la trascorse a Cannes 
e la località e il clima l’incan- 
tarono al punto che egli la 
prolungò sino alla sua morte 
avvenuta nel 1868, Mérimée, 
che pranzò con iui il 16 feb- 
braio 1867, ne trasse um mitrat- 
to assai crudo. 

Cannes divenne lina specie 
di colonia inglese. La forma- 
zione di un tale aggruppamen- 
to, trasportando là, in un pun- 
to particolare della Costa Az- 
zurra i costumi e le tradizioni 
inglesi, nello stesso modo co- 
me i greci fondarono le loro 
città e i loro porti sul lito- 
rale, senza mescolarsi alla po- 
polazione nè penetrando nel. 
l'interno del perritorio, fu assai 
facilitato dalla lentezza. delle 
comunicazioni, Pensate, dun- 
que: ai tempi di Napoleone I 
occorrevano undici giorni per 
andare da Parigi ad Antibes. 
La ferrovia scendeva da Pari- 
gi verso Lione, dopo Marsiglia, 
nel 1855, Alcuni battelli a va- 


pore facevano un servizio da 
Parigi a Nizza ed a Genova. 
Infine, nel 1861, la ferrovia 
raggiunse Cannes. Ma non oc- 
correvano allora meno di 21 ore 
a Mérimée per andare da Pa- 
tigi a Cannes, A questo s'ag. 
giungeva, per gli inglesi, il tra 
gitto. dalla. loro isola sino a 
Parigi. La lungheza del viag- 
gio era tale che essi non po- 
tevano pensare di intrapren- 
derlo che per un soggiorno di 
lunga durata e corrispondente 
all'inverno britannico; da qui, 
la possibilità di cerrcarsi, di 
riconoscersi, di formare una 
società. a parte, tra di loro stes- 
si, Oggi il viaggio in aereo non 
dura che tre ore! 

Si può venire a Cannes per 
un week-end, un festival del 
cinema, una gala, un rendez= 
vous d'affari, una convetsazio- 
ne segreta nei. «borsini» della 
banca o... della politica, uno 
scalo, un porto. della vita sen- 
za sosta che si altema fra i 
poli internazionali con questa 
incertezza in apparenza distac- 
cata e trascurata che è quella 
degli yachts all’àncora. 

Gli hòtels della Croisette 
hanno la loro vista sul mare; 
i transatlantici italiani si fer 
mano per raccogliere i passeg- 
geri per l'America del Sud; gli 
incrociatori  splendono nella 
baia, attendendo il messaggio 
senza messaggero da una con- 
trada segreta; ma le vere voci 
Umane restano ormai invisibili 
nel cielo dove non è tracciato 
alcun lineamento. 


Aldo Magnano 


NUOVA INIZIATIVA. 
di «Sollecitazioni» 


=. In questi giorni è uscito il pri» 
mo volume di. una nuova collana 
pubblicata dalla Sezione del Ve= 
neto orientale e della Venezia, 
Giulia della Associazione italia- 
na delle Biblioteche, insieme con 
la. Soprintendenza bibliografica 
di Venezia, a leto della fore 
tunata serie di Sollecitazioni, cu= 
rata dal dott. Stelio Crise. Orag 
mentre questa ultima ha ca» 
rattere genericamente bibliogra= 
fico, la nuova collezione, inti= 
tolata Biblioteca di «Sollecita= 
zioni», si propone di ospitare so= 
lamente contributi di specifico 
contenuto bibliografico o bibliote= 
conomico, Meglio ancora, si po- 
trebbe precisare siffatta differene 
za, dicendo che i saggi pubblica= 
ti da «Sollecitazioni» si rivolgono 
a un vastissimo pubblico, trattan= 
do argomenti di carattere gsne- 
rale, laddove la «Biblioteca» mi- 
ra a interessare, pér ì suoi spe- 
cifici problemi, soprattutto i 
«tecnici». 

Questo primo volume contiene 
gli «Atti» di un convegno di bi- 
bliotecari, svoltosi a Venezia nel 
marzo del 1957, che costituì la pri- 
ma assise ufficiale delle Biblio- 
teche venete e. giuliane, dipenden= 
ti dalla Soprintendenza di Ve- 
nezia. 

Fra le comunicazioni più» degne 
di nota, ricorderemo il discorso 
programmatico del Soprintenden- 
te Renato Pauò, la relazione di 
Giovanni Comelli della. Bibliote= 
ca comunale di Udine, un lavora 
di ricerca erudita nel campo del- 
la storiografia giuridica dovuto 
ad Attilio Bonduri della nostra 
‘Universitaria e un catalogo bibli 
grafico illustrante l'attività di ti» 
pografia artistica del giovane bis 
bliotecario veronese Franco Riva, 
A questo primo volume, cura» 
to da Giovanni Marangoni della; 
Biblioteca Querini Stampalia di 
Venezia, seguirà tra breve il se= 
‘condo numero della «Biblioteca d{ 
«Sollecitazioni», sempre per i tie 
pi della locale Tipografia modera 
na, che pubblicherà pure i la» 
vori del Convegno dei Bibliotecari 
giuliani, svoltosi a Udine nella 
scorsa primavera. 

Auguriamo a questa nuova ini= 
ziativa della nostra dinamica So= 
printendenza bibliografica di in. 
contrare il medesimo favore di 
lettori e di critica che «Sollecita= 
zioni» he riscosso in Italia e ele 


l'estero, 
E. G. 


Venerdì, 8 agosto 1958 
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CRONACA DELLA CITTA 


IL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE 


A giorni il comunicato ufficiale 
per le elezioni amministrative 


Palamara ha confermato al Ministro degli Interni 
che non vi sono ostacoli per la consultazione a ottobre 


Dai colloqui che il Commis- 
sario generale del Governo Pa- 
lamara ha avuto ieri con il Mi- 
mistro degli Interni Tambroni 
— dopo quelli dell’on. Bologna 
con i] Presidente Fanfani, con 
l'on, Rumor e con altri espo- 
menti di Governo e della D. C. 
— emerge il convincimento che 
le elezioni amministrative si 
svolgeranno in autunno. Man- 
ca peraltro l'annuncio ufficia- 
le che, per la complessità della 
materia, potrebbe fiongere an- 
che la prossima settimana, Del 
resto, tenendo per valida e co- 
me più probabile la data del 
5 ottobre, il primo adempimen- 
to di legge, e cioè l'affissione 
dei manifesti per la convoca- 
zione dei comizi elettorali do- 
vrebbe avvenire 45. giorni pri- 
ma, quindi c'è tempo fino al 
21 agosto. 

Il dott. Palamara si è incon- 
trato ieri dapprima con il par 
lamentare democristiano Bolo- 
gna e quindi con il Ministro 
‘Tambroni, Il deputato giuliano 
ha riferito al Commissario Pa- 
lamara delle assicurazioni rice- 
vute il giorno innanzi sia dal 
Presidente del Consiglio che dal 
‘Ministro. degli Interni, per 10 
svolgimento delle elezioni entro 
l’anno e cioè in autunno. Il 
Prefetto Palamara ha preso at- 
to di tali assicurazioni e non 
ha fatto obiezioni; ha espres- 
so În definitiva l'avviso che da 
parte sua non vi sono ostacoli 
perchè la consultazione si ten- 
ga ad ottobre. . 

Con il Ministro Tambroni il 
Commissario generale. del Go- 
verno ha esaminato i diversi 
problemi che interessano Trie- 
ste e in primo luogo quello del 
Tinnovo del Consiglio comuna. 
Je, Il Ministro ha riconosciuto 
che non c’è alcun ostacolo in- 
sormontabile per indire la con- 
sultazione amministrativa nel 
prossimo autunno. Risulta tut- 
tavia che l'on. Tambroni ha 
richiesto al Commissario Pala- 
mara ulteriori ragguagli in 
merito. 

Sulla decisione praticamente 
presa, è stato mantenuto peral- 
tro il massimo riserbo. Il dott. 
Palamara non ha fatto nessu- 
na dichiarazione in proposito. 
«Non dirò nulla — ha detto — 
finchè non sarà firmato il de- 
creto per le elezioni». Chiesti. 
gli ragguagli sul colloquio con 
il Ministro ha risposto che in 
sostanza c’è ancora qualche 
giorno di tempo prima. della 
emanazione dell'eventuale de, 
creto per le elezioni; chiara 
però è l'impressione che fosse 
convinto che le amministrati 
ve triestine si terranno in au- 
tunno. a 

Il Commissario Palamara ha 
poi avuto altri colloqui con 
esponenti ministeriali, sempre 
in merito ai problemi triestini; 
in particolare si è intrattenuto 
a lungo con un funzionario 
particolarmente competente in 
materia elettorale e tale fatto 
appare molto indicativo. Egli 
sì fermerà a Roma fino a 
domani. 

Nell'attesa che da Roma si 
conosca la data precisa per le 
elezioni, le segreterie politiche 
dei partiti banno intensificato 
in questi giorni l’attività onde 
trovarsi preparate ad affron- 
tare l'eventuale prossima cam- 
pagna propagandistica e ad ot- 
temperare senza affanni ai nu- 
merosi adempimenti. Anche a 
Trieste si è rafforzato il con- 
vincimento che sì andrà alle 
urne in ottobre e del resto que- 
sto era il parere espresso da 


to rinnovo dell'organismo am- 
ministrativo della città. 

La DC ha praticamente ri 
solto «gli impegni più urgenti. 
Ieri sera il Comitato comuna 
le ha approvato il programma 
amministrativo con il quale il 
partito di maggioranza si pre 
senterà all'elettorato. Lo sche- 
ma, già elaborato dalle 13 sot- 
tocommissioni consta di una in- 
troduzione, di sette punti pro- 
grammatici e di una conclusio- 
ne. Oggi la commissione inca- 
ricata della scelta dei sessan- 
ta candidati concluderà il suo 
lavoro; dopo la riunione la li- 
sta prescelta sarà sdéttoposta 
all'esame della direzione del 
Comitato comunale e infine al 
le 20 si riunirà la Giunta ese 
cutiva in preparazione gi lavo 
ri del Comitato provinciale con- 
vocato per domani alle 18. Que- 
sto ongano dovrà dare la defi- 
nitiva approvazione del pro- 
gramma amministrativo e pren- 
dere atto della lista dei candi- 
doti. [Lunedì i sessanta candi- 
dati saranno proclamati dal 
Comitato composto dai delegati 
e dai segretari sezionali. Il pro- 
gramma, amministrativo sarà 
teso noto in occasione del 
Convegno provinciale dei diri- 
genti DC che si terrà a Mug- 
gia il 24 agosto mentre la li 
sta dei candidati sarà resa no- 
ta il giorno in-cui sarà presen- 
tata alla segreteria del Co 
‘mune, 

Anche gli altrì partiti si tro- 
vano in. avanzata fase prepa- 
ratoria, I socialdemocratici so- 
no a buon punto per l'elabora- 


tutti i partiti, ner un solleci- 


zione del programma e per la 
scelta delle candidature; i li- 
berali, che hanno più volte sol- 
lecitato il rinnovo del Consi- 
glio comunale, hanno in prati 
ca già completato lo schema 
programmatico e hanno da de- 
finire solo alcuni dettagli sulle 
candidature. Gli altri schiera- 
menti attendono solo di cono- 
scere l'annuncio uffiriale delle 
elezioni, LA 

Se eh 


Cancellati 1960. elettori 
dalla Commissione di revisione 


La commissione elettorale co- 
munale ha tenuto ieri mell’ufficio 
di via Ss. Martiri la riunione ordi- 
naria per la revisione dinamica 
delle liste elettorali. Questa ope- 
razione viene per legge effettuata 
quattro volte all'anno e precisa- 
mente nei mesi di febbraio, mag- 
gio, agosto e novembre. La riunio- 
ne era presieduta dal Commissa- 
rio prefettizio dott. Mattucci. 

La revisione dinamica del corpo 
elettorale avviene in due fasi; la 
prima — quella di ieri — riguarda 
le cancellazioni, mentre la quasi 
totalità delle nuove iscrizioni vie- 
ne effettuata nella seconda riunio- 
ne, dovendosi attendere la trasmis- 
sione di tutti gli atti dai Comuni 
di residenza che 1 muovi iscritti 
avevano prima di ottenere quella 
del nostro Comune. La commissio- 
ne ha provveduto ieri alla cancel- 
lazione di 1960 elettori e cioè 1042 
‘maschi e 918 femmine. Le cancel- 
lazioni sono dovute nella maggior 
parte a decessi, sentenze. passate 
in giudicato ed emigrazioni in 
altri Comuni o all’estero. Delle cir- 
ca quattrocento emigrazioni un 
centinaio riguardava casi di tra- 
sferimenti all’estero. 

Limitato il numero delle nuove 
iscrizioni che la commissione ha 
preso ieri in esame, Ne sono sta- 
te effettuate complessivamente 67, 
e precisamente 42 maschili e 25 
femminili. Il grosso delle iscrizio- 
ni avverrà, come detto, nel corso 
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I LICENZIAMENTI DEGLI 


ANZIANI AL C.R.D.A. 


della prossima riunione, La com- 
missione inoltre ha deliberato tre- 
dici casi di non iscrizione, dovuti. 
dieci a trasferimenti ad altri Co- 
muni e tre per condanne penali. 
La seconda riunione avrà luo- 
go fra una quindicina di giorni. 
‘Peraltro, se come probabile le ele- 
zioni sì terranno ai primi di'otto- 
bre la riunione dovrà venire anti- 
cipata già alla prossima settima 
na in quanto la revisione dina- 
mica deve essere compiuta prima 
dell'affissione dei manifesti di con- 
vocazione dei comizi elettorali. 
Inoltre la commissione sarà chia- 
mata a effettuare la revisione an- 
nuale nella quale vengono river- 
sati tutti 1 problemi che non sono 
risolti in sede di revisione dina- 
mica, Sì tratta cioè dell'iscrizio- 
ne della classe di leva (compimen. 
to del 21.0 anno d'età), di coloro 
i quali hanno riacquistato la fa- 
coltà elettorale essendo scaduto il 
periodo di mora per condanne, di 
quelli che hanno riacquistato la 
cittadinanza e dei profughi, 
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Riunione degli iscritti al P.AL 


Domani sabato alle 19, sarà te- 
nuta una riunione degli iscritti al 
‘partito nazionale del lavoro. Pre- 
slederà la riunione il segretario 
nazionale prof, Ernesto Massi, Ver- 
rà esaminata la situazione politi 
ca, economica e amministrativa 
locale. 


ni 


UN NOBILE PROCLAMA ALLA CITTA’ | TRADIZIONALE CONVEGNO A KLAGENFURT 


Sauro immortale Il<Triester Pavillon» 


a 42 anni dall’ olocausio 


Im occasione delle celebrazio- 
del 42.0 anniversario del 
martirio di Nazario Sauro, il 
Comitato permanente per le 
onoranze farà affiggere oggi il 
seguente nobile proclama: . 

«Giuliani, nella ricorrenza del 
quarantennale di quella Vitto- 
ria che integrò l’unità naziona= 
le e riportò la Patria ai suoi 
termini e che ora VItalia tutta 
celebra e ricorda, l’olocausto 
di Nagario Sauro risalta nel 
suo valore umano e storico. 

«Mentre i reduci e i soldati 
recano il profumo dei loro ri- 
cordi agli ossari che»costella- 
no le terre della guerra, non 
si può tacere il dolore nostro 
di non poter recare un fiore 
sulla tomba di Pola, vuota ma, 
colma della nostra più amara 
e più ardente passione, 

«Ci ju chi scrisse che —.co- 
me la Croce è il simbolo della 
fede cristiana — così la forca 
è stata il simbolo della fede 
italiana nella redenzione: e ad 
innalzare quel simbolo contro 
lo straniero quando la Patria 
sanguinava per noi giuliani, 
non dimentichiamolo, è stato 
Nazario Sauro, così come Ce- 
sare Battisti lo alzò per il suo 
Trentino. È 

«Sono quarant'anni dalla vit- 
toria, sono quarantadue dal 
supplizio di Pola, e non moniì- 
to più alto può essere îl nostro 
di quello stesso che, avviandosi 
al sacrificio, Nazario Sauro 
scrisse per il suo figliolo: «Ri- 
cordati; o Nino, di essere ovun- 
que, sempre e: prima di tutto 
italiano». Lo scrisse con in- 
chiostro che sapeva di sangue, 
e .poi andò morire gridando 


«Viva l’Italia», Fu quello, il 
crepuscolo di una giornata di 
agosto, e fu il tramonto di un 
Impero. Al quale seguì, per noi 
giuliani, Vaurora di una gior- 
nata di libertà: troppo breve, 
Ma non per ciò può morire la 
speranza ch'è il lievito della 
vita, 

«Con questa fede, sorretti dal 
Suo grande esempio, ricordia- 
mo oggi Nazario Sauro che, 
impiccato da vivo e bandito da 
morto, resta presente nel no- 
stro cuore e mella nostra im- 
mutabile riconoscenza». 

Il manifesto porta la firma 
del Comitato comunale profu- 
ghi da Capodistria, del Circolo 
capodistriano ACLI, della Com- 
pagnia Volontari giuliani e dal- 
mati, dell’Associazione Marinai 
d’Italia «Zotti», della Lega Na- 
zionale, del. CLN dell'Istria, 
della ‘ Consulta. dei Comuni 
istriani, del Circolo Canottieri 
«Libertas», del Circolo Marina 
Mercantile «Nazario Sauro», 
del Comitato fiumano e di quel- 
lo dalmatico. 

In una riunione svoltasi gli 
scorsi giormi presso il CLN 
dell'Istria è stato predisposto 
il programma delle celebrazio- 
ni di domenica. Mons, Bruni, 
‘ultimo parroco di Capodistria, 
celebrerà una Messa, alle_8.30 
nella chiesa del Rosario. Subi- 
to dopo il corteo con le rappre 
sentanze degli organismi par 
triottici e degli esuli e delle 
Associazioni combattentistiche 
si recherà al Parco della Ri- 
membranza, ove, sul cippo eret- 
to in memoria del Martire ca- 
podistriano, sarà deposta una 
corona di alloro, 


UNA ASSEMBLEA ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Mille domande in giacenza 
degli aspiranti <aldisiani> 


Istanze prospettate in un memoriale indirizzato a Pala- 
mara - Richiesta la destinazione di almeno 800 milioni 


(Gli aspiranti «aldisiani» si sono 
riuniti in assemblea ieri sera nel. 
‘la sala maggiore della Camera di 
commercio, per ascoltare le co- 
municazioni fatte dal comitato 
rappresentativo locale. Sono in- 
tervenute circa cento persone, che 
hanno seguito attentamente la let- 
tura del memoriale, fatta dal sì- 
gnor Giovanni Reginato, compo- 
nente del comitato stesso, 

Il memoriale, indirizzato al dott. 
Palamara, Commissario del Go- 
verno, sì prefigge di porre in e- 
videnza le condizioni generali de- 
gli saldisiani» di Trieste e le ri- 
chieste avanzate dai medesimi. 


Partendo dalla premessa che in, 


data 11 febbraio 1951 è stato co- 
stituito a Trieste il Fondo per 
l'incremento edilizio, esso specifi 
ca le seguenti cifre relative agli 
stanziamenti annui: 1951: 640 mi- 
lioni; 1952: 850; 1953: 1622; 1954: 
800; 1955: 750; 1956: 300; 1957: 
850. Dalle cifre riportate risulta 
la decurtazione degli stanziamen- 
ti negli ultimi anni, attenuata s0= 
lo in parte dalla notizia che per 
il prossimo anno finanziario lo 
stanziamento dovrebbe essere ele- 
vato a 400 milioni. Tale somma 
dovrebbe soddisfare le esigenze 
dei mille «aldisiani» in attesa del 
mutuo, mentre invece il Fondo 
per l’ineremento edilizio sarà în 
grado di soddisfare non più di 183 
saldisiani» all'anno. Se non ci sa- 
ranno altre domande, ne consegue 
quindi che con l’attuale ritmo de- 
gli stanziamenti e con le conse- 
guenti assegnazioni dei mutui, la 
evasione delle mille domande in 
giacenza richiederà otto anni di 
tempo. Giornalmente invece nuo- 


Dopo lo sciopero dimostrativo 
si sviluppa l’azione sindacale 


Suggerita l'istituzione di una cassa integrativa 


Situazione di attesa per gli svi. 
Iuppi della situazione ai Crda do- 
po il licenziamento’ di 27 operai 
anziani e la conseguente presa di 
posizione delle organizzazioni sin- 
dacali. Operai e impiegati degli 
stabilimenti di Trieste e di Mug- 
gia hanno ieri abbandonato illla- 
voro alle 15, con un'ora di anti- 
cdipo sull'orario normale; all'agita- 
zione hanno preso parte anche 1 
turnisti, Lo sciopero dimostrativo 
ha registrato un'altissima percen- 
tuale di partecipanti, oltre il 95 
per cento, Non sono per ora pre- 
viste altre agitazioni petchè i 
Sindacati attendono di conoscere 
l'esito delle trattative, 

L'assemblea dei metalmeccanici 
della Camera del Lavoro ha rias- 
sunto mercoledì sera, in un ordi- 
ne del giorno, l'indirizzo che l’or- 
ganizzazione democratica seguìrà 
per giungere alla soluzione dol 
problema, E' stato demandato al- 
Ta segreteria di categoria il com- 
dito di allacciare le opportune 
trattative con la controparte e 


con l’Intersind (che organizza le 
àziende TIRI) nonchè quello di 
deliberare in merito ® ulteriori 
agitazioni; queste per il momen- 
to non vi saranno, e quella di ieri 
ha avuto carattere puramente di- 
mostrativo, Quale possibile e au- 
Spicabile soluzione viene suggeri- 
ta l'istituzione di una cassa inte- 
grazione per le pensioni, con un 
terzo del contributi a carico del 
lavoratori e due terzi a carico del- 
l'azienda, 

I metallurgici della FIOM-CGIL 
‘hanno tenuto anche ieri un'as- 
semblea per l'esame della situa- 
Zione, Al termine dei lavori è sta- 
ta elaborata una risoluzione che 
demanda alla segreteria la discus- 
sione del problema per giungere 


alla sospensione del provvedimen- 
to deciso dalla dirèzione dei Crda; 
nella sua azione la FIOM-CGIL 
tende a inquadrare nella questio- 
ne l'intero problema delle azien- 
de TIRI di Trieste, 


Notiziario delle colonie 


L'Opera nazionale per gli or- 
fani di. guerra —. Comitato di 
Trieste — comunica che le mi- 
nori che hanno ricevuto comu- 
nicazione per la partenza per la 
colonia di Ovaro, dovranno tro- 
varsi domani sabato alle ore 6.30 
alla Scuola di via R. Manna, 


L’Opera per l’assìstenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati avverte 
gl'interessati che i bambini 
ospitati durante il 1.0 turno nel- 
le colonie «Carnaro» di S. Stefa- 
no di Cadore, «Trieste» di Ovaro 
e nel Soggiorno «M. Maggiore» 
di Sappada, rientreranno a Trie- 
ste oggi venerdì alle 19 e saran- 
no consegnati ai genitori in via 
Farini 16 (cortile scuola). 


La Croce Rossa Italiana avver- 
te che i bambini in possesso del- 
la cartolina invito, destinati al- 
la colonia di Tolmezzo, dovran- 
no trovarsi alle ore 7 di sabato, 
In piazza Vittorio Veneto, pron- 
ti per la partenza. Si raccoman= 
da ai genitori di includere nella 
valigia. o nello zaino un elenco 
completo degli oggetti di corre- 
do. Le bambine ospitate nella 
colonia, di  Comeglians rientre- 
ranno & Trieste sabato alle ore 
19-19.30/ Quelle | ospitate nella 
colonia di Tualis rientreranno 
alle ore 20 circa dello ‘stesso 
giorno. Gli arrivi avranno luogo 
in piazza Vittorio Veneto. 


ve domande si aggiungono alle 
vecchie, per cui l'attività del «Pia- 
no Aldisio» rischia di venire sof- 
focata se gli stanziamenti rimar- 
ranno immutati. 

Il memoriale a questo punto sot- 
tolinea il disagio dei molti «aldi- 
siani» in attesa di un mutuo e 
che avevano già contratto impe- 
gni con imprese di costruzioni 
nella speranza che l'assegnazione 
fosse imminente; oppure di altri 
che hanno subito sfratti sono an- 
dati incontro a situazioni sfavo- 
revoli di difficile soluzione. Da ul- 
tìmo vengono avanzate al dott. 
Palamara le seguente richieste: 

1) mettere il Fondo incremen- 
to edilizio in condizione di fun- 
zionare adeguatamente. A tale fi- 
ne viene indicata la somma di 
200 milioni come; minimo importo 
da destinare al Piano Aldisio. Il 
suo reperimento dovrebbe venire 
effettuato o con l'aumento degli 
stanziamenti e favore del Fondo 
stesso nel bilancio di Trieste op- 
pure con Îl contributo del Fondo 
di rotazione, che ha incamerato Ì 
rientri dei mutui AMdisio finora 
concessi. Essi, a norma dell'art 
17 della legge costitutiva del Fon- 
do incremento edilizio, devono es- 
sere invece incamerati dal Fon- 
do per le formazione di nuovi 
mutui da concedere ai richie 
denti; 

2) invitare Ia Direzione dei La- 
vori Pubblici del Commissariato a 
precisare: a) numero dell'ultima 
domanda evasa; b) ammontare 
delle somme attualmente a dispo- 
sizione della commissione per la 
gestione del Fondo; c) pubblica- 
zione di una graduatoria delle do- 
mande finora presentate, con l'in- 
{ dicazione approssimativa della da- 
te in cui la commissione presume 
di poter accogliere le domande 
stesso, allo scopo di consentire 
agli «aldisiani» di trattare tem- 
pestivamente con le imprese di 
costruzioni, 

Fin qui 11 memoriale. Succes. 
sivamente il signor Reginato ha 
fatto alcune dichiarazioni illu- 
strative, esponendo le difficoltà 
incontrate dal Comitato ogni qual- 
volta sì è trattato di avvicinare le 
autorità e discutere con esse i 
problemi del «Piano». Nelle di- 


iscussioni ‘che sono seguite, alcu- 
ni dei presenti hanno esposto a 
loro volta situazioni particolari, 
sollecitando l'interessamento dei 
rappresentanti. Alla fine dell'as- 
semblea sono stati votati dei te- 
legrammi da inviare ‘a personali 
tà per un proficuo. intervento nel- 
la questione, Ù 


Ancora din purgatorio) 
i dipendenti ex G.M.A. 


Un recente articolo - del prof. 
Diego de Castro, riprodotto de noi 
de un giornale torinese, ha suscì- 
tato il più vivo interesse fra È cin- 
quemia ex dipendenti del G.MA. 
i quali — come disse il prof. de 
Castro — «sono encore in purga- 
torio». Da parte di un gruppo di 
tali ex dipendenti ci perviene una 
lunga lettera, nella quale è detto 
tra l'altro; 

«Come sempre accade, ci sono 
dai settori e degli individui che; 
senza colpa nè pena, sono i più 
colpiti. E' il caso di coloro che, in 
buona fede, e consci che con il 
trapasso dell'Amministrazione non 
ci sarebbe stata interruzione di 
impiego, non richiesero anterior 
mente al 26 ottobre 1954 il libre 
to per l'assicurazione di invalidità 
@ vecchiaia. Ebbene, buon numero 
di costoro hanno oggi le brutta 
sorprese di vedersi accreditare i 
suddetti contributi soltanto @ per 


tire dal 15 settembre 1947, montre | 


l'assunzione in servizio risale al 
1945. Ciò comporta le perdite, in 


alcuni casi, di quasi due anni agli 


effetti del pensionamento. B' giu. 
stizia queste? Perchè? 

«E' il caso degli operai dell’Auto- 
parco che dal febbraio 1957 si so- 
no visti decurtare io stipendio di 
un’ora di straordinerio giornalie- 
rta — non effettivamente prestata 
— ma sempre riconosciuta dagli 
alleati prima, e dal Commissariato 
poì in conto spese mensa; e, coing 
ciò non bastasse, da qualche tem- 
po si richiede all'operaio un servi» 
zio che varia dalle 10 alle 11 ore 
giornaliere, ma agli effetti econo- 
mici le ore eccedenti le 8, sono ri 
conosciute ella stregua di «missio- 
ne» (L. 64 l'ora) e non.di «straor= 
dinario» (L. 250 l’ora circa). Si è 
congegnato insomme un sistema di 
retribuzione chiamiamolo  forfeta» 
rio, del tutto singolare, allo scopo 
di «effettuare economie». Econo 
mie a favore di chi? E’ noto chè 
gli. attuali stanziamenti in. bila= 
cio, nonostante il personale «ia 
numericamente diminuito, sono 
superiori egli stanziamenti prece 
denti. 

«Riteniamo biasimevole — con. 
tinua la lettera — che un tanto si 
verifichi in uno dei settori più de 
licati e meno retribuiti, poichè non 
va dimenticato che per gli ex 
G.M.A., promozioni e scatti di sti- 
pendio furono bloccati nel 1954, e 
de pochi mesi questi ultimi sono, 
stati solo Larzialmente e limitata- 
mente sbloccati. 

«Una prese di posizione che col. 


; con maggior precisione la 


pisce poi tutti ì dipendenti del 
Commissariato Generale è il man- 
cato «conglobamento». E' notorio 
che tutti i lavoratori — assicurativi 


e bancari, statali e parastatali, me- 


tallurgici, edilizi ecc, — hanno ot- 
tenuto il conglobamento, perchè 
gli ex G.M.A. ne suno esclusi? Ciò 
non comporta un aumento di spe- 
se e non si può quindi ettribure 


a. deficienze contabili. E' un rico- |. 
noscimento agli effetti economici 


che oggi spetta di diritto al lavo- 
ratori e allora perchè neppure si 
risponde alle richieste formulate 
in tal senso dagli esponenti della 
categoria? Ci auguriamo — con- 
clude la lettera — che il nostro 
campanello d'allarme suonato a rl 
petizione risvegli dal torpore, ef. 
fetto forse della canicola, chi he 


il dovere di sorvegliare ed interve- 


nire perchè le leggi del lavoro gia- 
no applicate e rispettate», 
palco nie sr niti Au 
L'Opera nazionale per gli orfa- 
nî di guerra — Comitato di Trie- 
ste — informa che le domande 
per. l'ottenimento di. un. posto 
gratuito in un collegio o la cor- 
responsione di un contributo -ret- 
ta alle spese per il ricovero in isti 
tuti d'istruzione, devono essere 
presentate, firmate dal legale rap- 
presentante dell'orfano concorren- 
te al beneficio, entro il. giorno 20 
agosto. alla segreteria dell'Opera 
in via del Mercato Vecchio 1, 


alla Fiera della Carinzia 


Una numerosa delegazione della nostra ciffà guidata dal 
presidente della Camera di commercio - Proficui confalti 


Abbiamo da Klagenfurt: 

Teri mattina è stata aperta 
a Klagenfurt, con particolare 
solennità, la settima Fiera del- 
la Carinzia. Alla cerimonia, al- 
la quale hanno partecipato a 
nome del Governo austriaco il 
Ministro del Commercio dott. 
Bock. e il Ministro della Guer- 
ra dott. Graf, era presente, gui- 
data dal dott. Caidassi, presi- 
dente della Camera di com- 
mercio e del Comitato di pro- 
paganda unitaria, una delega- 
zione triestina composta dal 
vicesegretario generale «della 
Camera di commercio dott, Vi- 
sal, dal vicepresidente dell’En- 
te porto industriale ing. Visin- 
tin, dall’ing. Colautti per i Ma- 
gazzini Generali, dal dott. Ri- 
najldini, direttore dell'Ente Tu- 
rismo, dal sig. Cogoi, direttore 
del Centro Sviluppo, dal dott. 
Gunalachi, presidente dell’As- 
sociazione interessati al com- 
mercio ‘del legname, dal dott. 
Gropaiz, presidente dell’Asso- 
ciazione spedizionieri del Por- 
to di Trieste, dal cap, Callisto 
Gerolimich per l'Associazione 
armatori giuliani e l’Associa- 
zione ‘agenti marittimi, dal 
dott. Miliani per il Lloyd Trie- 
stino, Erano pure presenti Egon 
Metzl, capo dell’Ufficio com. 
‘mercio estero austriaco a Trie* 
ste e il sig. ThUridl, direttore 
della Camera per l'incremento 
dei traffici Austria-Trieste. La 
nostra delegazione era accom- 
pagnata dal dott. Bonoldi, reg- 
gente il Consolato di Klagen- 
furt, e dal dott. Andics dell’Uf- 
ficio stampa ‘del Consolato. 

Subito dopo l'inaugurazione 
Ufficiale, il dott. Caldassi ha 


avuto un breve colloquio con 
il Ministro del Commercio e 
la ricostruzione, durante il 
quale sono stati toccati i pro- 
biemi più vivi delle relazioni 
di traffico fra l’Austria e il no- 
stro porto. Ulteriori contatti in 
proposito avranno luogo nel 
mese prossimo, secondo quan- 
to ci ha assicurato il nostro 
presidente camerale. 
Successivamente il. Ministro 
Bock, accompagnato dalle au- 
torità carinziane, ha visitato 
il «Triester Pavillon», ricevuto 
dalla delegazione triestina al 
completo. Il Ministro, dopo 
aver preso visione della vasta 
documentazione fotografica, si 
è fermato nella sala di proie- 
zione del padiglione per assi 
stere alla visione di un docu» 
mentario a colori sulle nostre 
attività economiche e turisti 
che. Il «Triester Pavillons pre- 
senta al pubblico un fronte 
espositivo molto elegante. 


Un’enorme fotografia al cen- 
tro dell'ingresso dà una pano- 
ramica visione delle rive, del 
Molo Audace, della Stazione 
Marittima, ove è ancorata la 
«Saturnia». Ai lati, grandi fo- 
tografie sulle attrezzature pot- 
tuali. L’interno del padiglione 
contiene la sala di proiezioni 
cinematografiche, dotata di un 
centinaio di posti a sedere. Ai 
lati e sul fronte interno due 
grandi fotografie a colori del 
Golfo e della Basilica di San 
Giusto e numerose foto del 
Magazzini Generali, del Porto 
industriale, , della nostra Ri- 
viera ecc, Nello stand viene 
fatta una larghissima distri- 
buzione di materiale di propa- 
ganda' in lingua tedesca com- 
pilato dal Comitato di propa- 
ganda unitaria e dall’Ente del 
Turismo. 

Nel pomeriggio, gli esperti 
della delegazione triestina han- 
no partecipato ad uno specia- 
le convegno tecnico della Con- 
findustria austriaca del legno 


durante il quale il Ministro 
Bock ha tenuto una interes- 
sante relazione sull’economia 
della Nazione. In serata la de- 
legazione è stata invitata ad 
ùna colazione offerta dalla Ca- 
mera di commercio della Ca- 
rinzia, 
I a 


Un appello drammatico 
diffuso dalla radio 


Un drammatico appello è stato 
rediodiffuso sulla rete nazionale: 
è rivolto al privato che fosse even- 
tualmente in possesso, di un far- 
meco antibiotico di volerlo far per- 
venire in qualche modo all'Ospe- 
dale di Trieste. Precisamente, ve- 
niva fatta richiesta di tre fiale di 
«bacitracina», necesserie per sal. 
vare una ragazza triestina in pe- 
ricolo di vita. Bruna Carli, una 
giovane diciassettenne che abita in 
vie Machlig 26, si trova ricoverata 
nella prima divisione medica del- 
l'Ospedale. maggiore, colpi'a. da 
une grave forma di memmgite pu- 
rulenta; sono risultate purtroppo 
senza efficacia le somministrazioni 
di qualsiasi tipo di antibiotici pra- 
ticatele dei medici; ogni entibio- 
tico si è rivelato inattivo alla se- 
conda somministrazione, Non re- 
stava che provare le «bacitracine», 
ma si tratta di un farmaco moito 
Taro, per il cui reperimento è sta- 
to necessario diffondere un appel- 
lo radiofonico. Nel corso della not- 
te nessuna notizia favorevole cra 


ad opera di 


La rivoltella puntata contro una vecchia 
ostessa - Arrestati poche ore dopo il fatto 


Due giovani triestini, uno di 23 
e l'altro di 25 anni, risultano au- 
tori di una grave rapina a mano 
armata commessa a Gorizia la not- 
te tra mercoledì e giovedì, in una 
osteria di via Torriani, di proprie 
tà di due anziani coniugi, Gio- 
vanni e Matilde Bensa, Poco do- 
po le 23,-quando ancora nell’oste- 
ria si trovavano diversi clienti, 
entrava nel locale un giovanotto 
‘alto e biondo che chiedeva e ot- 
teneva dalla Bensa un bicchiere 
di vino; presa la consumazione, 
pagava con una banconota da 500 
lire ' e ricevuto il resto se ne 
andava, 

Dieci minuti dopo la mezzanot- 
te, la Bensa, che aveva già chiu- 
so il locale e sì intratteneva per 
fare un po' d'ordine, udì bussare 
alla porta. Avvicinatasi, chiedeva 
chi fosse. Dall'esterno gli veniva 
risposto; «Polizia», ‘Tranquillizza» 
ta, la Bensa apriva ed ecco en- 
trare nel locale due giovani, il 
biondino di poco prima e un altro, 
anch'egli giovane, Il primo, estrat- 
ta di tasca una. pistola, la pun- 
tava improvvisamente sulla Bensa 
e le intimava «mani in alto», prov= 
vedendo a immobilizzarla. Il com- 
plice, nel frattempo, andava .de- 
ciso verso il cassetto dal quale 
asportava tutto il denaro custodi- 
to; in verità ben poca cosa, poi- 
chè (sì trattava soltanto di mone- 
ta metallica. In precedenza il ma- 
tito della Bensa aveva già rileva- 


to l'incasso della giornsta e lo 
aveva messo al sicuro. 


=== sez 


n se 
Preludio o capriccio ? 

Ieri sera verso le 18 secondo 

assaggio autunnale, quasi @ 
voler sconfessare le profezie di un 
ritorno della canicola. Già poco 
dopo mezzogiorno il cielo aveva 
cominciato lentamente @ coprire 
si, presentando decisamente ‘sul 
mare uno strato di nubi più mi- 
nacciose, ma le prime gocce arri= 
varono appena poco dopo le 17; 
sorprendendo mezz'ora più tardi 
per un rabbioso acquazzone di 
pretta marca autunnale, accompa- 
gnato da una sensibile diminu- 
ziona della temperatura, scesa @ 
toccare i 18,5 gradi. I violenti ro- 
vesci sono continuati per oltre 
un'ora, alternati da brevi pausa 
atili ai pedoni per raggiungere il 
prossimo riparo o il filobus. Al- 
cune scariche elettriche hanno tm- 


atmosfera di questa parentesi fuo- 
ri stagione. In complesso un po° 
di disagio, gente fradicia d’acqua 
a una linea di malinconia per 
quelle strade lucide e per il buio 
calgto anzitempo. A sera i clande- 
stini di «Lascia o raddoppia» rab- 
brividivano allungando il collo 
dall'esterno dei bar. Comunque la 
estate, se non proprio tutta cal 
da, lunga lo è davvero, e qualco- 
sa di genuino avrà certamente an- 
cora da dire. Questo di ieri sem- 
mai è stato solo un capriccio. 


io—“& 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 25.7, 
minima 18.5; umidità 90 per cen- 
to; temperatura del mare 22.1; 
pressione mb. 1005.6 în diminuzio- 
ne; pioggia mm. 13.5; vento chi- 
lometri 10 da Est. 

Oggi: S. Erminia. — Il sole sor. 
go alle 4.55, tramonta alle 19.25, 
La luna nasce alle 23,34, tramonta 
domani alle 14,35. 

Maree, — OGGI: alta alle 14.30, 
em. 23 sopra il 1. m.; bassa alle 7, 
cm. 5 e alle 23.30, cm. 21 sotto 
il 1 m, — DOMANI: alta alle 6, 
cm. 5 sopra il l. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Verde, 
via Settefontane 39; dott. Gmet- 
ner, via Giulia 14; Al Lloyd, via 
dell’Orologio 6; dott. Signori, piaz- 


za Ospedale 8; Harabaglia, Barco- | sempre a vostra disposizione noleg. 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 367 


la; Nicoli, Servola, 
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STATO CIVILE] 


del giorno 7 agosto 1958 


Nati 8, morti 5, nati morti 1, 
matrimoni 3. 

MORTI: Zuccolin, Giuseppe a. 
72; Magno Corradino a. 65; Ber- 
totti in Avagliano Bianca a. 56; 
Stokovic in Crevatin Giovanna a. 
61; Furlani ved. Franco Clemen- 
tina a. si. 

MATRIMONI, CIVILI: Pellizzari 
Giulio impiegato con Cesnik Leo- 
‘poldina ved. Zanetti casalinga; 
Colombin Bruno industriale con 
Pisani Elda insegnante; Zolia Vin- 
cenzo muratore con Furlan Maria 
casalinga. 7 


PESA BAMBINI 
D ADULTI 


BILANCE 


DELLA CITTA’ 


La casa del sogno 

In questi giorni l’amministra- 

zione stabili. «Vittorio Carli» 
‘ha consegnato ad Annamaria Bu- 
tolo e Umberto Fragiacomo le 
chiavi dell’appartamento che 1 due 
«fidanzati dell'anno» hanno avu- 
to în assegnazione fra ì numero- 
si premi del Concorso «Coroniamo 
un sogno d’amore», Situata in 
uno stabile nuovissimo l'abitazio- 
ne consiste in due stanze, soggior- 
no, cucinino, anticamera, bagno 
installato e due poggioli: un con- 
fortevole nido per la nuova cop- 
pia, E' comprensibile la gioia dei 
due fidanzati; essi a nostro mezzo 
ringraziano ancora l'amministra- 
zione Carli del generoso gesto, 


Domeniche televisive 


Il problema ‘della trasmissio- 

ne centrale nella domenica te- 
levisiva, dopo il congedo di Ugo 
Tognazzi e Raimondo Vianello e 
del loro «Un, due, tre», appare, ti- 
rando le somme dagli annunci dì- 
ramati e dalle ultime notizie, co- 
sì risolto: per due delle domen! 
che d’agosto due serate d'opera: 
il 10, dall’Arena Flegrea di Napo- 
li, «Il barbiere' di Siviglia» nella 
Interpretazione di Renata Scotto, 
Alfredo Krauss e Giuseppe Val- 
dengo, orchestra del S. Carlo, di- 
rettore Vincenzo Bellezza; il 17, 
de Salisburgo, «Così fan tutte» di 
‘Mozart (prima parte ore 19.80, se- 
conda parte ore 21.05). In settem- 
bre, per tutte e quattro le «dome- 
niche, seguiranno le puntate del- 
la commedia musicale «Valentina» 
di Marchesi e Metz, adattata per 
la televisione. Il lavoro, presenta» 
to due anni orsono nei teatri del- 
la Compagnia Viarisio-Barzizza. è 
stato, allo scopo, opportunamente 
ampliato e arricchito di balletti. 
Gli interpreti dell'edizione 'televi- 
siva sarebbero gli stessi di quella 
teatrale. Per ottobîò viene confer- 
mato l'esordio di un nuovo spet- 
tacolo di rivista, imperniato sulla 
partecipazione di Nino Taranto 
@ del Quartetto Cetra. Il titolo del 
varietà dovrebbe essere: «Non ct 
capiamo» e lo spettacolo ricalche. 
rebbe un poco la formula della 
vecchia rubrica «Lui, lei e gli al- 
tri», già affidata al comico na- 
poletano. Più tardi, a dare il cam: 
bio a Nino Taranto, interverrà 
probabilmente Renato Kascel con 
<I miei ricordi», varietà della du- 


nlrata di 45 minuti, 


Incontri dello spirito 
Questa sera, da Radio Trie- 
ste, alle ore 19.45 per la serie 

di radioscene sulla Virtù della 

Speranza, andrà in onda «Giusi», 

un episodio sceneggiato che il 

lustrerà una simpatica e genero= 

sa figura di mamma. 


Singolari navigatori 

Due singolari navigatori han- 

no lasciato ieri Pontelagoscu- 
ro, dove erano giunti la sera pri- 
ma, diretti a Trieste. Trattasi 
del segretario comunale Antonio 
Piombi e del rappresentante di 
commercio Giovanni Cecchi, ché, 
partiti da Astramezzo sul lago di 
Como il 2 agosto, hanno percore 
so finora quattrocento chilometri 
discendendo l’Adda'e il Po. Essi 
contano dì raggiungere nella se- 
rate di oggi Trieste. Compiono la 
loro crociera su un piccolo navi- 
glio a. motore e @ vela. Il viag- 
gio di ritorno lo faranno in senso 
inverso da Trieste a Venezia in 
mare, risalendo quindi il Po e 
l'Adda fino al lago di Como. 


x . Ti Ù 
Non è un gioco d'azzardo 
l'acquisto di calzature alle 
Calzoleria Viale (XX Settem- 
bre 18) durante la svendita di fl- 
ne stagione. Infatti, comperando 
in questi giorni ogni acquisto è 
un sicuro affare; calzature di sta- 
gione, recenti e delle migliori 
marche, a prezzi sottocosto, 


La più grande scelta 
Decidetevi finalmente ad ac- 
quistare un frigorifero, ma 

fatelo là dove potete scegliere me- 
glio: da Radio Sponza, via Im- 
briani 14, oltre 50 modelli nezio- 
nali ed esteri, alla portata di tut- 
te le borse: minime rate, massima 
garanzia, e gratis un ‘biglietto del 
grande Concorso. 


ISSLNNISSISANASS ATI = 
Gite e soggiorni 


(cy Per Ferragosto 


al Monte Coglians e al Lago Vo- 
laia, Informazioni e iscrizioni. se- 
ralmente, dalle 19 alle 21. in sede, 
C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Domani, sabato 9 corr., 
con. partenza dalla Stazione delle 
autocorriere, con la Corriera dei 
Rifusi, escursione al Rifugio Pel 
larini con traversata a Cave di 
‘Predil, Informazioni in sede. 


MAGRO BOTTINO IN MONETA METALLICA 


Una rapina a Gorizia 


. A. EDERA, È 
gita’ sociale (a Collina, con salita 


ancora pervenute all'Ospedale, e 
la mamma della ragazza malata 
vegliava, accanto al lettino, spos- 
seta dalle lunghe notti insonni, in 
attesa della buone notizia. 


————+——_—— 


I funerali di don Gonoso 


Gran folla di fedeli ha voluto 
ieri presenziare a Muggia al rito 
funebre e rendere omaggio alla 
figura. di don Lorenzo Genoso, la 
cui vita fu tutta dedita alla mis- 
sione di sacerdote e di educatore, 

Alla corimonia, che ha visto rìu- 
niti davanti alle spoglie mortali 
i parenti, il clero di Muggia e 
quanti lo avevano conosciuto, ha 
‘presenziato pure S. E. il Vescovo. 
Dopo la Messa di suffragio, don 
Mizzan ha tracciato la figura del- 
lo scomparso ed ha letto il suo te- 
stamento spirituale, Il lungo cor- 
teo funebre, con in testa una rap- 
presentanza degli alunni delle 
scuole elementari di Muggia con 
bandiera abbrunata, ha raggiunto 
via Battisti, da dove la salma ha 
Imiziato il viaggio alla volta di 
Settimo Torinese, 


e co 

Una riunione del M.S.R.I. Que- 
sta sera alle 21 al Ridotto del Ros- 
setti, a cura del Comitato promo- 
tore del M.S.R.I., sarà tenuto per 
iscritti e simpatizzanti il «Giorna- 
le parlato». Il dott. Morelli e la. 
signora De Vecchi parleranno al 
convenuti sulla recente crisi della 
Federazione di Trieste del M.SI. 


due triestini 


le malviventi infilavano l'uscio 
e di corsa sì allontanavano.' La 
Bensa si dava s invocare aiuto, 
destando il figlio Luigi, di 30 anni, 
che dormiva al piano superiore. 
Il giovane scendeva precipitosa- 
mente e sì dava all'inseguimento 
dei due’aggressori. Riusciva infatti 
a raggiungerne uno ma, costui, vi- 
sto il- pericolo, lasciava avvicina- 
re l'inseguitore al quale poi ti 
rava uno sgambetto che lo manda- 
va ruzzoloni. Liberatisi dall’inse- 
guitore, i due saltavano in sella a 
una moto e prendévano il largo. 
Il Bensa riusciva a scorgere i' due 
allontanarsi non senza rilevare che 
si trattava di una «Bianchi» 125, 
targata Trieste. 

Ritornato il Bensa all’osteria, 
veniva chiamata telefonicamente 
la squadra mobile che immediata- 
mente. perlustrava la zona. Verso 
le due di notte, in una laterale di 
Viale XX Settembre veniva rinve- 
nuta la motocicletta usata dai 
due malfattori, col serbatoio or- 
mai vuoto, Nella mattinata di ie- 
ri la Polizia riusciva a mettere le 
mani sui due ‘mariuoli. I loro no- 
mi non vengono ancora dati, for- 
se perchè si sospettano complici- 
tà. Si sa soltanto che sono en- 
trambi residenti a Trieste; il più 
giovane sarebbe nato a Gorizia. 

PETITE TATO 


Comoianto per la morte 
di un'intrenida donna fiumana 


Sincero compianto ha suscitato 
nella. vasta famiglia degli esuli 
fiumani la notizia della immatura 
‘scomparsa della esule rag. Amalia 
Urbani. Da diversi decenni le. de- 
funta era. capocassiere al Silurifi- 
cio Whitehead di Fiume, stimata 
da tutti, dipendenti e concittadi- 
ni, per ìl suo tratto gentile, l'ani- 
mo generoso e altruista. Dopo il 


«| direttore. generale del’ grandioso 


stabilimento, per virtù e prestigio 
veniva lei; una sue parola spesso 
‘era decisiva, Di elevati sentimenti 
patriottici e attaccatissima al do- 
vere, al tempo dell'occupazione ti- 
tina di Fiume, con stupendo co- 
raggio aveva messo in salvo della 
cassaforte che custodiva alcune de- 
cine di milioni, facendoli pronta 
mente trasferire a Trieste, con 
grave rischio personale. Riparata 
a Trieste nel 1947, trascinò una 
vita misera e randagia di invo- 
‘lontaria inerzia. Un giorno si am- 
malò ed il male si complicò. Im- 
provvisamente divenne cieca. E 
‘per qualche tempo ancora si po- 
teva vederla alla mensa degli e 
suli di via Gambini e a cammì 
nare a tastoni per le vie della cit- 
tà, Poi scomparve dalla circola- 
zione, Si seppe poi che era rico- 
verata all'Ospedale dei cronici di 
S. Giovanni, ove ha concluso la 
sua nobile e martoriata esistenza 
ei senesi 


Piccolo incendio a Sistiana 


Un’autopompe dei vigili del fuo- 
co del distaccamento di Opicina, è 
‘intervenuta alle 13.5 alle cave di 
Sistiana dove s'era incendiato un 
compressore & nafta, che ezionava 
i martelli penumatici usati dagli 
operai per trapanare le roccia. Le 
fiamme, causate probabilmente dal 
surriscaldamento del motore, han- 
no completamente distrutto il com- 
‘pressore, producendo un danno va- 
lutato a circa un milione e mezzo. 
In seguito al pericoloso incidente 
ha preso fuoco la sterpaglie circo- 
stante e in breve l'incendio si è 
esteso el bosco ettiguo su di une 
erea di circa 100 metri quadrati, 
sicchè le operazioni di spegnimen- 
to si sono protrate fino alle 15.35. 
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0, A, I, » XXX OTTOBRE, 
Con. partenza sabato pomeriggio 
gita nelle ‘dolomiti con traversata, 
della Tofana di Mezzo (Rif. Po- 
medes, «via ferrata» — vetta — 
tif. Cantore — rif. Dibona) e nelle 
Giulie con la corriera dei rifugi. 
Soggiorni a Valbruna, Valbadia. 
Programmi in sede sociale, via Do- 


l menico Rossetti 15 » Tel. 93.329. 


La nostra adorata mamma 


Maria ved. Chiasalotti 
ci ha lasciato per sempre. 


Le figlie LIDIA col marito 
EMILIO BERNETTI, NILDA 
e ENDI ed i parenti tutti, ne 


‘| danno il triste annuncio. 


I funerali seguiranno oggi 
8 corr. alle ore 16.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag= 
giore direttamente al Cam 
posanto. 

Nel contempo si ringrazia= 
no i sigg. medici, in partico» 
lare il dott. Balestra, ed il 
personale tutto della. IV div. 
Medica. 


TETENO RE REI 
Improvvisamente è mancato 


T all'affetto dei suoi cari 


Giacomo Rigotti junior 


Lo piangono inconsolabili la 
moglie SANTINA, i figli BRU- 
NO e BRUNA, il genero AR- 
DUINO, il padre GIACOMO, 
i fratelli GUIDO, CARLO; 
PAOLO, la sorella CARLA, i 
carì nipotini NEVIO e LORE- 
DANA, i parenti e gli amici 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, venerdì 8 corr., alle ore 17, 
dalla cappella dell’Osp. Magg, 


[rente tata SUA TIZI e] 
î Tl giorno 6 corr, è mancar 
to all’affetto dei suoi cari 


Benedetto Sirk 
d’anni 59 

Lo piangono con dolore la 
moglie BRUNA, i figli MARIA. 
GRAZIA ed EMILIO (assente) 
il fratello MASSIMILIANO, le 
sorelle AMALTA e CARLA 
nonchè i parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto 
avranno luogo ogg; 
le ore 17, partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per S. Croce di Trieste. 
CICORIA TRENTINI 
T Teri si è spenta nel mome 
del Signore 


Maria Cuttin 
di anni 79 
circondata dall’affetto dei figli, 
nipoti e pronipoti. 

Per espresso desiderio della 
Estinta i familiari non prendo- 
no il Iutto e si dispensa dalle 
visite di condoglianza. 

Non fiori ma opere di bene. 
mere reo] 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari del compianto 


cav. Carlo Cerruti 


Metalock Italiana di Legnano, 
all’Arsenale Triestino, alla So- 
cietà Silnera, ai funzionari e 
dipendenti nonchè alle gentili 
‘persone che, con offerte florear 
li e con diretta partecipazione, 
vollero tributare solenni. ono- 
ranze al Caro Estinto. 

Con immensa gratitudine sen- 


pr 
luttuosa e desolata circostanza, 
Le famiglie 
CERRUTI e SACRIPANTI 


Le famiglie BERTOSSI, LO- 
RENZON e SEGALLA. ringra» 
ziano tutti coloro che presero 
parte al loro dolore per la per- 
dita della loro cara 


‘A. tre mesi dalla morte del- 
l’adorata, 


Alfonsina Serpentello 


la ricorda l’inconsolabile suo 
Piero. 


€ Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
‘Telefoni 24-793, 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . TEL. 24-006 


AURONZO, vìa Ampezzo, For- 
nî, Lorenzago, Laggio, giornal. 
ore 7; sabato ore 7 e 14.30. 

BOLZANO - MERANO. giornal. 

SELLA NEVEA-FUSINE, dom, 

VALBRUNA - FUSINE mercol. 
sabato, domenica ore 6.45. 

GRAZ-Lago Worth, giov., sab. 7. 

GROSSGLOCKNER - SALI- 

| SBURGO, sab. ritorno dom. 

VILLACO - VELDEN - KLA- 
GENFURT, dom. ore 6.30. 

LINZ, via‘ Villaco, Spittal, 
Gmiind, Mautendorf, Raad- 
stadt, Schladming, Gmunden, 
Wels, lunedì ‘ore 6.15. 

BLED, sabato e domenica. 

FIUME giornal, ore 7 e 17.30 

POLA, via Portorose, Parenzo, 
giornaliero ore 7 e 14.15. 

PORTOROSE giornal, ore 9.45. 

SESANA - LUBIANA, giornal. 

GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero. ore 8.15. 

GENOVA, lun., merc., ven., 21. 

MILANO, giornal. ore 9 e 21. 

UDINE, giornaliero ore 7.30. 

(VENEZIA, 7.15, 8.15. 12, 17.30. 

LAGO CAVAZZO, dom. 7.30: 

LIDO DI JESOLO, sabato ore 
15: ritorno domenica sera. 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-13,30 e 18-20. 


VIALE XX SETTEMBRE 20/10 © 


Telefono n. 96-224 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Via Cassa dì Risparmio 11 
D piano - Telefono 814407 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 + Tel. 29977 


Orario: 11-13 » 17.20 


i 8 corr, al. 


IL PICCOLO Venerdì, 8 agosto 1958 


VINI PREZZO 


TRAGICA FINE PRESSO AQUILEIA DI DON GIUSEPPE DOVIER Ramon T) Ruben Morales F1 Trieste SETTE VIAGGI ALL’ESTERO SENZA PASSAPORTO 


Il cappellano di Redipuglia 


morto in un incidente d'auto 


11 violento scontro della sua vettura con'un autocarro: - Nella 
sciagura è perita anche la vecchia domestica del sacerdote 


Una grave sciagura automo- 
bilistica è avvenuta verso le 19 
di ieri sera sulla strada Julia 
Augusta, tra Aquileia e Gra 
do. Un autocarro, targato CO 
47635, guidato dal ventunenne 
Vladimiro Fumolo da Feletto 
di Udine, mentre procedeva, al 
la volta di Udine si scontrava 
con una vettura di media cilin- 
drala che viaggiava in senso 
inverso, diretta a Grado. Sul 
Yautomobile, che era guidata 
dal sacerdote gradese don Giu 
seppe Dovier, di 48 anni, tenen= 
ie cappellano del sacrario di 
‘Redipuglia, viaggiava pure la 
domestica dello stesso sacerdo- 
te, Antonia Cibeu vedova Bran- 
dolin, di 70 anni, @Èa Cormons. 

A quell'ora infuriava sulla, 
zona un violento temporale, La 
vettura ad un certo punto è 
slittata sull’asfalto ed è venu- 
ta a trovarsi ‘improvvisamente 
di fronte all’autocarto. Lo scon- 
tro è stato inevitabile. Sia il 
guidatore dell’autocarro che il 
sacerdote e la sua domestica, 
rimanevano gravemente feriti, 
‘trasportati all'ospedale di Gra- 
do da un'automobile di passag- 
gio, don Dovier € la Cibeu de- 
cedevano entrambi alcuni mi- 
nuti dopo il loro arrivo in ser 
guito alla frattura della base 
cranica, mentre il guidatore 
dell’autocarro veniva ricoverato 
con prognosi riservata avendo 
riportato vaste ferite alla fron- 
te e stato di choc. 

‘La notizia della morte di don 
Dovier si è diffusa immediata- 
mente in città destando in tut- 
ta la popolazione gradese un 
senso di profonda costernazio» 
ne. Don Giuseppe Dovier ap- 
parieneva ad una vecchia Tar 
‘miglia, di commercianti gradesìi 
ed era popolarissimo a Grado. 
Godeva della simpatia dei suoi 
concittadini. per la giovialità 
del suo carattere e il suo. spi- 
rito giovanile. T gradesi lo chia- 
mavano «don Beppino» poichè, 
sia nei giovani che negli anzia 
ni, era sempre presente la sua 
figura di ragazzo dal tempera- 
mento vivace e sportivo, 

‘Ogni sera infatti egli usava 
venire a trascorrere a Grado, 
dopo il lavoro diuturno, le ore 
di riposo accanto alla sua mam- 
ma, signora, Giovanna, che vi- 
ve nella nostra città assieme 
al padre e al fratello Dionisio, 
Anche ieri sera la signora Gio- 
vanna gli aveva preparato \a 
cena, Ma il desco questa volta 
doveva rimanere deserto. Don 
iBeppino, il giovane cappellano, 
conosciuto dagli ex combatten- 
ti di tutta Italia, giaceva ormai 
esanime su un bianco lettino 
di ospedale con la sua veste ta- 
lare ornata dai fregi d’oro del 
grado militare, lontano dai suoi 
eroi, di Redipuglia, per la me- 
moria dei quali aveva dedicato 
una parte considerevole, della 
sua giovane vita, 

Don Giuseppe Dovier aveva 
superato. i 48 anni essendo na- 
to a Grado il 6 dicembre 1909. 
Ha assolto gli studi classici nel 
Seminario di Padova ed ha 
frequentato i corsi teologici a 
(Gorizia, E’ stato consacrato sa- 
rcerdote il 2 luglio 1934 a Udi- 
me dall’Arcivescovo monsignor 
Giuseppe Nogara ed ha cele 
brato la sua prima Messa a 
Grado il 15 luglio 1934 nel Duo- 
mo di quella città. Mu destina- 
to in seguito quale vicario 
cooperatore a Lucinico e vica- 
rio corale alla Metropolitana, 
di Gorizia, Scoppiata la guer- 
ra venne chiamato alle armi ed 
assegnato quale cappellano ‘al 
la Divisione «Isonzo» dove as 
solse anche le funzioni di cap- 
pellano militare capo e succes- 
sivamente veniva trasferito @, 
Bologna per l'assistenza spiri- 
tuale ai feriti in guerra. Alla 
fine del conflitto fu vicario coo- 
peratore a Grado e nel febbra- 
io del 1958 è stato nominato 
cappellano militare a disposi- 
zione del Commissariato gene 
rale per le onoranze ai Cadu- 
ti in guerra, succedendo a mon- 
signor Michele Mazza nella, di- 
rezione del Sacrario di Redipu- 
glia e degli altri cimiteri mi 
litari della zona. Nel 1955, per 
qualche mese, è stato anche a 
Roma, occupato presso la dire 
zione centrale del Commissa- 
riato generale per le onoranze 
‘ai Caduti in guerra. Ma faceva 
ben presto ritorno a Redipu- 
glia. Assistev4, spiritualmente 
‘@ materialmente, pure nella, lo- 
ro opera di cristiana bontà, gli 
uomini del Gruppo speleologi- 
co monfalconese, i quali per- 


quel Sacrario, L'alto. ufficiale, escoriazioni ella gambe. sinissra 
che è il primo superiore di don 
Dovier, ha disposto che parta in une decine di giorni; al Bensa 


il col, Uberti del Commissaria- riezioni al ginocchio destro e al 
to generale per le onoranze ai | malleolo sinistro, gueribili in une 
‘Caduti in guerra, al fine di es- settimene.. > i; ; tembre dello scorso anno; Verso 
‘sere presente per i funerali del | Ha raggiunto l'Ospedale maggio. 
caro Estinto e per reggere mo- |re alle 19.45 il falegname Silvio Ci- 
mentaneamente la direzione del | mador di 50 enni, elloggiato al 00 Si 
i cai chi di Ì 3 ; 
Sacrario di Redipulia, impo profughi di Opicine, il que- no alla nostra Polizia affinchè fos- 


dono in lui un prezioso amico. 
La domenica 4 agosto 1954 

| aveva celebrato all’altare della 
‘Deposizione mel tempietto dei 
Caduti, alla sommità dei 22 
gradoni del Sacrario, la Messa 
‘giubilare in occasione del 20.0 
‘anniversario del suo sacerdo- 
Zio, ‘circondato da pellegrini e 
mici, 

Don Beppino Dovier era un 
provetto autista e passava mol 
te ore della giornata al volan 
te per spostarsi da una locali 
tà, all'altra per dovere del suo 
ministero: la sua giurisdizione 
si estendeva fino al Goriziano, 
‘al Montello, a Cortina, ad Asia 
igo e a tutti gli altri cimiteri 
di guerra sparsi nelle provin- 
ce venete oltre a quelli situati 
melle province di Udine, Gori 
zia e Trieste. Ma la sua parti. 
colare cura era dedicata alla 
grandiosa necropoli carsica, che 
egli, come i suoi Superiori, cu- 
Tava con vero amore e voleva 
venisse onorata nel migliore 
dei modi.. In questi gioni sta- 
va approntando la statistica 
della vita del Sacrario di Redi- 
puglia e degli altri cimiteri di 
guerra da lui dipendenti, rela- 
tiva al secondo trimestre 1958. 

Ieri sera, telefonicamente, è 
stato subito avvertito della di- 
sgrazia il generale. medaglia 
d'oro Umberto Ricagno, com- 
missario generale per le ono- 
ranze ai Caduti in guerra, che 


î 


NOSTRANIS 
GENUINI 


FISSO 


ondannato in contumacia 


Per ultimo ha tentato di entrare in Jugoslavia 
ma gli è andata male: 4 mesi e 15 giorni 


via, e nello stesso tempo rivedere 
la madre che risiede nel suo pae- 
se natio, Kosovski Mitrovici. Que- 
sto episodio, che ha portato il 
| Bolzoni alla condanna, non è che 
l'ultimo di una lunga serie, Il gio- 
vane è infatti riuscito ad attra. 
versare per ben sette volte i più 
vari confini senza passaporto; ro- 
ba da primo premio dei concorsi 
federalisti europei. Da quanto di- 
chiarato da lui stesso in sede di 
Polizia, risulta che il primo espa- 
trio del giovanotto, risale alla fi- 
ne del dicembre 1958. Recatosi 2 


Teri ‘mattina. è stato giudicato 
în contumacia in Pretura, un uo- 
mo veramente avventuroso. Si 
; tratta di Pietro Bolzoni, di 37 an- 
per cui è stato giudicato guaribiie ; Ù : Se: ni, residente a Castelvetro, in pro- 

ù vinoia di Piacenza, e imputato di 
espatrio clandestino, La denuncia 
a carico del giovane ebbe origine 
da un episodio avvenuto il 14 set- 


che il Bolzoni. riuscì: a fuggire. 
Entrato in Italia si diresse, pas- 
sando per ‘Bolzano e "Trento, ver- 
so Trieste, deciso a passare un ab 
tro confine, quello con la Jugo 
slavia. Solamente che questa vol 
ta deve ‘aver sbagliato i calcoli, 
e il suo soggiorno in terra jugo- 
slava è durato solamente 4 gior 
ni, e anche quelli trascorsi in una 
cella, Nell'udienza di ieri matti 
na, il Pretore hs giudicato Pie- 
tro Bolzoni colpevole dei reati a- 
scrittigli, condannandolo a 4 mesi 
e 15 giorni di arresto, 24 mila lire 


PREZZI 
RIBASSATI 


Bianco pasto SR Lire 


sì trova al Grappa in visita a contusione’ alle spalle sinistra ed 


‘subito da Roma per Redipuglia | sono. state riscontrate delle esto- Rosso. pasto »s+f 170 


Prosecco +08. 
Merlot +e 
Valpolicella è e. 
Soave se0e0vo. 
Toscano ess» 


CHIEDETE CON FIDU- 
CIA AL VOSTRO ABI- 


Lire 
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lle ore 10.di quel giorno, gli agen- 
ti confinari. jugoslavi del’ posto 
di blocco di Farneti, consegnava- 


le è stato raccolto delle CRI sulle se rimpatriato, il Bolzoni, che sl "TUALE FORNITORE LA 

ver » | via Carsia dove è stati ti ti Sa i i 
La vaccinazione sulle: navi [56 x5<"ostcie paletnevrser idea ii ran i li o 
i la strada, In seguito ella successi- - De alle autorità confinarie della | 1o.francese, dirigendosi verso Pari-| ‘Pret. Fienga; cane, Oblach; di- Il marchio che ge- 
contro l malattie quarantenarie RATIO SARE e Roo («Giornaljoto») TR po See gi. Nella capitale il giovane, tro- | fesa. avv. Padovani. = è rantisce le genui- 
delle ferite lacero contuse alla re- talità in quel territorio. Il giova-|vava impiego presso una grande Ay pità del prodotto 


_——Ee—_ns 


L’allucinante crescendo di urla nell'abitazione di due coniugi 
in vicolo Ospedale militare - L'uomo salvato dai vicini di casa 


TAlto Commissariato per l'Igie-|gione parietale, all'arcata soprac-] Ramon e ‘Ruben Villeda Bermudez sono due gemelli di 21 |ne, il cui nome è segnato anche | robbrica di automobili, rimanen- È Tag 1A 
ne è la Sanità pubblica, unifor-|ciliare e alla gamba sinistre, con anni, figli di Ramon Morales, Presidente della Repubblica |sul bollettino delle ricerche della |govi per circa un ‘afino Luni bel Le assicurazioni sociali 
mandosi al regolamento sanitario | amnesia retrograda e stato sub- dell'Honduras, Uno studia medicina a Madrid, l’altro vete. |Questura di Piacenza, aveva scon=| iorno però, le autorità di Polizia è 
internazionale approvato dallorge-|commozionale, per cui è steto ac-| rinaria a Pisa, Stanno compiendo un giro turistico d'Europa, |finato,'verso le ore 19 del 3 5et-|trancesi (è sempre il Bolzoni che maturate in Zona B 
nizzazione mondiale della Sanità, colto nella prime divisione chirur-| e hanno fatto per alcuni giorni tappa a Trieste, dichiaran- |tembre attraverso lo stesso valico | carla), si accorsero di lui e lo man- i 
asa casi uu di oi a prognosi di une ventina CE incantati della nostra città, Sono partiti alla volta di |di Farneti, con la speranza di po Den avena srsiper Moglia | gia riore Seo eu 
marittima potranno delegare i me-|di giorni. lenna e concluderanni loro î un lav Tugosla- x i 
CERTI Da PONSRTO COOE ia e conclude; 0 il giro turistico in Germania ter trovare un lavoro in Jug: certamenti, chiedendogli tra le sl-|reiativo sl riconoscimento co Sa 
ne a praticare le vaccinazioni con- — = tre cose se fosse jugoslavo oPPU-|riodi di essicurazione previdenzia- 
tro le malattie quarantenarie. Tar È : bi iena de para le dei lavoratori maturati in Zo- ° 
vaccinazioni risolveranno moiti ca- LN EOSIRTSe 0 SO, ) 
mich iano ts | A COLPI D'ACCETTA FERISCE GRAVEMENTE IL MARITO [pn cer pre Dn e a ei cn on al Fenice 
confronti di passeggeri che non le agine, il giovane non aveva | l'Istria sta ‘studiando une propo- 
avevano fetto în tempo ad asegui= Pons più alcuna seccatura e poteva con- sta di leggo che 1 deputati istria-| " ‘Cfeyezs recon 
re la vaccinazione a terra e che, É e tinuare il suo lavoro. Ma af Po- | ni Bologna e Bartole presenteran- 
di conseguenza, erano costret:i & co, Nel febbraio del 1955, ripas-|no Cami tendente a dar 
=“: Una folle scenata di gelosia === == tei 
essere praticate tutte le vaccinazio» > Sava estinamente e endava’diret-|m1 problema cui sono interessati | MIR A'(I}NI\LS SANSONE 
ni ad eccezione della antimalarica. © tamente a Roma, con l’intenzio- | migliaia di lavoratori profughi, Lo 9 
TI medici di bordo, delegati alla o ° © ® ne di richiedere il passaporto. Il |schema di proposta dovrebbe pre- sto) ; 
iau a tro sinto SE CONClude quasi in un omicidio |=-mimo ariee 
nele sanitario di bordo un elenco Per nulla scoraggiato, il Bolzo-|a tutti 1 cittadini italiani profu- 
nominativo delle persone vaccina- i __———x—x—x———T———++-+-+--————_ __1112py>——_—————————_—— ni decideva: di fare a. meno delighi dalla Zona B vengano ricono- 
te durante la navigazione, Il com- passaporto, e nel marzo dello stes-|sciuti, agli effetti della pensione 
‘penso per le vaccinazioni sarà di so Anno, sconfinava nei, pressi di | di invalidità e vecchiaia i periodi 
500 dire, comprensive . dei  tilescio Tarvisio riparando în Austria. Ma | assicurativi perfezionati in Zona 
del relativo certificato valido per neppure in quella mazione j'in-|B dal settembre 1947 alla data di 
l'estero, Sh A SONISnTO quieto. giovane si trovava a suo | cessazione del rappotto. d'impiego. 
essere e: ite gratuitamente per agio. Infatti dopo meno di un an- ——_—+—_——_—_—_—_—_—_& 
gli emigranti, mentre la vessina- no, nel febbraio del*’56, il Bolzo- Un’autolettiga della CRI ha trav 
Sor sido serà gratuxa | Alto grida e invocazioni di {Immediatamente il Dovier è |vita quando ha aperto il gas, to della morbosa fantasia di|ni! tescieva è lavoro che avere | portato ell'Ospatiale maggiore ale 
per tutti gli imbarcati. aiuto hanno svegliato la scorsa |stato allontanato con uno spin- | era un gesto dovuto alla trici; ia moglie’ gli faceva daltrovato e clandestinamente se ne [le 0.30 11 bracciante Antonio Co- 
_+++__. notte gli inquilini dello stabi- | tone dalla moglie, la quale ha | bile eccitazione di quel momen-| tempo continue scenate. tanto | ritornava a Parigi, a trovare la | loni di 48 anni, abitante a Servola 
Incidenti stradali le n. 13 di vicolo dell'Ospedale | subito richiuso 1a porta. Il Do-|to, sconvolta com'era e quasi|da guastare irrimediabilmente sua ragazza. Dopo una. decina ‘di lin via del Pane bianco 75, il quar 
‘militare, i quali hanno dappri- |vier è riuscito ancora una vol |fuori di ragione, la quiete familiare: gli stessi| Sion st metteva nuovamente in jle è rimasto vittima di une grave 
Un automezzo di passeggio he | MA commentato duramente il |ta a socchiudere l’uscio e l’in-| Il cameriere è stato a sua parenti s'erano progressivamen- moto e riusciva a raggiungere la | caduta a bordo del piroscafo «Don 
raccolto alle 10.50 sulla strada sta- | ITAStUONO, immaginando che |quilino  dell’appartamento di |volta interrogato dagli agenti |te ‘allontanati e addirittura Germania. Tutto sembrava andare | Demetrio», ormeggiato sl molo del- 
ide 59, ell'altezza della curva di | Stesse verificandosi l'ennesima | fronte si è infilato dentro; ha | all'ospedale e ha confermato la | avevano smesso di frequentare | per il meglio, ma-il 29 agosto 157, | l’Ilva; l'operaio è scivolato sulla 
Conconello, l'operaio Aldo Kutm litigio fra i coniugi Dovier, che | scostato con un energico’ spin» | versione resa sul fatto dalla la loro casa. 1° | alcuni agenti della Repubblica Fe | coperta mentre scaricava del ma- 
di "14 anni, abitante: @ Rapinpic-|2bitano al primo piano; da |tone la moglie del Dovier che | consorte; ha soltanto voluto | Angela Dovier è stata dichia: | derale' traevano* in arresto l'ospite teriale ferroso. E' stato ‘accolto 
colo, il quale stava dirigendosi aila | QUAlche tempo a questa parte, | cercava d'impedirgli di soccor-|aggiungere che ì motivi addot- rata in arresto e verrà dentn-|clandestino, avviandolo sotto scor- |nel_ reparto ortopedico com pro- 
Soil Muieste in selle alla pro. | infatti, il sonno dei casiglianì |rere suo marito; la donna, in |ti dalla, moglie, quelli che in| ciata alla Procura della ‘Repub. |ta, verso dl confine del Brenne-|gnosi di cinquanta giorni per de 
prie motocicletta TS 5644, quando è stato ripetutamente turbato | preda a un’acuta crisi di ner- | lei hanno:provocato l’inconsul- blica per tentato omicidio ag-|ro, per rimpatriarlo. Il modo non | frattura esposta dell'avambracoio 
Li rovesciave el suolo, e causa del. | dalle  frequentissime liti che |vi si è ricantucciata nella stan- | ta reazione, erano soltanto frut- gravato, è molto chiaro, ma rimane il fatto | destro. 
lo slittamento delle ruote: su di|Scoppiavano in quella famiglia, | za da letto, e il signor Losi ha d ta : 
tune macchie d'olio, Il giovane è | dove pure la vita un tempo |adagiato il ferito sul letto. 
stato trasportato all'Ospedale mag- | SCOMTeVa tranquilla e serena. | Chiazze di sangue dappertutto, 
giore, dove è stato ricovera‘o con | L'altra notte, dall’intensità | sui muri, sulle coltri, sul pavi- 
Eiognosi di une trentine di giorni | delle grida dell'uomo è sem: |mento. In cucina, era stato, 
nel reparto ortopedico; gii sono brato che l’ultima lite fosse | aperto il rubinetto del gas, dal 
te riscontrate la sospette fra: | degenerata in tragedia. Le gri-| quale era stata sfilata la gom- 
tura delle spalla destra ed escorie-|da dell'uomo erano d'invoca- | ma; sangue anche sul  pavi- 
zioni multiple alla mano e al gi-|zione e dolore. «| mento della cucina, dove gia — ‘ 2 S 3 s 
nocchio destro. Gli inquilini dell’appartamen- | ceva abbandonata una piccola ò i - i i 5 __°% È 
Un automezzo della Squedra|to di fronte si sono destati di | accetta, rossa di sangue fino <> . o > ; — > 3 
traffico ha srasportato all'Ospedaie | soprassalto verso l'1,30; la sì-|al manico. 3 _ _- ° 
‘meggiore alle 2045 due gioveni|gnora è balzata dal letto, an-| Gli agenti del pronto inter | i i ; ’ 
emici, rimasti vittime di un inei- | cora insonnolita, e ha durato vento giungevano subito dopo _ ù a ACE SIOI 
dente, verificatosi alle 19.50 in via |-fatica a trovare il numero del- |con una camionetta; prende | ;. È 
Crispi; all'altezza dello stabile nu- |ja polizia sull’elenco telefoni |vano in consegna la donna, € - 5 ivi Caio 
mero 16 di quelle vie le motoria |co; eli occhi semichiusì_ dal |WEsparnzna to. 1 sign E Do (©) 
Seta eni sonno/ie donne Aeoiiesio 1 Sedai medio SO 
Cervazzi di 27 anni, abitante in fine l'intervento degli robi Kona Terivisione. Chirurgica: 
SEDE, inf. 18f4, è entrata in col- | della Questura, Anche Tuono ferenta È una ferita lacera 
lisione con l’autovetura targate TS è bolzato dal letto e ha teso on ea frontale sinistra, 
10995, ella cuì guide si trgvava |Vorecchio, Il signor Vittorio | alla ferita da taglio al Vertice 
Sergio Venier di 28 enni, ebitante | DOVier, che ha 46 anni, chia-|una ferita da tego iccra al 
in via Crispi 81; questi aveva te-| MAVa ripetutamente l’inquili- del ssa o occipito-parietale si- 
gliato la strade allo scooter ne:lo | NO Per nome dall'appartamento | 13 Lesitoe s DIS lesioni 08- 
a ituare uma menomia di conver. | 2ttiguo: «Losi, Losi, aiuto», in- AAA RON O petra e ferite 
sione. In seguito allo scontro io | VOC&Va pietosamente la voce. | Ste slavo: Ri SRI destro, per 
gione. In seguito allo scontro 10 | TI signor Losi, a questo punto | escoriate Gi fitericato guaribile 
guidatore e el suo emico che viag- | si. è precipitato sul pianerotto- por na MOLTA di giorni. 
Eva Sul sellino posteriore, il mec: |lo e ha bussato e ribussato a|!% "tragedia notturna, scop- 
Sito MeNO Benso di ST enni |Quell'uscio, che era chiuso 8|_jst nella tranquilla casetta è 
Secolo in Strada vecchia per la | chiave dal di dentro. Ha cer-|Diata nere: Vicolo Ospedale Mi- LL È, 
îstria 169. Entrambi sono statilcato perciò di abbattere la|tie piani cita interamente ri- Di 
medicati all'astanteria  dell'Osne-|porta a spallate, quando que 1 ir epena oggi, quando iu 
dale; sl Cervazzi presentave deile | Sta sì è socchiusa e nel vano CSR Preela Ludvik in È 
contusioni escoriate alla bozza fron- |è apparso il. Dovier, Una sce- a signora 8 tata sot- da È » 
tale destre, al dorso del neso, al|na terribile: il Dovier era reso | Dotta dn a ong (Foto de Rota) 
cao FIORE ferita lace- | quasi irriconoscibile dal san- SODO ‘della Squadra mobile. Macchine di tutti i tipi, lussuose e proletarie, con targhe d'ogni paese vicino e lontano, popolano in questi giorni le strade 
Saona) ro inferiore, une l gue che gli colava sul volto. Ayevarcolpito il marito con una della nostra città, Lungo le rive c'è in permanenza un pittoresco schieramento, autentica vetrina del turismo internazionale 
= = scure: l'arma era stata trovata 4 
dagli agenti nella cucina, 20 
ms canto a un attizzatoio © 2 un 
\ [ [ J! [ i | T IN( O I [ JMI calilo insanguinati, Colpito il : : RE MZ, 
ì, Ù marito con l'accetta, aveva cer E 
N * cato poi di tenerlo 2 bada con | 7 È L UNA BARBIZON PICTURES PROBUCMONI 


_- == =**%È === = == 


l'attizzatoio, ma non aveva fat 

to uso di questa PSOne, Gua È x 

la donna si era sfilata l'anello : ALABARDA, 16,30: «La si G s Ù 

ì “ ci a, 16,30: gnore] GARIBALDI, 20 e 22: «Non sie- 
perchè era imbrattato di san LA LIRICA AL T E ATRO VERDI prende il volo». L'amore nello sti-| mo engeli>, technicolor Paramount 

gue, come del resto le sue mar dat Patt Ni el i lr lo ni \| 12 più etfascinante, ‘moderno e ori-|con Humphrey Bogart, Peter Usti. 

ni e la camicia. Nel corso del ginale. Cinemescope a colori, con | nov e Aldo Rey. 

l'interrogatorio ha spiegato. di Lane Turner e Jeff: Chandler. GIARDINO PUBBLICO. 20.309 


e © . 
aver ferito a quel modo il «ma « urand Ot di Pu G CINI ARISTON. Vedi estivi (si ripete il I tempo): «Teodora». IL FANTASMA 
2 % 2 :| ALDEBARAN, 16: «Quando la 3e- | technicolor con Gianna Maria Car 
rito perchè accecata dalla, ge | > stia urla», il dramma delle mor-|nale, George Marchal. 
fina, interpreteto con crudo reali- | GINNASTICA. 20.30 (Si, ripete il 
smo da Cameron Mitchell e Dian-|I tempo): «Avventura in Cina», i 


losia, ma di non aver tentato: 
° ° 
dargli una lezione. Ha dichia- nau urerà la sta 10ne O una son Edmond O'Brien e Berry Sui 
aa: e H Jamal ie) ven. 
rato che nel pomeriggio aveva 9 O 177», drammatico e sensazionale | MARCONI. 16.30: (estivo 20.15): 


di ucciderlo: intendeva. solo 
re o capolavoro di H. Hathaway, con|«La canzone più bella». Amore, 


gnarla per una breve passes _ James Stewart. musica, con Jula De Palma, Car- 

giaia, mani si ca; MIONEnSE, Dodici li isti dal tell GARIBALDI, 16: (estivo. 20628): [lo D'Angelo, B: Pericoli, pei 

‘a solo, P. «Non siamo angeli», chnicolor 20 (cassa 19.30) di 
LI) tel sp ettacot P revisti at cartettone Paramount con Humphrey Bogart, | spettacoli: «Suor Letizia», con Pa 


O SR Hi del # Peter Ustinov, Aldo Rey. na Magnani. 
to lo stimolo della ge- ei nov, È o ani, 
gesto, sol RR OT n ; = : È gi |PpALE, (10.90: «Bi Alemeim» PONZIANA, 20: «Tem Tam Ma- 
il marito non aveva voluto ac- La stagione lirica al Teatro, stata rinviata a oggi alle ore Sì. (Deserto di gloria), cinemascope, | yumbe», avventurgso technicolor 
À 1 i fer | Verdi si aprirà con «Turandot», | Con questa ‘recita la signora Rosy |con Fausto Tozzi, Rossana Rory,.|con_P. Armendariz e Kerima. 
compagnarla a passeggio. Der lit celebrazione del centenario | Barsony prenderà congedo ‘Gel | Gabriele Tinti e Pierre Cressoy, | ROIANO. 20.15 (cassa 20): «Il cer OGGI al 
recarsi da «un’altra donna». pucciniano, > L'opera av TÀ, per | pubblico ‘triestino, Domani alle | IMPERO, Chiuso per ferie. valiere senza volto», technicolor 


Così, lei si è seduta al tavolino : ITALIA. 16.30: «Amore a prima|con C. Moore. 
Gas protagonista la svedese Tnge | ore 21 ultima rappresentazione de | viste». Un film brillante, luminoso | SOOGLIETTO. 20,30: «Sotta 
€ hs scritto tre bigliettini, uno [Bei Il cartellone prevedò | «La duchessa di Chicago», Conti-| di bellezza e di giovinezza, in tech- | ferro», comicissimo prat nad EN. E VIALE 


dei quali indirizzato alla poli-|Gcgi a n d 210 e_e 
pais ici spettacoli «Turandot» | nua alla Biglietteria Centrale, Gal- | nicolor, cinemascope, con Isabella Katharyne Mepbutn. Vistavision, S| 
zia; în esso addossava la Te|gi Giacomo Puccini; «Manon |leria Protti, le vendita dei biglietti. | Corey. Tronzie Molnar, R. Rojo, | technicolor, in prima visione 
sponsabilità, per «quanto 5%|Tescaut» di Giacomo Puccini; Walter Chiari SS SECOLO (S. Giovanni). 20: «I » 


rebbe accaduto», al marito © i i È MODERNO. 18: «I contrabbendie- | vampiri» con Gianne Marie Cena- 
l'a una sua presunta amante. (ela RR di Gio: TEATRALE CENDMECI |1109 Seniea, con Louis Heyward le, Cano D'Angelo, Film del brivi- 
i FD CTR I nica Hurst. in cinemascope, Vie! 

Negli altri ibgliettini ha, di-|seppe Verdi; «La Sonnambula» € |SAVONA. 16: Un sensazionele | noti. Hi w 


sposto il lascito di tutti i gi Vincenzo Bellini; «Werther» film di fentascienza: i 
È SFr za: «Godzilla», i; 
Sileno (Sigo neti quei Cod ficineti cone vie cammeo Die gunero, que i Ri PILOT Rial | Bali Con ale Va 
Che One E io dini piiesa | Perdo Zeta GU Michal Grip oe ini a ce VI LE 1 Soa SO one, One ee ap oe 
che il marito rincasasse. «L'Oro del Reno» di Riccardo |sta Susanna» di Jean Gilbett.|tn film che do bl. | STADIO, 20: «Piccola santa». Una 
1 sii Vittorio Dovier è Wagner; «La Walkiria» di Ric-|Prezzi: L. 1000 - 700 - 500 - 300 = |tre i limiti dell'immagionesione, 1 |Storia d'amore delicata e ‘appessio 
a vier è cardo Wagner; «Assassinio |200. Biglietti: Biglietteria Centrale. | visione. °- Il nante, con Virna Lisi, Giorgio Con- 
termine del proprio lavoro: fa nella Cattedrale» di Ildebran- | GELSIOR. 16: «L' sino heal VITT. VENETO, 16.30: Rassegna solini e Carla Boni. 
D È do Pizzetti; un’opera di Lodo-|;-cciato la firi dr se sort Do del giallo. Ogni giorno un film: | VALMAURA. 20.15: «Mezzogiorno 
TEA SI dra a si de: S| «Mandato di catture», con Jach|di fifa», irresistibile technicolor n 
gia, Si \ughin. Una ‘PrO- | wrebb, Ben Alexander, Ann Ro-|Vistavision con Jerry Lewis e Dean 


PER IL VOSTRO Lavoro 
PER ILVOSTRO PRODOTTO 
Vi APRE LE VIE DEL MONDO 


S x , («Giornalfoto») 
Uno spettacolare incidente. sì è compiuto mezzo giro su se stessa il cameriere al ristorante «Me-| vico i 

î i occa («Dibuk» o «Mon 
verificato ieri, di primo pomerig-|si rovesciava sul fianco sinistro — marosti» di via. del Toro, VESTO ELA po di leg | duzione United Artist: 
glo, all'incrocio fra le vie Petro-|con la parte anteriore rivolta ver- Quando il coniuge è stato col Senda): uno ‘spettacolo inter- FENICE 16: Anne evitun- | inson. Una esplosione di emozio- | Mertin. 
TI e Conti, dove ll fiobus n. 4 |so piazze Perugino — sul mareie- | to dal sonno, la donna sì è le | nazionale dì balletti. O it O 
della linea ‘<5>, guidato da Leo-|piede a destra del filobus, C'è sta-| vata, ha raggiunto il poggiolo | “n1a i cantanti si danno in-|ne Sanson. AZZURRO, 16: «Le pentere. dei BASTIONE FIORITO. Ore 21: 
Nardo Spanghefo di 35 anni, abi-|to un immediato accorrere di pas-| dove si trovava l'accetta, ha|tarto come probabili interpre IA COMALIENO, (16: Sfide alle | AEZUFEO: R° iresgano Grandioso. | LEE Papi l'orchestra Salvi 
TELO Poe Gallie IT, sì è scone|santi, in apprensione per Ia sorte | impugnato l'arma e ha ripeti |ti: Ja soprano americana She- città», un giallo, esplosivo con John | BELVEDERE. 16,90: «Berlino-To- TUNA EA RI ADE 
tEMtO con un'atilitaria, ‘Il Alobus|del due automobilisti; nel timore | tamente colpito il marito al|nea Vartenissiau, applaudita Payne, W. Bishop. Aria condizio» | io», Un grande film di spionaggio. sir 3 
scendeva la via Conti proveniente | che fossero rimasti, seriamente fe- | capo, Il cameriere è riuscito Ò NOVO CINE. 16: «L'ultimo ba- 


pe: nata. 

is ; ua | n x SORA 
dal capolinea di piazza Perugino, | riti, data la violenza dello scontro | A sollevarsi, grondante sangue Zu no te I Situssia d 08 | zooke tuone», con John Peyne e CINEMA DI MUGGIA 
Ilecango a berdo un folto numero|o il successivo ribaltamento del-| dalle ferite, e a disarmare la|nore Bergonzi per UX. ballo | tina di ferro, in technicolor. Un LO il (e 
di passeggeri che & quell’ora sta-| l'autovettura, 1 soccorritori hanno | moglie; quindi, invocatido  alu:|in ‘maschera: Renata Gcotto)| Um neretto i MASSIMO. 16.30: «All con Seite Davis. Is 
dano raggiungendo 1 rispettivi po-| stondato il tetto dell'utilitaria per | to a gran voce, ha rincorso la |per la DITO LOTISI CILE E ODRAMIIARIOO- I GLU FRE io sensazioni SABSone Roo . à 

5 hat Gist DI di I 5 ferie, York». Sensazionale spionaggio te- | ROMA: «Calebuig» con Edmund 

sti di lavoro: ‘al. momento dello | trarre in salvo i viaggiatori, è qua-| moglie che si rifugiava in cu-|so Rossi Lemeny per l'«Assas-|GRATTACIELO. 16: Prime ‘visio- desco negli Stati Uniti, con Nadia | Gwenn. 
Scontro, l'orologio del filobus se-|li sono invece rimasti miracolosa- | Cina; poi Iui si è precipitato |sinio nella Cattedrale»; Fer-|ne del film Metto: «La donne del. | Tiller, Martin Held.” VERDI: «Sehitan, il diavolo del 
gnava le 14.21, Dalla via Petronio | mente incolumi, per quanto fos- nel bagno per lavarsi la fac |rucéio Tagliavini per il «Wer- le tenebre». Une grande interpre- deserto»; con P, Armenderiz e F. 
è sopraggiunta l'autovettura tar-|sero stati duramente  sballottati|cia: il sangue gli colava sugli the. Le due opere wagneria,|tazione di Eleanor Parker. Aria Lulli. È) 
è do TS DISIO, al ou) volante si all'interno delle propria macehi-|occhi e gli impediva di vedere. | ne ‘verranno eseguite in lingua condizionata. NETINA 
Sete "01 marittimo Giorgio Gre-|na, che ha riportato danni ingen- | A. «questo punto la donna ha|originale con una compagnia CRISTALLO, 10,50: Pala TotrE2 | ARENA DEI FIORI (gia Ghirlen: 
gori di 25 anni, abitante în via | tissimi, Il maggior danno è stato | aperto il rubinetto del gas, ha|di canto tedesca, Inastone  sUniversebi Erdanimale | d210)- Dalle 20.15 (cassa 19.45) 1 
£o io Digcono 5 (gli sedeva &c-|forse causato dall'eccesso di zelo |staccato il cannello, evidente-| Sul podio (ilettoriale 1 mae- | femmina», con Hedy Lamarr, Je-| due spettacoli rdell'emozionante cell OGGI ALL’AURORA =— OGGI 
canto l’amico Gigliano Carpani|dei soccorritori; la macchina ha mente con l'intenzione di sop-|stri De Fabritiis, Kurz e Seba- | ne Powell. è v È LA = ea sepolte» Don re È R 
di 27 eDai, abitante al n. 0 della | intsti o tto. ribrendete le cor|rimersi dopo il tragico gesto.|stian, Vi saranno: anche degli VARIDOL 16.30, Da Sp di Jobr cia SI UN DRAMMATICO E SENSAZIONALE 
stessa via), All'incrocio, il mano-|sa, sebbene la carrozzeria avesse ttavi: P: allestimenti scenici originali, 7 A 3 CAPOLAVORO di 
vratore del filobus sì è visto ta-|subito notevoli avarie. Sul posto, Hi ER ii messe: ìn sioni nie LU. da anioni ORE D Donata 
gliare la strada dall’utilitaria, sbu-|sono intervenuti gli agenti della | di non aver avuto assolutamen- Scala. ‘Aria condizionata. — ma e la carne» sensazionale cine- 
cata all'improvviso da sinistra: |Ssquadra traffico, i quali hannolte l'intenzione di sopprimere il| \Jl Festival dell’ ASTRA. 16,30: «Gangster cerca | mascope Fox, colore De Luxe, 00% 
egli bloccava immediatamente “| esperito con ia massima sollect-|marito, ripetendo di aver volu-| | Festival del operetta |mogite», elettrizzante. cinemascope | Deborah Kerr e Robert Mitchum. iamate Of 
ffoni, ma nonostante la tempesti-| tudine 1 rilievi giudiziari, per riat-|to somministrargli solamente| a rappresentazione di «Oaste in technicolor Fox, con J. Mans-|ARISTON. 20.15 e 22: «O Cange 
va manovra urtava la fiancate de-|tivere la circolazione, rimasta co-|Una «lezione»; nemmeno ave-| Susanna», a prezzi popolari, che PRERLA ara RE n. Ara con JAMES STEWART 
stra dell’utiliteria, che dopo aver! munque interrotta ner un po', va avuto idea «di togliersi lalavrsbbe dovuto aver luogo ieri è stre d'America. zione, con A. Ruschel e M. Prado, 
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IN QUESTO TEMPO DI MICROSOLCHI 


Beethoven <va> sempre hene 
nonostante il <rock'n roll» 


Un nuovo indirizzo commerciale ha dato l'avvio a precise 
individuabilissime preferenze nel campo della musica 


Corse in ‘macchina, buoni 
taffè, vestiti puliti, fiorì e mi 
erosolchi. Sono alcune delle più 
evidenti manifestazioni della 
vita moderna, ancorchè epider- 
miche. Non bastasse un'occhia- 
ta al centro della città nelle ore 
di punta, con fiumì di macchi- 
ne, bar affollati e gente ben 
vestita, si potrebbe scorrere un 
elenco telefonico per categorie 
a conferma di tali orientamen- 
ti. I distributori di benzina, per 
numero e per forme bizzarre, 
sono divenuti una vera caratte- 
ristica dell’architettura minore 
contemporanea; le torrefazioni, 
dove si beve il caffè e si scappa 
(semmai la sosta in piedi dura 
lo spazio di una sigaretta) si 
sono imposte per gusto e prati- 
cità sugli antiquati caffè; si s0- 
no pure moltiplicate le lavande- 
rie a secco .e i negozi di fiori, 
secondo urgenze che meritereb- 
bero particolari indagini; stan- 
no prendendo quota infine î ne- 
.gozì di dischi, che per vivere si 
‘accontentano anche di ambien- 
ti piccolissimi, e che trattando 
un materiale non deperibile 
(soltanto la moda incide sulla 
musica -leggera) hanno una 
configurazione economica aò- 
bastanza semplice. 

Per la voga dei dischi sì può 

» ormai parlare di un successo 
travolgente. IL «via» è venuto, 
come per altre di queste mani- 
jestazioni, dagli Stati Uniti, ma 
i passi per ricuperare il tempo 
perduto sono stati ampi, e l’av- 
wenire si lascia prevedere ro- 
seo. L'avvento del microsolco è 
stato decisivo in materia. Al 
filone, sottile in verità, dei vec- 
chi affezionati di musica ripro- 
dotta, nei quali la passione per 
la lirica o per la musica classi- 
ca era pari alla pazienza nel 
dover girare il disco ogni due 
minuti, magari proprio nel bel 
mezzo di un «allegro con brio», 
si è ora innestato.il grosso filo- 
ne dei giovani adoratori dei 
«45 giri», E° una macchina non 
priva di notevoli sfumature psi- 
cologiche, che da quando sì è 
messa în movimento macina a 
giri sempre più ampi. A Trie- 
ste in poco tempo sono sorti tre 
nuovi negozi di dischi, e un 
quarto dovrebbe aprirsi tra bre= 
ve. Come s'è detto sono suffi- 
cienti luoghi piccoli, poichè i 
dischi richiedono poco spazio, 
e non servono più nemmeno le 
cabine per Vaudizione, dimo» 
strandosi più utile e più effi- 
cace l'ascolto in cuffia. Che poi 
questi negozietti si trasformi- 
no in ritrovi di «blue jeans» e, 
di magliette a righe biancoros- 
seblù è un altro discorso. Ascol- 
tare dieci dischi per comperar- 
ne uno è sempre un risparmio 
di monete che altrimenti sa» 
rebbero divorate dai «juke-bo= 


f«Giornalfoto») 


ness, Lo stesso avveniva delte= 
sto in passato nelle librerie an- 
tiquarie, dove è bibliofili era- 
no ospiti perenni e lettori gra- 
tuiti, Intanto va annotato che 
da queste riunioni è sorto il 
primo circolo intitolato a El- 
vys Presley, la cui sede... na- 
turale è ovviamente in uno di 
questi nuovi negozietti. 

Da un lato dunque si tratta 
di un nuovo indirizzo commer- 
ciale eui è lecito profetizzare 
un discreto avvenire, da un al- 
tro ci si trova di fronte a un 
fenomeno di costume, Complice 
fa radio, il citema, la televisio- 
ne e — a ciascuno il suo — la 
flotta di «juke boresy a presi 
dio di ogni bar, Pat Boone, Be- 
lafonte, Presley, i Platters, Per- 
Ty Como e Carosone, sono no- 
‘mi che attraversano con la lu- 
minosità di traccianti il mondo 
dei «teen-agers». Sono questi 
che hanno decretato il trionfo 
del microsolco, e l'affermazione 
assoluta dei «45 giri» sugli anti- 
quati e ormai superatissimi «?8 
giri», la cui richiesta non supe- 
ra. oggi il 2 per cento sul totale 
delle vendite. Ma sarebbe ingiu- 
sto dimenticare come una note- 
vole' quota di attrazione verso 
la discomania venga esercitata 

i 


Tori, di invenzione e di buon 
gusto. Si tratta di una brillan- 
te affermazione dell’arte grafi- 
ca, che qui riesce a sviluppare 
un autentico fascino, e che pur 
nella sua breve carriera ha già 
soppiantato per originalità e 
fantasia lo stile delle copertine 
‘usato per i libri. 

Di fronte a questa alta ma- 
rea di calypso 0 dì «rock» sì po- 
trà pensare che il repertorio 
sinfonico segni secca o quasi. 
Nîent'affatto. Più che soprav- 
vivere è giusto dire che coesi- 
ste, e dignitosamente. Anzi, va 
anch'esso a mode. Ci sono i 
«momenti» di Respighi, di Vi- 
valdi e di Rackmaninoff, come 
ci sono quelli di Dvorak e di 
Ciaikowski. E su tutti aleggia 
sempre, tempestoso o sereno, 
Beethoven, l'«ottimo» Beetho- 
ven, come direbbe Tom Ewell a 
Marilyn Monroe. Nè segna il 
pusso la lirica, dove ì più co- 
spicui gettoni di presenza sono 
di Beniamino Gigli e di Mario 
Del Monaco. Una traiettoria 
varia e lunga, come si vede, 
che anche per il futuro è ga- 
ranzia — per restare nel gergo 
— di «HiFi», ovvero di alta fe- 
deltà, A «45 giris, naturalmen» 
te, che è la velocità media, sen- 
za troppi dischi. 


dalle lucide buste plasticate în 
cui oggi î dischi sono posti in 
vendita. Dalle ruvide e anoni- 
‘me buste col foro in mezzo di 
qualche anno fa, si è passati @ 
una forma intelligente e raffi- 
nata di copertine, ricche di co- 


SICUREZZA SOCIALE 


Una rivista per i problemi 
attuariali 6° statistici 


Nel corso della prima con- 
ferenza internàzionale degli 
attuari e statistici della sicu- 
rezza sociale, svoltasi a Bru- 
xelles nel novembre 1956, i 
parteripanti Yormularono un 
voto unanime perchè si’ desse. 
vita ad una, rivista specializ- 
zata. 

Il presidente della conferen- 
za, prof. Giuseppe Petrilli, nel 
chiudere i lavori fece sue le 
istanze dei convenuti rilevan- 
do la viva soddisfazione con 
la, quale veniva accolta la de- 
cisione del Consiglio dell’AISS 
di pubblicare una rivista de- 
dicata ai problemi attuariali e 
statistici della sicurezza so- 
‘ciale. Nonostante le difficoltà 
presentate dalla realizzazione 
‘della iniziativa —.il cui livello, 
per essere efficace, non poteva 
che mantenersi estremamente 
elevato — restava il fatto indi- 
scutibile che, mercè tale rivi- 
sta, i lavori che gli speciali- 
sti  dell’attuariato avrebbero 
intrapreso nel mondo non sar 
rebbero restati più isolati! 

E può ben dirsi che questo 
primo numero della «Revue in- 
ternationale d’actuariat et de 
statistique de la Sécurité So- 
ciale», edito a Ginevra a cura, 
dell'’AISS, soddisfi pienamente 
tali formulazioni programmati. 
che sia per l’alto»livello quali- 
tativo dei lavori degli eminen- 
ti studiosi che vi hanno colla- 
borato e sia per la ricchezza e 
la vastità dei temi affrontati. 


ene 


Domenica i profughi da S. Lo- 
renzo del Pasenatico ricorderan- 
no il loro patrono S. Lorenzo, Il 
comitato comunale ha predisposto 
dl seguente programma per cele- 
ibrare ‘la ricorrenza: ore dil Messa 
cantata nella Chiesa della Madon- 
ne delle Grazie in via Rossetti. 
Ore 17 ritrovo di. tutti i profughi 
presso la trattoria «Spofford»y in 
via Rossetti. Oltre agli esuli da 
S. ‘Lorenzo residenti nella nostra 
città è previsto per domenica ‘pu- 
te l'afflusso di esuli delle altre 
località della regione e da altre 
città delle, Repubblica. 


QUANTE SONO LE DONNE CHE VESTONO UNA DIVISA 


VENTICINQUEMILA SOLDATI 
NELL'«ESERCITO IN GONNELLA» 


Dall'infermiera alla «hostess» - Una rigida 
scala gerarchica - Le varie specializzazioni 


Quante donne, in Italia, in- 
dossano quotidianamente una, 
divisa per esigenze di lavoro? 
Indubbiamente molte. La ca- 
‘tegoria va, anzi, oggi infol- 
tendosi sempre più, tanto, da 
assumere aspetti e proporzioni 
di un vero e proprio «esercito» 
la cui strategia è affidata alle 
sottili armi della grazia mulie- 
bre e della cortesia, che, ac- 
‘coppiate al grado di' istruzione 
richiesto da ogni singola spe- 
cializzazione, fanno di code 
sta categoria una delle più so- 
cialmente dotate. 

Si calcola, infatti, che circa 
25.000 sono le donne che in- 
dossano la divisa, Le branche 
sociali che più si avvantaggia 
no della loro preziosa opera, 
sono: l’assistenza sanitaria in 
igenere che me: occupa, da so- 
la, tra infermiere volontarie, 
professionali e assistenti sani- 
tarie visitatrici, circa il 70 per 
cento; seguono, poi, le grandi 
compagnie di navigazione ae- 
rea, navale e le compagnie tu- 
ristiche dì terra. È 

Questo munitissimo «esercito 
in gonnella» ha anch'esso co- 
me ogni esercito che si rispet- 
ti, una scala gerarchica che 
lo regola: dalle  generalesse, 
rappresentate dalle sovrainten- 
denti nazionali delle infermie- 
re, alle capo-hostess, tutto, in- 
somma, anche dui funziona in 
chiave «regolamento» e disci 
plina. Indossare l’uniforme, che 
nel regolamento delle varie 
categorie è posta come condi- 


—___— 


#*\ùî wSebbene riconosca l'oppor- 
tunità di metter la parola fine a 
proposito degli alberi di via Bai- 
tisti sui quali s'è discusso abba- 
stanza, non posso tuttavia non. 
replicare brevemente all'ingegnere, 
‘già alla direzione dell'ufficio co- 
munale delle piantagioni, Io, in 
generale, accetto volentieri qua 
lunque discussione, ma penso in- 
vece che non sia più discutibile 
ciò che risulta dall’osservazione 
diretta, Orbene, io abito in via 
Battisti, mentre l'ingegnere abita 
in via dell'Eremo e quindi, al- 
meno nel poter direttamente 05- 
servare, mi reputo più... fortunato 
di lui, Quando lo sostengo che le 
lampade  dell’illuminazione | stra- 
dale bruciano per troppa vicinan- 
za la fronda ai lecci, non mi ri- 
ferisco al raggi luminosi, bensì 
a quelli termici, L'ultimo albero 
abbattuto le settimana scorsa in 
via Battisti davanti all'ingresso di 
‘una latteria sità al n, 24, proprio 
dirimpetto a dove abito io, s'é 
progressivamente seccato soltanto 
dopo lo spostamento fatto alcuni 
mesì or sono della lampada della 
illuminazione stradale, mentre: lo 
scorso anno era verdissimo e ben 
rigoglioso; quanto alle ’’reti! di 
protezione, i0 mi riferivo a quel 
le collocate verticalmente a pro- 
tezione del tronchi, alte da terra 
‘un paio di metri, che si paga- 
vano da sè con la ’’reclame’’ che 
sostenevano, non alle ’’grate’. di 
ferro sostituite come dice l'inge- 
gnere .dall’acciottolato a piè del. 
l’albero, grate che costano molto 
care, Molti anni or sono ho inse- 
gnato botanica’ in uno dei licei 
cittadini e per quasi un decennio 
sono stato segretario della sezione 
botanica" della Società Adriatica 
di scienze naturali, eppure non 
ho mai saputo che la fotosintesi 
clorofilliana si possa ottenere an- 
zichè con, luce solare, con ‘luce 
elettrica ed arco voltaico; per lo 
meno non ne parlano helle loro 
opere fondamentali il Baeyer, sco- 
pritore della fotosintesi, nè il Bo- 
se, il più autorevole degli speri- 
mentatori, Perciò se i platani in È 
via Carducci trattengono d'autun-| lasciando la macchina incustodite 


no più a lungo le foglie, se pros-|iN città. (Forse con qualche tem 
Simi alle lampade a ‘porale in più). 2) La faccenda del 
stradale, sarà proprio perchè ri-|mMome: è stata una svista, ci scu- 
sentono un beneficio: da quegli |siamo. 3) Grazie per i complimen- 
stessi raggi termici che danneg-|ti: non solo vogliamo, ma è no 
giano invece i lecci, Faccio notare | Stro dovere essere sempre gentili 
però che le lampade in via Car-|Ma la perfezione non è di questo 
ducci son tenute molto più di-| mondo. ci 

stanti dalle fronde arboree, per-; “> «Vi scrivo — dice la signora 
chè più prossime alla *’mezzeria’’ | L. E. — ancora sotto l'impressione 
della strada (= media area!)/ Sta|della sciagura occorsa all'ing. Gri- 
di fatto che in via Battisti il vuo-|hover (il professionista triestino 
to dell'alberatura mancante si no-\che spirò nella sua. vettura presso 
ta proprio in corrispondenza delle pe colpito da un grave malo- 


‘conferma per ribadire quanto asse. 
risco: davanti allo ‘stabile n, 18 
‘una lampada fino a cìrca un me- 
‘se fa era tenuta circa un metro 
e mezzo più bassa del consueto, 
probabilmente per l'imbarazzo co- 
stituito da un lungo poggiuolo; 
ebbene gli alberi là sono stati di. 


scritto quanto sopra perchéè'l’espe- 
rienza potrà servire in seguito per 
la. nuova alberatura di via Batti 
sti e di tante altre vie e con 
questo chiudo definitivamente». 
Facciamo riferimento anche noi 
all'ultima parte della lettera. del 
‘prof, Bruno Maestro (è lui infatti 


di giovare alla.., battaglia degli 
alberi in via Battisti, Non abbia- 
mo nulla da aggiungere a questo 
punto se non la parola «fine», De- 
finitivamente per tutti, 


«Ritornare sull'argomento 
delle strade per. il «Rifugio. Gre. 
go» sarebbe di cattivo gusto dopo 
l'esauriente articolo dell'egregio 
dott. Timeus. Tuttavia mi per 
metto sconsigliarVi dal dare pare- 
ri circa la sicurezza per chì lescia 
la macchina incustodita special 
mente a Sella Somdogna senza 
esservi prima adeguatamente in- 
tormati. Vi ringrazio comunque 
delle @ltre notizie datemi; non 
così invece per avermi «tradito la 
fiducia» dando pubblicità alla mia 
identità e ciò in aperto contrasto 
alla mia preghiera ed ai bellissi- 
mi sentimenti dei quali — asse- 
rite — di essere animati (vedi 
«Segnalazioni» del 8 corr.) circa 
l'anonimo desiderato de taluni 
vostri corrispondenti. In ogni ca- 
so non ve me serbo perchè — quam- 
do volete, sapete fare del bene ed 
essere gentili — questa del caso 
mio sarà stata una svista certa- 
mente, Nel ritenere, con ciò, chiu- 
sso l'argomento Vi saluto molto 
cordialmente, Firmato. W. So. 
Brevi risposte: 1) ci siamo infor 
mati sulla sicurezza delle macchi- 
ne lasciate a Sella Somdogna. 
(Non avremmo risposto, altrimen- 
ti), Vi sono nè più nè meno gli 
stessi pericoli che uno affronta 


lampade, corrispondenza che non |re). Sono turbata soprattutto per 
può essere casuale. Ma v'è una lchè ho letto che ia moglie dell’in- 
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RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua spa- 
gnola « 7: Giornale radio - Tac- 
cuino del buongiorno - Musiche 
del mattino - Ieri al Parlamen- 
to - 8: Giornale radio - Ras- 
segna della stampa italiana - 8 
e 15: Crescendo - 11: «Tre uo- 
mini in barca» di Jerome K, Te- 
rome, b.a puntata - 11.30: Mu- 
sica operistica. - 12.10: Canzoni 
presentate al VI Festival della 
canzone napoletana - 12.50; Do- 
misoldò - 13: Giornale radio - 
13.20: Album musicale - 14: 
Giornale radio - 14.15: Il libro 
della settimana - 16.15: Le opì- 
mioni degli altri - 16.30: Giran- 
dola di canzoni - 17: Giornale 
radio - Indi: Programma per i 
giovani: «Il circolo Pickwich» 
romanzo di Carlo Dickens, Ter- 
zo episodio - 1730: Gli stru- 
menti nella musica leggera - 17 
e 45; Testimoni per Anna: la 
fine di Anna Frank nei ricordi 
‘delle. compagne di prigionia - 
18.15: Complesso caratteristico 
«Esperia» diretto da Luigi Gra- 
mozio - 18.30: Questo nostro 


‘tempo, aspetti, costumi e ten- 
denze d'oggi in ogni Paese - 18 
è 45: Pomeriggio musicale - 19 
e 30: Guido Bonfiglioli: Che co» 
s'è la luce nera - 19.45: La vo- 
Canzoni 


ce dei lavoratori - 20: 
gaie - 20.30: Giornale 
Radiosport - 21: Passo 
simo, varietà musicale 
Concerto sinfonico diretto da 
Mario Rossi con la partecipa- 
zione del cornista Alfredo Bel. 


radati assai più che altrove. Hof 


l’autore dello scritto) nell'intento | 


laccini - 22,30: Ancorage, città 
segreta, documentario di Carlo 
Bonciani - 22.45: Orchestre di 
Tommy Dorsey, Percy Faith e. 
Franco Giordano - 23.15: Oggi 
al Parlamento - Giornale radio - 
musica da ballo - 24: Ultime. 
motizie - Buonanotte: 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi. - Notizie del 
mattino - Almanacco del mese - 
9.30: Canzoni in allegria - 10: 
Spettacolo del mattino - 13: Mu- 
sica nell’etere - 18.30: Giornale 
radio - 13.45: Scatola a sorpre- 
sa - 18,50: Il discobolo - 13.55: 
Motivi in tasca - 14,30: Stella 
polare, quadrante della. moda, 
orientamenti e consigli - 1445: 
Discorama - 15: Giornale radio 
- 15.15: Parata d'orchestre - 16: 
Terza pagina: concerto in mi- 
miatura - Î temi delle vacanze 
= Le sinfonie di Rossini - 17: 
Programmissimo: orchestre di 
retto da Armando Fragna e Ar- 
mando Trovajoli con Lelio Lut- 
tazzi e i suoì solisti - 18: Gior- 
male radio - Indi: Sicilia mia, 
‘panorama musicale + 18.30: Due 
donne e un regno: «Elisabetta 
d'Inghilterra e Maria Stuarda - 
19.30: Dal tango al rock and 
roll =» 20: Radiosera - 20.30: 
Passo ridottissimo, varietà mu- 
sicale e Un po’ d’allegria con 
il Quartetto Cetra - 21: Chi sa- 
rà sarà, rivista di Dino Verde 


per l'interpretazione di Nino 
Taranto - Al termine: Ultime 
notizie - 22: Ritmo di danza - 
23: Siparietto - Il quarto d'ora 


Durium con Marino Marini e il 
suo complesso, 


I PROGRAMMA 


19: Comunicazione della Com- 
missione Italiana per l’Anno 
Geofisico Internazionale agli 
Osservatori geofisici - Indi: Di- 
scografia ragionata - 19.30: La 
Rassegna: cultura spagnola - 
20: Concerto di ogni sera: mu- 
siche di E. Ditters von Ditter- 
sdorf, S. Prokofiev e A. Rous- 
sel - 21: Il giornale del Terzo, 
note e corrispondenze sui fatti 
del giorno - 21,20: Racconti tra- 
dotti per la radio: Margherita 
di Navarra «La dama del Ver- 
BY» - 22: Sei quartetti di W. A. 
Mozart dedicati a F. J. Haydn 
= 22.25: Dialoghi e romanzetti 
di Luciano di Samosata - 93: 
Edward Elgar: concerto ini mi 
minore op. 85. 


(TRIESTE) 

7.30: Giornale triestino =» 12 
e 40: Gazzettino giuliano - 14. 
e 30: Terza pagina - 17.45; La 
posta dei dischi - 18.30: Celebri 
motivi - 19.05: Concerto del duo 
pianistico Della Pietra-Calvano 
= 19.45: Incontri dello spirito + 
20: La voce di Trieste, 


TELEVISIONE 


18.30: La TV dei ragazzi: il 
convegno dei banditi, film con 
‘Buster Crabbe - 20.30: Tele- 
giornale - 20.50: Carosello - 21: 
«Lohengrin» commedia in .tre 
atti di Aldo De Benedetti pre- 
sentata dalla Compagnia di pro- 
sa Calindri, Solari, Francioli - 
Al termine: Telegiornale, 


Un «gruppo di 
bagnanti della 
Scogliera»: scri- 
ve: «Abbiamo 
letto l’altro gior 
no sul *** (e 
qui si fa il no- 
me di un noto 
‘quotidiano della 
‘metropoli lom- 
barda) un sac- 
co di fesserie 
su come si com- 
portano i trie- 
stini ai bagni 
È di mare nella 
loro città. Tra l'altro abbiamo 
‘appreso che a Trieste gli uo- 
mini vanno al bagno con la car 
nottiera bianca e i calzoni di 
lana lunghi fino al, ginocchio. 
sono pigri, le ragazze si dedi 
cano a passatempi antiquati ec- 
cetera, Leggetevi l'articolo e ri- 
spondete qualcosa in rime 2 
quella giornalista, perchè abbia- 
mo l'impressione, che quella e- 
gregia signora i bagni di Trie- 
ste li avrà visti con il cannoc- 
‘chiale dalle terrazze del castel 
lo di Duino», Al gruppo di ba- 
gnanti della «scoiera»  rispon- 
diamo che, periodicamente, ap- 
paiono sulla stampa della’ pe- 
misola solenni sciocchezze scrit- 
te su Trieste: è un male cui 
siamo abituati fin dal dopoguer- 
ra. Questa sciagura © capitata 
pressapoco a tutte le categorie 
cittadine: agli economisti, agli. 
uomini politici, agli sportivi, al 
«bon milieu» locale che si vede 
addirittura accusato di fare lun- 
ghe cavalcate sulla Bainsizza», 
‘ove per Bainsizza l'autore del 
l'articolo. credeva di identificare 
‘Basovizza. Ora è la volta dei 
bagnanti i quali — secondo l’au- 
trice dell'articolo — sono appun- 
to «pigri», ma vanno al bagno 
«già in luglio» (evidentemente 
il coraggio non manca ai trie- 
stini). Recentemente, in un pa- 
norama  preelettorale, leggem- 
mo sul più autorevole quotidia- 
mo italiano che @ Trieste si 
presentavano candidati. del 
IMARP; oggi leggiamo che gli 
uomini vanno al bagno in ca- 


nottiera e mutande lunghe fino 
al ginocchio, che le ragazze gio- 
cano ai «cerchietti». e che il 
Festival dell’Operetta si svolge 
‘al Castello di Miramare. Natu- 
talmente su tutto questo predo- 
minano le coppie che alla sera 
hanno l’«hobby» dell'amore sul 
‘confine, dopo aver naturalmen- 
te preso il gelato in Piazza del- 
l'Unità o in Piazza Tommaseo 
(!) e aver guardato insieme il 
cielo che «si fa tenero e ver- 
dognolo», L'«hobby» dell'amore 
sul confine «consiste, per la gen- 
tile collega che ha redatto l'in- 
fausto panorama di Trieste bal 
neare, nell'ormai notissimo e 
‘comunissimo, sistema di alcuni 
proprietari di automobili i quali, 
per amor di solitudine, preferi- 
scoho allontanarsi dalla città 
per. discorrere in pace con la 
‘propria fidanzate. Naturalmen- 
te — secondo la gentile collega 
—,. questo sistema dev'essere 
molto più eccitante se applicato 
in vista dei confini della Jugo- 
slavia. Dove peraltro — sempre 
secondo l'autrice — tuiti i trie- 
stini possessori di barche vanno 
volentieri, specialmente diri 
gendosi e’ Lussimpiccolo, anel 
l'isola dei nudisti».  Nell’artico- 
lo è enche detto che i signori 
'Lequio sono andati diverse vol- 
te a Lussimpiccolo, Abbazia e 
Brioni. Naturalmente a ,Brioni 
devono esser stati ricevuti dal 
maresciallo . Tito, posto che in 
quell'isola, per andarci, bisogna 
essere amici intimi del ditta- 
tore jugoslavo. Forse i Lequio 
lo sono: chissà. Giorni or sono 
l'articolo incriminato veniva let- 
to, in società, da quei fali uo- 
mini che portano le mutande al 
ginocchio e le canottiere: uno 
disse — lo udimmo — «E chi 
ha scritto questa roba?» Saputo 
il nome della gentile collega, 
la quale si chiama Adele, egli 
fece un antiquato, stupido, ma. 
‘sempre buono gioco di parole: 
«Adele, Cambia mestier!» E ap- 
poggiò la testa sulle ginocchia 
della sua) ragazza, mentre il cie- 
lo si faceva «tenero. e verdo- 
gnolo», 


gegnere non. voleva 
per paura di rappresaglie. polizie- 
sche, il bellissimo episodio del fi- 
glio che, a tredici anni soltanto, 
guidò la vettura con a bordo il 
padre morente fino a Milano, non 
trovando soccorsi sulla strada. Pos- 
so domandarvi se ìn simili circo- 
stanze la Polizia avrebbe trovato 
da dire sul fatto che il giovanetto 
mon aveva la patente, nè era nel 
l'età prevista per la guida? Non è 
una domanda oziosa; vorrei sa- 
perlo perchè questo complesso di 
inferiorità dinanzi alla forza pub. 
‘blica minaccia — com'è evidente 
da questo episodio: — la nostra 
mentalità, ì nostri sentimenti, cer- 
te volte addirittura ja nostra esi 
stenza o quella dei mostri cari». 
Rispondiamo. Non ci risulta che 
la Polizia abbia preso provvedi 
menti contro il figlio dell'ing. Gri.. 
mover perchè ha guidato l'automo- 
bile senza patente e senza avere 
l’età prescritta, Qualora lo facesse 
pensiamo che l’Ordine degli avvo- 
\cati. si presenterebbe «in corpore» 
dalla signora. per offrinle l'assi- 
stenza legale, tanto sarebbe facile 
e interessante la causa. Si tratte 
rebbe infatti di invocare ls estato 
di necessità», figura contemplata 
dal. Codice (art, 54), secondo la 
quale, per esempio, un imputato 
di omicidio può venir dichiarato, 
non punibile, qualora l'omicidio 
stesso sia stato compiuto appunto 
in stato di necessità (per evitare 
stragi, per esempio). E° logico, 
Umano, comprensibilissimo che in 
caso di bisogno, qualsiasi persona 
può guidare un'automobile, o. pilo- 
tare un aeroplano, o condurrà una 
nave, anche un carro armato; del 
resto la Chiesa stessa ammette 
che possa. essere un laico a som- 
ministrare, il battesimo in circo 
stanze eccezionali. Peraltro anche 
la giovane età del figlio dell'ing. 
Grinover lo dichiara assolutamen- 
te non punibile (la responsabilità, 
penale può essere sccertata dopo 
i quattordici anni di età, dal Tri. 
bunale dei minorenni); soltanto 
se nella circostanza citata avesse 
causato qualche danno a persone 
e a- case sarebbe intervenuta, la 
responsabilità civile dei genitori, 
anch'essa però attenuata dallo 


| «stato di necessità». Da questo som- 


mario esame dell'episodio, dal pun- 
to di vista della giurisprudenza, 
balza evidente il fatto che nessun 


raccontare, | 


reato può essere imputabile al fi- 
glio, de] povero ing. Grinover: noi 
lo Broporremmo anzi per una pie- 
cola croce al valor civile, se ne 
esistessero. C'è poi l’altro aspetto 
del problema, messo in rilievo acu- 
tamente dalla signora L. E.: quel 
lo del complesso di inferiorità ‘di 
fronte alla Polizia, un complesso 
di cui spesso abbiamo tratteggiato 
gli esiziali effetti sulla mentalità 
degli italiani. Noi non. vorremmo 
arrivare al sistema di altri paesi, 
dove il «complesso d'inferiorità» 
ce l'hanno gli agenti di fronte ai 
borghesi, e non viceversa. Ma 
desideriamo molto che nelle scuo- 
le di ‘Pubblica sicurezza, dove, si 
formano i muovi quadri delle be- 
nemerite forze dell'ordine, si inse- 
‘gni ai giovani che la «legge è la 
legge» sì, ma anche che il citta- 
idino ha una sua personalità, un 
suo corpo, una sua mente. Soltan- 
to così nessuna madre avrà più 
paura di rivelare l'atto di freddo 
consapevole coraggio del figlio, 
«per paura della. polizia». Soltanto 
così nessun poliziotto potrà più 
trattare il «borghese» che incappa 
in una qualsiasi contravvenzione 
come un avanzo di galera. 

<< Alle richiesta avanzata da 
un gruppo di invalidi del lavoro 
circa gli aumenti delle rendite di 
infortunio, va reso noto che le di- 
sposizioni di legge riguerdanti i 
noti miglioramenti vennero ema- 
nate qualche tempo dopo le pri- 
me notizie stampa e che le rela- 
tive istruzioni applicative del prov- 
vedimento ebbero naturalmente a 
‘subire un certo ritardo. Non appe- 
na in possesso di tutti gli elementi 
necesseri l'INAIL ha dato corso 
ai lavori per le liquidazione delle 
migliorie, tento che già oltre un 
terzo dei beneficiari he ricevuto le 
differenze loro spettanti. Agli al 
‘tri aventi diritto il pegamento ver- 
Tà effettuato man meno che sa- 
ranno completati i lavori di con- 
tabilità. Per l'occasione è oppor- 
tuno segnalare che non tutti i 
beneficiari di rendite infortunio so- 
mo compresi per ora nei provvedi- 
menti in questione e che di con- 
seguenza per le categorie non pre- 
viste si deve attendere la promul- 
gazione di ulteriori disposizioni di 
legge. Gli interessati che deside- 
rino precise notizie sul loro caso 
potranno rivolgersi al competente 
Ufficio della locale sede dell'INAIL 
in via del Teatro Romeno 18, 


zione «obbligatoria sin da quan- 
do le ragazze frequentano il 
corso di allieve, è considerato 
elemento essenziale per la for- 
mazione morale e psicologica 
della «donna in divisa». L'uni- 
forme — vi si legge — deve 
sempre ispirare dignità, auto- 
disciplina ed una sana mora- 
lità. 

La mitologia spicciola, dei 
nostri giorni ha creato attor- 
no alla «donna in divisa», un 
alone di falso romanticismo e 
di errata considerazione, Si 
crede infatti, specie nel caso 
delle «hostess», che sia  suffi- 
ciente avere degli attributi 
fisici particolari, per essere as- 
sunte. a svolgere determinate 
mansioni. Niente di più errato. 
Qualsiasi categoria una ragaz- 
za scelga, i requisiti necessari 
sono una sana costituzione fi- 
sica, un grado di istruzione 
adeguato (che va dalla licen- 
za di scuola media! inferiore, 
per la infermiera professiona- 
le, a quella di scuola media 
superiore e conoscenza di al- 
meno due lingue straniere per 
la hostess in genere), bella 
‘presenza e referenze morali 
ineccepibili. 

In Italia ci sono otto scuole 

convittì professionali per in- 
fermiere e dieci scuole per as- 
sistenti sanitarie visitatrici 
della Croce Rossa Italiana. Per 
esservi ammesse occorre un ti 
tolo di studio corrispondente 
alla licenza di scuola media 
inferiore, una sana costituzio- 
ne fisica ed una età dai 18 
ai 38 anni, Il corso ha una 
durata di 2 anni oltre tre mesi 
di pratica preliminare, per le 
infermiere professionali. Una 
volta conseguito il diploma si 
possono seguire dei corsi di 
specializzazione per. assistenti 
sanitarie visitatrici, per l’assi- 
stenza pediatrica, per assisten- 
ti dietetiste, per ostetriche ecc. 
Codesti corsi di specializzazio- 
ne hanno la durata di un an- 
no circa. 
. Il corpo delle infermiere vo- 
lontarie della CRI che da solo 
rappresenta. circa il 50 per cen- 
to delle «donne in divisa», se- 
gue anch’esso dei corsi sepa- 
rati. Per l'ammissione ai con- 
corsì occorrono gli stessi re-' 
quisiti richiesti per il corso 
infermiere professionali, all’in- 
fuori del titolo di studio che 
in questo caso deve essere di 
scuola media superiore. L'im- 
‘Diego di questo corpo femmi- 
nile è fluttuante e viene atti- 
vato maggiormente nei casì di 
calamità nazionale, come. ad 
esempio per la assistenza agli 
alluvionati del Polesine, o di 
epidemia, come nel caso del- 
l’«asiatica». Le infermiere vo- 
lontartie vengono inoltre im-' 
piegate nelle unità sanitarie 
mobili, a esempio nell’auto- 
emoteca per la trasfusione del 
sangue; esse seguono anche 
dei corsi di specializzazione di 
«medicina aeronautica», di die- 
tetica, di «medicina astronau- 
tica». 

Nel campo del turismo e. del- 
le compagnie di navigazione 
abbiamo, anche qui, una va- 
sta applicazione della «donna 
in divisa». Le ormai famose 
«hostess di volo» si. possono 
considerare, dopo ie infermie- 
re, il primo corpo femminile 
che abbia adottato una divisa 
per proprio emblema. Questa 
categoria, è una delle più nu- 
merose e la sua funzione so- 
ciale è oggi considerata indi- 
spensabile negli aerei di li- 
nea. Per essere ammesse. ai 
corsi di «hostess di volo» biso- 
gna avere una licenza di scuo- 
Ja media superiore, sapere al- 
meno due lingue straniere ed 
avere un’età non inferiore ai 
21 anno. Requisito indispensa- 
bile, oltre ad una bella pre- 
senza, è quello di avere una 
robusta costituzione fisica, sen- 
za la quale, non è possibile 
sopportare, le fatiche di volo, 
Le allieve dopo un mese di 
pratica preliminare a terra, 
faranno servizio a bordo per 
6 mesi come assistenti di volo 
poi come «hostess di seconda», 
sino a raggiungere il grado 
‘di «hostess di prima» dopo 3 
anni. 

Nel ramo eminentemente tu- 
ristico, vi sono le assistenti di 
crociera, le cui funzioni sono 
quelle di assistere i passeggeri 
a bordo delle navi, e le assi 
stenti turistiche nei pullman. 
Questa ultima categoria ha dei 
compiti specifici di ospitalità e 
di collaborazione con i turisti 
che arrivano, come quello di 
riceverli in albergo o di ac- 
compagnare donne turiste nel- 
la città per effettuare visite o 
compere. Durante i viaggi e le 
gite collettive la «hostess di 
pullman» deve ilìustrare ai tu- 
risti gli itinerari e le città 
che visitano. I requisiti che 
codeste ragazze dovranno ave- 
te saranno quindi, oltre quelli 
già richiesti per la «hostess di 
volo», corredati da una pro- 
fonda conoscenza di cultura tu- 
ristica. 

A questo proposito il Mini 
stero del Lavoro sotto l'egida 
del Commissariato per il tu- 
rismo ha istituito, unico nel 
suo genere in Europa, un cen- 
tro ‘di cultura turistica per la 
formazione della «assistente 
turistica polivalente». Un tipo 
di assistente, cioè che può es- 
sere impiegata  indifferente- 
mente in compagnie aeree 0 
di terra. Îl corso che ha fun- 
zioni essenzialmente formati- 
ve, si articola in un biennio 
suddiviso in due periodi di otto 
mesì ciascuno, (aspiranti, ca- 
dette). Sono ammesse al corso.) 
le ragazze, dai 18 ai 23 anni 
con un titolo di ‘studio di scuo- 
la media superiore, che parlino 
correttamente una lingua stra- 
niera ed abbiano buona cono 
scenza, di un’altra, che offrano 
sicura garanzia di serietà € 
condotta morale ed abbiano 
quei requisiti estetici che le 
compagnie ritengono coefficien- 
ti al prestigio professionale, 


Da questa nostra breve ras: 


considerazione e, cioè, che oggi’ 
la «donna in divisa» si è resa 
indispensabile alla società per 
ll suo alto contributo e per la 
sua operosità. 

G. O. 


Cei 


Notiziario scolastico 


‘Pubblichiamo l’elenco dei can 
didati iabilitati dall’Istituto Tec 
mico Nautico Statale nella sezione 
estiva 1957-58. 


Capitani, classe /V/A: Barnabà 
Mario, Borghesi Giorgio, Caputi 
‘Sergio, Cerato Sergio, Coretti. Ro- 
mano, Fratnik Dario, Malabotta 
Giovanni, Martinoli Mario, Mar 
zulli Massimo, Menneri Franco, 
Nobile Gioacchino, Rebelli Fulvio, | 
Stella Claudio, Valli Dario, Val 
les Silvio, Classe VAB: Fabbro 
Giuseppe, Fucci Gianfranco, Lon- 
ghi Ezio, Mauri Giorgio, Pittino 
Giulio, Ressel Carlo, Valcini Paolo. 

Macchinisti, classe V/C: Balbi 
‘Claudio, iBullo Luciano,  Miniati 
‘Gianfranco, Moretti Fabio, Muso- 
lino Salvatore, Renzi Renzo, Var- 
nier Corrado, Vidonis Flavio. Clas- 
se V/D: Beoni Giovanni, Del Zot- 
to Giorgio, Grassetti Armando, 
Marassi Marino, Maur Aldo, New- 
man Riccardo, Ponda Nerio, Ra; 
mieri Giovanni, Veneziano Enzo. 
(Classe V/E: Balestra - Adriano, 
Cattani Manio, Fabris Fabio, Fer- 
fila Ennio, Franchini Carlo, Ma- 
coratti Aldo, Rosso Umberto, Si 
‘moncini ‘Tullio. Esterni: Cosolo 
‘Bruno, Grego Franco. 

Costruttori: Bosutti Giovanni, 
Culiat Fulvio, Cumin Angelo. 

________——_—_—_r_ 


Denunciato per truffa 


Un magazziniere lriestino 


Gi agenti della Squadra mobile 
della Questura hanno identificato 
mel magazziniere Romano Cividin 
di 55 anni, alloggiato in via, Pon: 
dares 5, l'acquirente di un quan- 
titativo di occhiali da sole per 
un. valore di 69.391 lire; tale som- 
ma non è mai stata pagata alla 
ditta, produttrice, l'Industria otti 
ca comelicese di Campitello di 3. 
Nicolò Cadore (Belluno), che ha 
denunciato poi il fatto alla poli- 
zia, Il Cividin è stato interrogato 
ed ha ammesso l'addebito, di 
chiarando di aver proceduto alle 
vendita degli occhiali presso dro- 
gherie di Trieste, Gorizia, Monfal- 
cone; si è dichiarato disposto a 
saldare il debito verso quell’Im- 
dustria, non appena gli fosse sta- 
to. possibile: attualmente, infatti, 
era sprovvisto di denaro ed era 
‘assistito dall'H.C.A. E' stato de. 
nunciato a piede libero all'auto- 
tità giudiziaria, davanti alla qua- 
le dovrà rispondere di truffa, 

I gi 


Infortuni sul lavoro 


Un’autolettiga della CRI ha tra- 
sportato la scorsa notte all’Ospe- 
dale maggiore il panettiere Albino 
Pipan di 16 anni, abitante in via 
Don Bosco 12, il quale è stato ri- 
coverato nel reparto dermatologi- 
co con prognosi di una quindici- 
na di giorni per delle ustioni di 
primo e di secondo grado alla fac- 
cia, al torace e alle braccia, Il 
giovane panettiere stava lavoran= 
do, verso le.2.45, presso la panet- 
teria «Turchetti» di via Ghega 7; 
per facilitare l'accensione del for- 
mo, vi ha gettato della benzina 


ed è rimasto investito dalla con=, 


seguente fiammata. 


Il campeggio del (.U.S, 
a S. Vito di Cadore 


Sono rientrati in città gli uni 
versitari componenti il primo tur- 
no del campeggio ‘organizzato a 
San Vito di Cadore dal Centro 
Universitario Sportivo in collabo- 
razione con il Commissariato del 
la Gioventù Italiana. La presi 
denza del C.U.S. ha deciso che 
il campeggio montano resterà ar 
perto sino alla fine di agosto, © 
ciò per dar la possibilità anche 
all'ultimo gruppo di studenti di 
usufruire di questo magnifico sog- 
giorno. Purtroppo ile prenotazioni 
dal primo di settembre sono piut- 
tosto scarse e pertanto qualora 
non sì raggiungesse la totale o 
quasi copertura dei posti letto, si 
sarà costretti @ chiudere il campo 
ìl primo di settembre. In attesa 
di altre eventuali adesioni si ram- 
menta che la partecipazione è 
consentita agli studenti di tutte 


le Università nonchè agli iscritti ‘ 


agli istituti superiori (IV e V). 
Il .U.S. ha ancora due premi 
‘a. disposizione degli studenti del- 
l'Università di Trieste, distintisi 
nello studio e nello sport univer- 
sitario. Le iscrizioni (accompagna= 
te dalla quota «caparra» di lite 
1000) si ricevono presso la segre- 
teria del C.U.S. dalle 8,30. alle 
13.30 e dalle 17.00 alle 19:30, 


SSR na 
Nove mesi di carcere 
a una pregiudicata 


E comparsa ieri mattina davan- 
ti al Pretore,fisotto l'imputazione 
di oltraggio a pubblico ufficiale, 
rifiuto di declinare le proprie ge- 
neralità e bestemmie in lungo 
pubblico, Maria Possadel di 46 
anni, nata a Pinguente e attual- 
mente senza fissa dimora, Verso 
la mezzanotte del 27 luglio scor 
so, il maresciallo Aulo Caropresi, 
addetto al controllo dei liberi vi- 
gilati, si recava, vestito con abiti 
civili, in una trattoria di via Vi. 
dali, Il poliziotto, dopo essersi sof- 
fermato alcuni minuti nel locale, 
avvicinava una donna, la Possa- 
del, e legittimatosi, chiedeva alla 
stessa i documenti personali, La 
Possadel, anch'essa una libera vi 
gilata (ha ben 27 precedenti pe= 
nali per ubrlachezza, schiamazzi, 
adescamenti, ecc.), invece di ade- 
rire all'invito, investiva il polì- 
ziotto con frasi oltraggiose, cor- 
redate da un intero calendario di 
elaborate bestemmie, Naturalmen- 
te veniva immediatamente arre- 
stata e denunciata all'autorità 
giudiziaria, In Pretura la donna 
ha negato di aver oltraggiato il 
maresciallo Caropresi, ammetten= 
do inyece di aver bestemmiato e 
rifiutato di dare le proprie gene- 
ralità, La Possadel hs anche det. 
to che non era al corrente del- 
l'esistenza di disposizioni che vie 
tano ali liberi vigilati di frequen- 
tare trattorie, 


‘Riconosciuta colpevole è stata 
condannata a 9 mesi di arresto, 
15 mila lire di ammenda e al pa- 
gamento delle spese, Pret, Fienza, 
cane, Oblach; difesa avv. Ghezzi, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 7 agosto 1958 


B. 5 «Maria Cosulichs (it.); B. 8 
«Korana» (jug.); B. 9 eKozani» 
(gr.); B. 10 «Otranto» (it.); B. 20 
«Esperia» (it.); B. 22 «Morava» 
(ug.); B. 26 «Ege» (tu.); B. 31 
<Leme» (it.); B. 34 «D. Tripcovich» 
(it.); B. 35 «Rio Quinto» (arg.); 
B. 37 «Mondoro» (it.); B. 39 «Ode-. 
mis» (tu.); B. 40 «Bice» (it.); B. 
48 «Abbazia» (it.). Diga: «Salvore» 
({t.). Arsenale: «Sparta» (it.), «Isar= 
co» (it.), «Rosapelagi» (it.), «<Rhae- 
tia» (li.), «K. Breeze» (i1.), «E, Ma- 
Maria» (pa.), «Al Damman» (cost.), 
«Beke» (ung.). Ilva V. «Concordia» 
(it.), «Ardea» (it.). Ilva N.: «PF. 
Brunner» (it.), S. Rocco: «M. Maz= 
zella» (it.), «U. Vivaldi» (it.). 


MOVIMENTI 


agosto: «Kozani» da B.9.a ma- 
Te; «Otranto» da B. 10 a mare, 
8 agosto: «Kuwait» dalla rada al= 
l'Aquila; «M. Paolina G.» dalla ra» 
da a B. 32; «Mondoro» da B. 37 & 
mare; <A. Volta» dalla rada a B. 
37; «Esperia» da B. 20-21 a mare; 
<«Odemis» da B. 39 a mare; «Mora- 
va» da B. 22 a mare; «Ege» da 
.B. 26 a mare, i È 


| giuocando 


la schedina 


fino a tutt'oggi 


venerdì. 


In tutti gli 
esercizi pubblici 
con licenza 
di ricevitoria 
ENALOTTO 

ed in tutte - 
le ricevitorie 


del lotto 


NALOTTO. 


il misterioso avvicendarsi 
dei numeri, schiude la via 
alla vostra fortuna 


segna si PUÒ trarre UNI 502 —@——@@@@@&@666ES 


| 


Pas. 7 


IL PICCOLO Venerdì, 8.aposto 1958 


VERSO UN DIALOGO TRA CONI E FEDERCALCIO 


Pasquale pronto a collaborare 
con il commissario di Onesti 


21 presidente della Lega noî ha preso la parola alla riunione del 
direttivo = Violento accento polemico dell'organo socialdemoceratico 


Roma, 7 

Si è riunito oggi il comitaio 
di presidenza della Federazio- 
ne italiana gioco calcio, pre- 
senti il presidente ing. Barassi, 
i vicepresidenti Berretti e Ci- 
ceri, con la partecipazione del 
segretario generale Ronzio e 
del presidente. della Lega Na- 
zionale Pasquale, Il. comitato, 
dopo questioni di ordinaria 
amministrazione ha esaminato 
i vari aspetti della. situazione 
federale onde prospettarli al 
consiglio federale di lunedì 
‘prossimo. 

La prima giornata delle riu- 
nioni si è conclusa con qual- 
che , indicazione interessante 
sull’attuale situazione e sulle 
posizioni che le varie parti as- 
sumeranno. L'elemento più im. 
portante della giornata è ‘stato 
senz'altro il colloquio avvenuto 
al Foro Italico tra Onesti e 
Zauli da una parte e il presi- 
dente della Lega professionale 
di calcio, dott. Pasquale, dal- 
l'altra. E' stato questo il primo 
contatto ufficiale tra i dirigen- 
ti del CONI ed esponenti della 
FIGC, poichè l’incontro di lu- 
nedì scorso, tra l’avv. Onesti 
e il consigliere federale Bevi- 
lacqua aveva carattere privato. 

Il lato un po’ paradossale 
dell'incontro è costituito dal 
tfatto che la prima presa di 
contatto tra ‘CONI e FIGC 
dopo le note dichiarazioni di 
Onesti non abbia avuto come 
protagonisti i massimi dirigenti 
delle due parti, bensì il presi- 
dente della Lega professionale 
per la FIGC. Si può aggiun- 
gere, in proposito, che incontri 
«ad alto livello» tra Onesti e 
gli altri maggiori dirigenti del. 
la FIGC sono previsti nei pros- 
simi giorni e già domani l'ing. 
Barassi si recherà al Foro Ita- 
lico. . 

Dopo il silenzio osservato nei 
giorni scorsi da Pasquale, il 
fatto che egli si sia incontrato 
oggi con l'avv. Onesti, dopo 
una breve apparizione in via 
Allegri, potrebbe lasciare in- 
tendere che la Lega professio 
nale ha intenzione di aprire 
‘un. dialogo con il CONI piutto- 
sto che gettarsi in una batta- 
glia ad oltranza in difesa del. 
l'autonomia assoluta della Fe- 
dercalcio. Al CONI, d'altra par- 
te, si è attribuito al colloquio 
a ‘tre‘fra Onesti, ‘Zaulì e Pa- 
squale il valore di una adesio- 
ne del presidente della Lega 
alla tesi del CONT, come rivela 
l’interpretazione ufficiosa data 
al Foro Italico. Il dott. Pasqua- 
le si è poi affrettato a preci- 
sare che egli. non ha espresso 
alcuna ‘opinione sull'eventuale 
gestione commissariale, chia- 
rendo dî non potersi impegna 
re in alcun senso prima di es- 
sersi consultato con i colleghi 
della Lega. = 

Tuttavia si ha l'impressione 
che la Lega professionale non 
desideri rompere i ponti con 
# CONI, precludendosi o ren- 
dendo meno agevoli una sua 
collaborazione con il commis- 
sario straordinario, la cui no- 
mina appare certa, 

La riunione del comitato di 
presidenza della FIGC non ha 
riservato sorprese. Il Comitato 


altri. componenti il comitato 
senza assumere impegni. 
Quanto agli interventi, sem- 
‘bra che essi non abbiano rag- 
giunto toni accesi e drammati- 
ci, ma gli argomenti siano star 
ti trattati con una terta sere- 
nità, 
«Ricordiamoci — commenta 
va questa sera il dott. Ronzio 
— che stiamo trattando que- 
stioni sportive e «siamo tra 
sportivi». E, dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, questa è già 
uns buona constatazione. 
D'altra parte il fatto che do- 
mani Barassi incontri Onesti 
potrebbe costituire già un ele 
mento indicativo che dalla po- 
lemica siamo passati al «dialo- 
go» tna le due parti, Per lu- 
nedì è confermata la riunione 
del Consiglio federale e in quel- 
la sede potrà essere assunto 
un orientamento preciso della 


‘Oggi intanto è stato comu- 
nicato che la Giunta esecuti- 
va si riunirà per esaminare la 
situazione calcistica prima di 
Ferragosto, precisamente. mer- 
coledì prossimo. Il 13 di ago- 
sto si conoscerà quindi anche 
il nome del commissario stra- 
ordinario della FIGC, La data 
della riunione era stata tenu- 
ta celata fino ad. oggi, ma l’ar- 
rivo dei telegrammi ai membri 
della Giunta ha indotto i diri- 
genti del CONI a rompere il si- 
lenzio. 

Il dott. Pasquale, presidente 
della Lega professionale della 
FIGO, avvicinato nel pomerig- 
gio da un redattore dell’«Ansa», 
ha precisato che nel corso dei 
colloqui ‘al Foro Italico x«mes- 
suna opinione egli ha espres- 
so a proposito di un’eventua- 
le gestione commissariale alla 
FIGIC, non sentendosi autoriz- 
zato a farlo prima di aver con- 
ferito con i suoi colleghi della 
[Lega nazionale». Pasquale ha 
precisato di aver esposto a lun- 
ro ai dirigenti del CONI le rea- 
dizzazioni e il programma della 
[Lega stessa, 

À quanto si apprende, nel 
breve convegno Pasquale ha 
messo in risalto l’attività svol 
ta dalla ILega per risolvere i 
problemi delle maggiori socie- 
tà di calcio, evidentemente con- 
nessi con tutti i settori dell’at- 
itività federale. Pasquale ha as- 
sicurato che tratterà tutta la 
‘materia davanti alla Lega. na- 
zionale, e, secondo quanto è 
stato affermato, ha dichiarato 
di «ritenere personalmente che 
‘una gestione commissariale pos- 
sa affrettare il lavoro di rico- 
struzione intrapreso dalla Le-| 
ga stessa». 


Domani alla riunione della 
Lega mazionale a Milano, Pa- 
squale elencherà le iniziative 
svolte dall'assemblea di Monte- 
catini ad oggi. 

Oggi Pasquale ha precisato 
che la sua presenza a Roma 
era da. Ticollegarsi con affari 
personali (il che significava 
che l’invito mnivoltogli di par- 
tecipare alla riunione dell'uf- 
ficio di presidenza della FIGC 
non c'entrava affatto), che ave 
va da sbrigare in ambienti ci- 
nematografici della capitale. 
Poi, alle precise richieste di 
Barassi Bi grezgznie dea Le- 
di presidenza non ha facoltà |EX non s'è sbottonato. Ha ri- 
di prendere decisione, e quindi adito che nell'organismo cal- 
sì ‘è trattato di puntualizzare |Cistico italiano molte cose non 
la situazione, con scambi di|Vanno e ha insistito sulla con- 
idee. Alla riunione ha parte-|seguente necessità di portare 
cipato anche il dott, Pasqua. |dei radicali rinnovamenti. Ba- 
le, it quale, a quanto sembra, |rassi è rimasto interdetto al 
si è limitato ad ascoltare la|pari di Ronzio e di Ciceri, 
esposizione di Barassi e degli! Quindi Pasquale ha salutato i 


presenti comunicando Joro che 
doveva recarsi al Foro Italico 
per un colloquio con Onesti. 
Dopo lo scambio di vedute 
con il presidente del CONI il 
dirigente ferrarese (che amna- 
riva visibilmente soddisfatto, 
segno che le parole di Onesti 
lo avevano non poco rassicu- 


camento con Zauli che senza 
dubbio sarà il commissario 
straordinario. Il fatto che Pa- 
squale si sia recato da Onesti 
ha peraltro accresciuto le per- 
plessità sulla possibilità. che la 
Lega sia disposta ad appoggia- 
te Barassi. Del resto lo stesso 
presidente della FIGC è molto 
meno battagliero di ieri, 

C'è stato un particolare 
piccante rappresentato dalla 
smentita ufficiale di Ronzio 
alle dichiarazioni attribuite 2 
Barassi negli ultimi giorni e 
non firmate dall'interessato. 
Questa smentita che non con- 
vince affatto, è stata tanto pe 
rentoria che lascia intuire un 
tentativo da parte di Barassi 
di far marcia indietro e di 
non voler inasprire il CONI. 
I quale CONI con. calma ha 
già convocato per mercoledì 13 
alle 10,30 la riunione della 
Giunta, volendo così prevenire 
lle mosse della FIGC e svuo- 
tando di ogni importanza il 
Consiglio federale di lunedì, 

Per tornare alla riunione 
della presidenza federale es- 
sa nessuna sorpresa ha riser- 
vato. L'atteggiamento di Pa- 
squale ha raffreddato i bol- 
lenti spiriti, Nei prossimi gior- 
ni quindi si avranno forse dei 
tentativi per cercare una via 
d’uscita alla crisi. Ma nelle at- 
tuali condizioni non si vede 
quale altra via ci possa esse- 
re se non la nomina di un com- 
missario straordinario, E la 
riunione della Giunta del 
CONT fissata per mercoledì to- 
glie praticamente importanza 
alla riunione del Consiglio fe- 
derale, Il Governo della. FIGC 
infatti non ha altra via d’usci. 
ta che le dimissioni. In caso 
contrario ‘sarà il commissario 
a sciogliere il. Consiglio fede- 


è in sua facoltà. 

In linea di massima nemme- 
no la riunione della presiden- 
za federale ‘ha chiarito suffi- 
cientemente le intenzioni dei 
massimi esponenti della FIGO. 
Ma certo il colloquio di Pa- 
squale con Onesti e il conse 
guente agnosticismo delle so- 
cietà ha messo ih una situa- 
zione di estremo disagio Ba- 
rassi. Nè il Consiglio federale 
sembra il più indicato per eli- 
minare tale situazione. Un di- 
sagio che s'è avvertito anche 
da alcune dichiarazioni di Ron- 
zio e di Berretti, I due da noi 
interrogati hanno detto che la 
presidenza federale non ha il 
potere di precisare categorica- 
mente l’atteggiamento da tene-. 
re, Berretti ha aggiunto che le 
cose non sono ancora ben chia- 
re, lasciando intuire che prima 
della riunione di Giunta si ten- 
terà di arrivare appunto a una 
chiarificazione,! 

Mentre si approssima sulla 
FIGC l'ombra del commissa- 
Tio straordinario e mentre si 
ha l'impressione che per Fer- 
ragosto la crisi sarà finita, la 
Federcalcio non sa cosa fare. 
Si dibatte alla disperata ricer- 
ca di un compromesso che pe- 
tò difficilmente ci sarà. 
Riassumendo c’è da pensare 


Titolo europeo | LA SERIE A DI HOCKEY 


ira Loi e Vecchiatto 


Milano, 

‘€ ormai quasi certo che, 
mancato il «match» con Dave 
Charnley, il campione europeo 
dei pesi leggeri Duilio Loi met- 
terà in palio il titolo contro 
Mario Vecchiatto. Si sa di si 
curo che l’E.B.U. ha autoriz- 
zato l’incontro e che i contrat 
ti sono stati firmati, Unica con- 
dizione, che Vecchiatto superi 
Annibale Omodei, Questi, cam- 
pione italiano della categoria, 
incontrerà Vecchiatto sabato 
prossimo a Lignano di Udine. 
Titolo in palio. Il «match» Loi- 
Vecchiatto satebbe' l’incontro 
«clou» della riunione del 5 set- 
tembre organizzata dalla SIS. 


contro il Pirelli ‘la 


TI campionato è arrivato alla 
svolta decisiva. Il dodicesimo 
capitolo chiama alla ribalta i 
due protagonisti principali del 
torneo, le due compagini che 
hanno saputo imporsi autore- 
volmente sulle altre pretenden- 
ti allo scudetto tricolore. A_No- 
vara sabato sera in sessanta 
‘minuti il. campionato potreb: 
be trovare la sua conclusione. 
Novara-Monza è la grande ed 
attesa partita. Anche se non ci 
fosse in gioco l’alta posta, no. 
varesi e monzesi darebbero, 
pre vita ad un alto spettacolo. 

Le previsioni assegnano ai 
padroni di casa alcuni, punti a 
loro metto favore. La comple- 
tezza dei quadri, lo stato eufo- 
rico e rispettivamente di de- 
pressione — il Monza provie 
ne ida una sconfitta inaspetta- 
ta, quella contro il Pirelli di 
sabato scorso, il Novara ha vio- 
lato la pista di Valdagno — ed 
il fattore campo pendono dalla 
parte novarese, Per il Monza 
c'è un solo vantaggio di natu- 
ra psicologica: i monzesi a No 
vara hanno tutto da guadagna” 
te e mulla da perdere. E’ il No- 
vara che deve inseguire la vit- 
ri 5 E toria, il Monza ha già chiuso il 
altri Paesi per via aerea. Sul-|capitolo delle speranze (salvo a 
la corona mandata da Fangio'riaprirlo con una vittoria sui 
spiccava la scritta: «Per Peter, |diretti avversari...). Per noi il 
dal suo grande amico». C'erano | Novara non può che vincere 
anche gli estremi omaggi degli | questa partita, perchè si trova 
industriali Enzo Ferrari e Tony |nelle condizioni ideali per con- 
Vandervell e dei corridori Stir-| seguire l'affermazione 
ling Moss e Mike Hawthorn, e| Tutto l'interesse della giorna- 
una corona speciale a forma|ta è rivolto al duello di Nova- 
della bandiera di vincitore ajra e quindi le altre tre partite 
scacchi bianchi e rossi, passano tra le.quinte, a comin- 


—_____-___—__ 


La corona di Fangio 
ai funerali di Collins 


; Stone, 7 
I funerali di Peter Collins, il 
corridore inglese deceduto do- 
- menica scorsa nell’incidente di 
Adenau, si sono svolti oggi a 
Stone (Worcestershire), il vil 
laggio in cui Collins era nato. 
Ai funerzli hanno assistito la 
moglie di collins, signora Loui- 
se, il suocero di Collins, An- 
drew Cordier, assistente del Se- 
gretario generale dell'O, N.U. 
Hammarskjoeld, e Mike Haw- 
thorn, Gi 
La salma era stata cremata 
a Wolverhampton. Le ceneri so- 
no state riportate. a Stone. Fuo- 
ri della chiesetta di Santa Ma- 
ria erano allineate le corone di 
fiori per l’estinto, molte delle 
quali pervenute dall'Italia e da 
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AL PUNTO CONCLUSIVO 


Se il Novara vince 


il giuoco può dirsi fatto 


Poche speranze per il Monza - A Milano 


Triestina in appello 


ciare dalla gara di Modena, ove 
l'Alessandria cercherà di dimo- 
strare idi non aver demeritato 
il primo successo della stagio- 
ne contro gli alabardati. I qua 
li alabardati andranno a Mila. 
no per fronteggiare quel Pirelli, 
che, una settimana fa, ha mes: 
so k, o. il Monza, dando un 
nuovo volto ed interesse alla 
classifica ed al campionato, Non 
è delle più facili; per la Trie- 
stina, la partita della Madon: 
nine, anzi saremmo portati a 
dire che gli uomini di Cergol 
dovranno sostenere la prova 
del fuoco contro i baldanzosi 
milanesi. In questa seconda 
trasferta consecutiva la Trie 
stina deve dimostrare che la 
sconfitta di Alessandria è sta- 
ta un autentico infortunio, Il 
suo avversario sarà disposto a 
non infierire su una squadra 
che sta attraversando un perio 
do di annebbiamento più mo- 
rale che tecnico? 

La querta partita della gior- 
nata si disputerà a Roma ed a 
fare visita ai laziali sarà dll 
Marzotto. E° in fase negativa 
il quintetto di Giai e non si 
vede come la. riscossa possa 
avere inizio dalla Capitale, Il 
Marzotto perderà così il quar- 
to posto e la Lazio si affianche- 
rà alla Triestina: la lotta per 
assicurarsi. il terzo seggio della 
classifica. diventerà il motivo 
dominante del campionato, qua- 
lora il Novara dovesse liquida 
re il Monza e vincere con anti. 
cipo questo campionato. 


BL 


rato) ha avuto un breve abboc- 


rale con un provvedimento che. 


che negli ambienti del CONI 
e della Federcalcio sì cerchi 
un compromesso che salvi la 
situazione da sviluppi imprevi- 
sti. Ma sarà sufficiente tutto 
questo? Si ha infatti la sen- 
sazione che in taluni ambienti 
politici si ‘giudichi ormai ne. 
cessanio e urgente un comple. 
to chiarimento della situazione 
sportiva italiana, e quindi an- 
che del CONI. 

Intanto si fa accesa la pole- 
mica, giornalistica, «La Giusti- 
zia», organo dei socialdemocra- 
tici che dal tempo della pole- 
mica sulla sede delle Olimpia- 
di remiere criticò severamente 
l'operato dell'avv. Onesti, de- 
dica stamane un articolo alla 
crisi della Federazione calcio 
del quale riportiamo l’ultimo 
tratto: «Le accuse di cui, sen- 
za mai ricevere smentita alcu- 
na, lo abbiamo fatto segno, 
egli le impugna per rivolgerle 
ad altri, sia pure responsabili, 
ima sempre in. posizione di sU- 
bordinazione nei suoi confron- 
ti. E° l'atteggiamento ingene- 
roso del generale che, perduta 
la battaglia, cerca di scaricar- 
ne la responsabilità sui subal 
temi. Ci auguriamo sia questo 
l’ultimo atto di un uomo che, 


Sorpresa ad Amburgo 


Baituta. la coppia 
Sirola-Pietrangeli 


Amburgo, Y 

Laci. Legenstein e Vladimir 
Petrovic, due profughi jugosla- 
vi, hanno battuto oggi le se- 
conde teste di serie Nicola Pie- 
trangeli ed Orlando Sirola 86, 
6-4, 5-7, 86 qualificandosi per 
i quarti di finale del doppio 
‘maschile dei campionati inter- 
mazionali tennistici della Ger- 
mania, E' istata la seconda 
grande sorpresa nel doppio do- 
po che gli spagnoli Alberto A- 
rilla e Andres Gimento marte- 
dì scorso si erano imposti sui 
vincitori di Wimbledon, Sven 
Davidson, Ulf Schmitt. 

Gli italiani, che si attende- 
vano una «deblacle» degli av- 
versari dopo aver condotto per 
41 nel primo «set», hanno at- 
tuato un gioco senza mordente. 
Gili jugoslavi hanno concentra- 
to.il giuoco mel settore di Pie- 
trangeli e la loro tattica ha 
dato i risultati sperati. Sirola, 
pur giocando a rete, si è tro- 
vato di fronte a tali pallonet- 
ti molli che ha frequentemen- 
te avuto difficoltà a pigliarli. 
Nel quarto «set» gli jugoslavi 
conducevano per 4-0, ma gli ita- 
liani si sono ripresi infilando 
cinque giochi consecutivi, poi 
hanno sbagliato quattro pun- 
ti da «set», Sirola quando il 
gioco era sul 6-7 ha sbagliato 
due volte, 

Dopo aver battuto la coppia 
italiana, Laci Legenstein e Vla- 
dimir Petrovic hanno vinto una 
seconda partita e sono entrati 
in semifinale, imponendosi per 
5-7, 6-1, 4-6, 6-0, 10-8 su Ulrich 
(Dan,) e Jancso (ungherese in 

"La cosa ha destato sorpresa |esilio), I due jugoslavi si in- 
in quanto pare che Perez met-!contreranno con gli inglesi To- 
terà in palio il titolo in Euro- È Pickard e Billy Knight i 


Non da Elliott bensì da Thomas 
migliorato il record delle 2 miglia 


Percorsa la distanza in 8°32’’ - Il vecchio limite 
apparteneva all’ ungherese Iharos con 8°33”4 


Dublino (Irlanda), 7 [possa fare di più, Pat Sage co-|Galina Bystrova, Ninel Elisee- 
Iaustraliano Albert ‘Thomas | munque pensa che l’eccezionale |va, Valentina Maslovskaja. Ri- 
ha battito questa sera il fa-|bontà della pista e le favorevo-|serva: Nina Vinogradova. Staf- 
moso atleta Herb Elliott di 25|li condizioni atmosferiche ab-|fetta 4x100: V. Krepkina, Ly 
yarde, stabilendo un nuovo re- biano contribuito a’ realizzare | Kepp, N. Poljakoova, V. Ma- 
cord mondiale sulle due miglia | AUesta eccezionale performan- |slovskaja. Riserve: M. Itkina, 
con' il tempo di 8'32"0. Ecco i|©®- Il miglio, da quando il 6|V, Zabelina, N. Eliseeva. Alto: 
passaggi di Thomas: 63", 2710”, maggio del 1954 Bannister su-|Taisia Chenck, Galina Dolja 
317”, d'22”, 523”, 6807, 7731” però la barriera dei quattro mi- | Maria Pisareva. Riserva Lidia 


sentendo avvicinarsi fl giorno 
del ”redde rationem”, cerca tut- 
ti i mezzi per sfuggire al de- 
stino che si è costruito gior- 
no per giorno con le sue stesse 
mani, Con questo non voglia 
mo prendere la difesa degli al- 
tri. due corresponsabili della si- 
tuazione del calcio italiano; 
ma. non ci accontenteremo di 
due teste, avvocato Onesti, vo- 
gliamo, metaforicamente, veder 
rotolare anche la sua. Così 
avremo fatto carambola» 


Perez rifiuta 
40 mila dollari 


Caracas, 7 
L'Associazione pugilistica di 
Caracas ha annunciato oggi 
che il campione mondiale dei 
pesi mosca, l'argentino Pascual 
Perez, ha rifiutato un'offerta 
di 40.000 dollari per un incon- 
tro col venezuelano Ramon Ca- 
latayud, valevole per il titolo. 


pa per metà della cifra suddet- {quali hanno battuto il cileno 
ta, contro un pugile ancora | Ayala e l'australiano Candy per 


adesso ignota, 46, 6-2, 6-1, 64. 
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== “= =] 


CICLISMO ITALIANO E CAMPIONATI MONDIALI 


Tuiti fuori forma 


8132” 11 record precedente sul- nuti, è stato corso per 45 vol-|Shmakova, Lungo; ‘Aida ‘Chuj- 
le due miglia era stato sta- te al di sotto di tale tempo. |ko, Nîna ‘Protchenko, Valenti= 
bilito il 30 maggio 1955 a Lon Venti corridori di 11 paesi han-|na Litujeva, Riserva: N. Eli 
dra dall'ungherese Sandor Ina |mo impiegato un tempo infe-|seeva. Peso: Tamara Press, Ta 
ros con il tempo di 8°33"4. riore ai quattro minuti. Solo {mara Tyshkevitch. Disco: Ta- 
T'australiano ha raccolto | alcuni anni fa questa impresa |mara Press, Antonina Zoloth- 
1.390 punti, lo stesso numero | Sembrava impossibile. iina, Irina Begliakova, Giavel: 
che si avrebbero — secondo il Vv È = “| 19tt0: SIE ARIA do 
sistema. di computo, interna mara retkova, leonora 
zionale — SO il miglio in entisel paesi sO FAROE a 
3'586. Durante la competizione . ° strova, fia Shmakova, 2 
le condizioni del tetreno sono agli «europe Vonigradova, Riserva: Valenti: 
risultate perfette, anche mi- si si Pi na Maslovskaja, DI 
gliori di quelle di ieri durante | . Sert = toccolma, 
lo storico miglio di Elliott. Ventisei paesi parteciperanno Campionati assoluti 
Elliott. nella coma di SL Si CE europei A atle- ‘ampionali a 
ha registrato il tempo di 887”6. a leggera che si svolgeran- ° O 
Così nel corso di due sere due |mo dal 19 al 27 agosto prossimo Tutti a Torino 
record mondiali sono andati a|a Stoccolma. Ecco la lista de-| , IR È 
due australiani: ad Elliot ieri|gli atleti e degli accompagna-| 1 migliori nuotatori 
sera per È EI to Tho- i da ‘Torino, T 
mas per le due miglia, Thomas, su È PESTE 7 
che hi 23 anni, stabili un altro | dirigenti (8; Belgio: 14 2, 6; en REL 
record mondiale per le tre mi- ia: 5, 3, 3; Danimarca: ERA torinese i campionati ita» 
glia lo. scorso 9 luglio con il|6, 4, 5; Finlandia: 35, 2. 10; sian assoluti Dl Faroe 
tempo. di 13°10”8. Francia: 37, 10, 18; Grecia: 14, painili, ai a n nia : 
‘Appena iniziata la gara delle |2, 6; Ungheria: 28, 6, 7; Irlan- Di o Ere OT TE REI, 
due miglia, Elliot si poneva al|da: 4, 0, 8; Islanda: 10, 0, 2; |fesfazione RI pera 
comando tallonato da vicino |Italia 96, 18, 12; Malta: 1, 0,|I6Stazione Sportivi Sh 
da Thomas, Il recordam mon-}1; Norvegia: 26, 6, 10; Paesi Sr legli sportivi ance pere 
diale del miglio Nestava in te-|Bassi: 12, 10, 5; Polonia 42, 14, A È) pere di un peri sE: in ci 
sta fino al quinto giro poi Tho-|19; Portogallo 2, 0, 1; Roma- Ti DINO: O Cor Lea sul 
foes sumentava l'andatura e-lo | nia: 10, 8, 4: Svizzera: 19, 4, 6; | ascesa iniziata ormai da alcu 
superava. Nei restanti 2 giri | URSS: 45, 27, 25; Spagna: "IH bore Lia sr aver raggiuns 
Salliott perdeva sempre più fer-|0, 5; Granbretagna: 46, 19,.9; 119 Mnelevata quotazione, nol 
feno mentre Thomas con un |\svezia: 48, 10, 18: Turchia: 9,|5° anto per merito di alcuni 
entusiasmante finale riusciva, a|1,4; Jugoslavia: 16, 7, 7; Ger Do monta fra SOUL, RETE 
‘migli ondi: ig. ( fi Puec: 
migliorare il primato m le, os (Est ed Ovest): 57, or sono ha portato il Tecra 
* i à aliano dei 100 stile libero & 
CLAS Russia 1 L n ro A 
Un miglio in 3.54.5 |; E2ueno agenie presente 00N | 56”8), ma anche per l'attività 
nide Bartenev, , Yuri Konova- di tutta una pattuglia di gio- 


igliori stradisti? 
migliori stradisti ed 
Li (e) î1 S Enorme È Teonide Bertenev, Yuri Kono- | PUÒ dire — di giorno in giorno, 
in tutto il mondo valov e Ardalion Ienatiev, 400 |. La rassegna torinese, che sa 
; 7 È: ni È dI arto Dublino, 7 |P Ardalion Tenatiev, Milnail di quanto ea eve 
Nessuna indicazione per Binda i Giri di Roma- ublino, 7 |Nikolsi e Valentin Rahmanoy; |drà in gara oltre trecento fra 


gna e del Ticino - 


Il Giro ‘del Ticino (venerdì 
scorso) e il Giro della Roma- 
gna (di domenica) hanno la- 
sciato insoluto il problema del- 
la definizione della rosa azzur- 
ra per i «mondiali» di Reims. 
Le due gare, per il particolare 
momento in sui sono state di- 
sputate dovevano interessare 
soprattuito come banco di pro- 
va per gli atleti sui quali Bin- 
da ‘ha stabilito di fare affida- 
mento în vista della prova iri- 
daia del 81 agosto a» Reims. 
+. Il verdetto, in entrambi i ca- 
‘sì, non ha soddisfatto. Dire che 
sia stato il gran caldo di que- 
sti giorni a rendere nebbiose 
le intenzioni e le capacità of- 
jensive dei nostri uomini può 
sembrare paradossale se si tien 
conto che alla fine del mese î 
«mondiali» sì correranno, co- 
me vogliono le previsioni -me- 
teorologiche e come sarebbe 
naturale, dbta la configurazio- 
ne geografica della città sede 
dei mondiali (Reims), sotto il 
più tipico solleone agostano. 
Ricorderemo, a questo fine, che 
î «mondiali» del 194? sì dispu- 
tarono proprio a ‘Reims în 
una giornata tropicale, 

Dunque, il sole c’era per tut- 
tì. Ma a Lugano soltanto Mo- 
ser e Carlesi (fra i papabili 
alla maglia azzurra) ebbero 
sprazzi di vivida luce mentre 
Baldini, Boni, Maule, Forna- 
ra, Baffi, Conterno, Coletto 
‘mon riuscirono a mettersi in 
evidenza, in omaggio a quella 
tesi — ormai vecchia e frivola 
— che un buon rodaggio vale 
più di una corsa d'attacco, spe- 
cie quando la fatica non valga 
la candela del prestigio. 

Credevamo che i difensivisti 
di Lugano avessero di proposi- 
to gareggiato di conserva nel- 
l'intento di esprimere il meglio 
delle proprie risorse nel Giro 
di Romagna in programma sol. 


\itanto due giorni dopo. Amara 


illusione. Chi aveva apparente- 
mente lottato di conserva, nel 
Ticino non ha jatto altro che 
ripetersi in una monotona con- 
dotta passiva in ‘Romagna. 
Mancanza di mordente, difetto 
di condizione, incapacità di te- 
nere il ritmo dei giovani indi! 
pendenti, cuì il calendario na- 
zionale ha riservato una atti 
vità concreta tale” da. miglio 
rarne l'efficienza al cospetto 
dei professionisti nostrani, dal 
canto loro rimasti lungamente 
inattivi? 

La risposta è di difficile for- 
mulazione. Tanto più che @ 
dare tono e vigore alle fasi più 
appassionanti del Giro di Ro- 
magna è stato proprio un pro- 
fessionista, colui che. meno di 
ogni altro aveva potuto garey- 
giare dal Giro d’Italia in poi 
per una serie di sfortunate cir- 
costanze; Alfredo Sabbadin. 
Quest'ultimo avrebbe dovuto 
essere, valendo il ragionamen- 
to della inattività causa di ogni 
male cui certi professionisti 
janno ricadere la loro attuale 
inefficienza, il meno pronto al 
la lotta con gli indipendenti 
reduci dal felice rodaggio nel 
Giro deì Due Mari. Invece Sah- 
badin ha impostato la. corsa 
come vuole il suo Spirito ag- 
gressivo, fuggendo pressochè 
dopo il via con altri quattro 
coraggiosi (Ferlenghi, Fantini, 
Mussolini, Taddei) e sfilandosi 
di ruota, volta a volta tutti i 
nuovi, venuti nelle prime posi- 
zioni’ sino a risultare, unico 
superstite di una serie di ge- 
nerose azioni d'attacco, il mi- 
gliore assoluto in campo, Mal- 
grado la vittoria josse poi arri- 
sa a Zorzoli, davanti a Mazza- 
curati, due elementi giovani e 
ben dotati venuti alla ribalta 
megli ultimi 60 chilometri. 

La classica romagnola dove- 
va valere soprattutto come ban- 
co di prova per una bella trot- 
ta di: professionisti in predica- 
to per interessare l’opera di sts 


L'australiano Herb Elliott che |, È P) nuotatori.e nuotatrici, permet- 
ieri sera na corso il miglio nel Gino, 5000 n: Etipert Pieme.| (TA, quindi, atiraverso una se 
iatana, fani 5A peo 1 Sii ikivi, Alexandre Artynuk e Ni- tie di confronti diretti, di fare 
dic) RIA i ri SHE 0 kolai Pudov, 10,000 m.: Evgeht il a sui progressi stagio+ 
giro di un paio, lin Zhoukov: e Nikolai Pudov. Ri-| Mali compiuti e nello stesso 
AS va cea serve: Pjarnakivi e Vladimir |tempo fornirà ai tecnici gli ele- 
Si Nahiraimente avremo biso- Kuts. 110 mì. ostacoli: Anatoli E ASA Dallo 
re ioni delle, pista | Mikhailov. 400 m. ostacoli: Tu: ZIONE ASTA negunde Rua 
Eno oghe & quelle che abbiamo |Ti Libnev e Anatoli Uzline, 3000 a Ano ne ina 
ar ea a Dublino: con- |P siepi: Semen Rzhistine e ARRE Tr Budapest. 
Gizioni quasi perfette quanto | Sergei Ronomarev, Maratona: | n Ea 
qualsiasi corridore può deside-|Sereei Pi opob e Sergei Filine. | #20) SII lei 
rare», egli ha detto. 20 km, marcia: Leonide Spiri- Do, saranno valevoli anche 

‘Alcuni dirigenti sportivi in-|me e Bruno Yunlk, 50 km. mar for Ftenso ee 
lesi hanno dichiarato che il|cia: Evgeni Maskinskov e Mik- Re Lecce, pessggliazione 

avverrà con le gare torinesi 
dopo i concentramenti di Mi 
lano e Napoli per i nuotatori e 
di Reggio Emilia per le nuota- 
trici. 

Già questa mattina la pisci- 


Aspettiamo le Tre Valli Varesine 


lezione del C. T. Binda. Con) Maurizio ‘Drisaldi (CUS Mila- 
i Boni, Carlesi, Fantini, Baffi, \no), Sergio Motta (CUS Tori- 
Conterno, Coletto, Moser, Ca-|no), Alberto Primas (GUS Trie- 
talano, Albani, La Cioppa, era|ste). Sono inoltre designati, 
in lizza sulle assolate strade di | quali riserve; Antonella Bruini 
Romagna anche l'intramontu-| (CUS. Firenze), Flora Lepre 
bile Fausto Coppi. Il «campio-| (CUS Padova), Glauco Bravin 
nissimo» s'era preporato Su|(GUS Roma), Enrico Zanelli 
posto con una volontà di fer-| (CUS Genova). Il goriziano 
10; non SUETE pn Dee, sa da Primas è studente della facol- 
intenzione di colpîre — più che i Eco! g) n 
la fantasia dei tifosi — il buon Lrsit RE CONA SRO I primato di Elliott certamente | hail Korshunov. Siena 4 per 
volere di Binda, Insomma era durerà per anni, L’australiano |100 m.: Bartenev, Konovaloy, 
un Coppi ‘semi-polemico e to- ha impiegato tre secondi e Tokarev e Ozoline, Riservi ei 
manticamente appassionato che mezzo meno del record ufficia- | Ter Ovanesian. 4x100 m.: Ni- 
riproponeva il suo nome al se- le di John Landy. kolski, Krivosherv, Grachev e 
lezionatore azzurro in vista di Quella di ieri sera è stata la | Rakbamnov. Riserve: Lituev,| 12 dello stadio — nonostarite 
una sua possibile inclusione ottava volta che Elliott corre | Yuline e Ignatiev. Alto: You-| acqua fosse molto fredda (ma 
nella formazione degli otto na- il miglio al di sotto dei quat- |ri Stepanov, Igor “Kashiarov. | entro sera la sua temperatura 
zionali per i mondiali di Reims. tro minuti. Lincoln lo ha fatto | Lungo: Igor Ter-Ovanesian, O-|è tata portata al livello neves- 
Ebbene Coppi, impaniato fra quattro volte e Delany tre. Per |leg Fedosev, Riserva: E. Oz0- |<, ri0) a aio 
ruote timorose di «scoppiare» Halberg e Thomas ieri sera è |lille, Asta: Vladimir Boulatov, | tori: nel pomeriggio si sorio ini 
alla distanza, ha finito per es- Cesena) stata la prima volta. Vitali Tehernobai, Triplo: Oleg | ziati gli arrivi Li 

Ed ecco alcuni titoli dei gior- | Riakowski, Vitolo Kreer, Pe si 

i 

| 


Scheda TOTIP 


PRIMA CORSA 
(trotto Roma) 
Io arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 


mid 


(trotto 
sere confuso nella generale me- I 7 - ù 
diocrità. Ha tentato, Fausto,| PESI] 12° ||mati inglesi: «Herb Elliott mas |so: Vladimir Loschilov, Vie- O O 


di dare esca ad una fiammeo- 
giante reazione nel tratto fina- 
le, al termine della discesa del 
Monte Trebbio, ma ormai era 
vano credere che î fuggitivi 
abbassassero le armi quando 
ormai il traguardo era alla por- 
tata del successo. 

Perche Coppi ha tanto ritar- 
dato la controffensiva? Perchè 
temeva di bruciarsi in salita, 
sul famoso Monte Trebbio che 
fu suo trampolino di lancîo in 
tre famose, trionfali edizioni 
del Giro di Romagna, Il Coppi 
formato 1958 non ja l’apologia 
dello scalatore, Al contrario ja 
molta paura proprio in. salita. 
Stabilito che gli altri papabili 
alla maglia azzurra non hanno | E 
saputo fare meglio di Coppi în 
salita (un Coppi scalatore, mi- 
gliore di quanto mon fosse al 
Giro d’Italia ma su un piano 
sempre modesto), vien da cre- 
dere che — tolto Sabbadin — 

a Binda non siano rimaste che 
amare constatazioni per il suo 
lavoro di selezionatore. Dome- 
nica, alle Tre Valli Varesine, 
Binda dovrà necessariamente 
tirare le somme, giacchè il 
giorno dopo la Commissione 
professionisti della UVI vorrà 
dal C. T. l'elenco degli otto ti- 
tolari e delle quattro riserve da 
iscrivere ai «mondiali» di| ‘Questa sera, sul ring piazzato 
Reims. al coni sanno î patt: 
è da urarsi che, nel|naggio del Ferroviario di Viale 
VO So energie | Miramare, la Società Pugilistica 
Tel ciclismo nazionale siano | Triestina presenta agli sportivi 
riuscite a perfezionare la for- locali una riunione a; carattere 
md, portando il rendimento |Misto che ha tutti i numeri per 
generale su un livello ben più interessare gli appassionati di 
glevato di quanto osservato nel | Pugilato. Otto combattimenti 
Ticino e in Romagna. Altri- fra dilettanti triestini e pado- 
menti Binda sarà costretto a|vani con al centro un «match» 
varare una squadra di nomi|di professionisti fra il peso leg- 
più 0 meno famosi anzichè una gero triestino Salvatore Colella 
formazione di atleti: magari |è, il pari categoria trevigiano 
con Coppi che, malgrado la mi-| Gerolamo Piai. 
gliore buona volontà, non pare|, Si tratta di un combattimen- 
in grado di elevarsi al di sopra |t0 che mette di fronte un ra- 
dell'aurea mediocrità. gazzo della nuova leva dei pro- 
di fessionisti, il triestino, e un 
ili avversario che i ce un 
CI anziano ha già tre anni espe- 
Romanul: un millone rienza da professionista. Colel- 
È Il giovane attaccante della|la, del quale tutti ricordano la 
Triestina, Romanut, è stato|brillante prova sostenuta un 
ceduto alla Massese per unfmese ‘fa al Castello di San 


i i. |tor Lipenis, Disco: Kim. Bu- 

NENZA CORSA sacra il miglio» (News Chroni pe; 
(tr. Montecatini) 

o arrivato 

2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Trieste) 

Lo arrivato 2 

2.0 arrivato I 
QUINTA CORSA 
(galoppo Napoli) 

1.0 arrivato LI 

2.0 ‘arrivato x 
SESTA CORSA 
{galoppo . Varese) 

Lo arrivato 54 

2.0 arrivato x 


3 di i ll’orario, nel senso che le 
cle). «Herb Elliott fa a pezzi il|kantsev, Vladimir Rusenev. a 3 che 
record del miglio» (Daily Mir- Giavellotto: Vladimir Kouzne- Diore Dom TaRIO ta più Lu, 
ror), «Elliott corre un miglio |tsov, Charles Vallmann. Riser-| st A Perchè prevedono semi 
va: Victor Zyboulenko. Mar-| nali e finali, avranno inizio 

alle 17 anzichè alle 17.30 per la 


giornata di venerdì, e alle 17.30 
anzichè alle 18 per sabato e do- 
menica. 

Ecco il programma delle ga 
te: Venerdì: 1500 s. 1. maschile, 
100 s. 1, maschile e femminile, 
200 rana maschile, staffetta 4 


His 
CO 


fantastico» (Daily Mail). «Im- Z r- 
possibile: ma lo ha fatto: El-|tello: N. Krinovosoy, Anatoii 
liott in 8'54”5» (Daily Herald). | Samotsyetov. Decathlon: Vasili 
‘A Melbourne John Landy ha | Kouznetsoy, Uno Palu. Riser- 
detto che è stato fantastico e|Va: Youri Kutenko. 
che tutti i cindue corridori han-| Donne: 100 m.: Vera Krep- 
no compiuto una impresa ec-|kina, Valentina. Maslovskaja, 
cezionale, DOnA Poiazora Ten Lin- 
Anche il direttore tecnico del- | da Kepp. m.: Maria Itkina, I 
la squadra inglese che ha par-| Vera Zabelina, Linda Kepp. Ri- Do 100 Te OR 
fecipato recentemente ai gio-|serva: Elcaterina Parluk. 400 |t0: 400 s. 1 maschile, sh 


; 7 + 3 È 5 : 5 femminile, 100 dorso maschile, 
chi dell'Impero britannico ed|m.: Maria Itkina, Ekaterina | 55) rana femminile, staffetta 4 


per 100 s. 1. maschile. Domeni- 
ca: 200 farfalla maschile, 100 
dorso femminile, 200 s. 1, ma- 
schile, 100 farfalla femminile, 
staffetta 4 per 100 mista ma- 
sthile, staffetta 4 per 100 s, Li 
femminile. 


Il G.P. dell’ Ulster 


Novantadue moto 


alle quattro gare 


Dundrod (Irlanda), 7 

Novantadue centauri, fra 1 
migliori del mondo, sono iscrit+ 
ti al Gran Premio motocicli 
stico dell’Ulster che verrà di- 
sputato sabato sul pericoloso 
3 sà te e tortuoso circuito di Dundrod. 
impegnato. Infatti l'avversario | Sono in programma quattro 
del triestino sarà il padovano gare: la 125 ce. (partenza ore 
Mocellin dal quale Carbi è sta-|10 italiane), la 350 ce. (parten- 
i |to eliminato nei campionati tri-|za ore 11.30), la 250 cc. (par 
veneti svoltisi quattro mesi fa|tenza ore 14), la 500 cc. (par 
a Mestre, Il padovano è l’unico | tenza ore 15.45). 
pugile che possa vantare una 
vittoria sul peso gallo triestino. 


sodo 


il Commonwealth} Pat Spes Pani Vera Mukhanova, Dzi- 


ha detto di ritenere che Elliott ldra Levitskaja, 80 m. ostacoli: 


=== "= === === 


OGGI A TRIESTE BOXE ALL'APERTO 


Colella e Garbi al centro 
del vario e ricco programma 


— ZZZ P_i 


tutto quando si sa che questa 
sera  Carbi sarà severamente 


pilota britannico, sembra aver 
Mocellin nel concedere la xi-|tutte:le chances, a bordo della 
incita a Carbi ha dimostrato sua MV-Agusta, «di conquista 
di essere uno sportivo non so-|re i Campionati del mondo 
lo ma di sentirsi all'altezza |per le categorie 350 e 500 cc. 
della situazione, In ceo SE, DE 32 
1 TRORI A punti, tanto per la che per 
or giunione avra inizio alle | 12730 ‘seguito in entrambe le 
gano gli spettatori di volersi | ©2esorie dall'inglese Haxde: 
imunire del biglietto in prece-|_ Dopo il G. P. di sabato, ai 
denza per evitare affollamenti | fini dei Campionati del mondo, 
agli sportelli del campo di Via-| rimane da disputare solo il 
le Miramare, una raccomanda. |G- P. di Monza. Gli italiani 
zione questa che è stata fatta | Carlo  Ubbiali, Alberto, Gan- 
2 li anche dalla Questura perchè dosi e Tarquinio Provini sono 
milione. Giusto contro il più navigato viene a facilitare il servizio dij iN testa al campionato per le 
î cremonese Pedroni, affronta H coriaceo Nevio. Carbi ordine pubblico. La pesatura di moto da 125 cc. di cilindrata. 
questo ostacolo con la speran- tutti i partecipanti alla riunio- Ubbiali e Provini corrono su 
za di superarlo usando le stes-|merroviario lo faranno per ve-|ne ams luogo nella palestra| MV Agusta e Gandosi su Du- 
ta <; = se armi che ha adoperato il|gere i dilettanti e in particolar | della SP.T., nella piscina co- cati. Ubbiali ha 28 punti, Gan- 
di tennis del CUSI. |mese scorso al Castello. Infatti | modo il piccolo peso gallo trie- | perta comunale dalle 12 alle 13.| dosi 19 e Provini 17. Nella ca- 
S GU per battere Piai un ragazzo ric- | stino: Nevio Carbi che, nel pri-| Questo è il programma com- tegoria 250 ce. guida la cla 
ta Nazionale universitaria di|Lo di temperamento € fisica» |sno ammo di attività pagilistica, |pleto. della riunione. Novizi: | sifica Provini con 24 punti, se: 
tennis che dal 20 al 27 agosto |mente molto forte Colella do-|è riuscito a mettere insieme ‘due | pesi welter: Cricchio (Trieste) | guito dal tedesco Humberto 
incontrerà a Piestany la nazio-|yrà far lavorare molto il cer- [titoli nazionali. Quello dei no-|c.. Pauletti (Padova), Dilettan-| Fugner con 16 
nale universitaria di Cecoslo-|vello prima ancora dei pugni.| vizi e successivamente dei se-|ti: pesi mosca: Carone (SPT) —— ect 
vacchia, per l’incontro di ritor- | Colella pratica un buon pugi-|conda e terza serie completan-|c. Laporta (CRDA); gallo: Car-| Il worneo di booce a Muggia. si 
no disputatosi l’anno scorso a|lato e se non si lascerà trasci-|do poi l’opera indossando per|bi (Trieste) c, Mocellin (Pado-|è concluso in questi giorni sui 
Padova, verrà concentrata dallnare dal temperamento, halja prima volta la maglia az-|va); piuma: Sbrugnera (T) c.|campi del Dopolavoro Aziendale 
15 al 17 agosto nella nostra|delle buone probabilità di spun-|-urra nel recente incontro Ita-|Alfonsi (P); Civita (T) c. Ga-|CRDA di Muggia, il «Torneo 
città. tarla anche se il suo avversa-|fia-Germania, Tutte queste im-|sperini TI (); leggeri: Geval-|CRDA-S. Rocco» di bocce a coppie: 
La Nazionale è stata così|rio di questa sera, diciamolo | srese Carbi 16 ha compiute fuo-|lini (T) c. Vit ‘adello (®); wel-|Ricchi premi, consistenti in coppe 
composta dagli uffici tecnici del | pure, gode in partenza i favorl|r; di Trieste dove non è stato |t i e medaglie d’oro sono stati messi 
CUS.I.: capitano non giuoca-|del pronostico. visto che nei suoi primi com- (P). in palio dei, CRDA per i vincitori 
tore: dott, Silvio Ulessi. Giuo-| Ma non saranno solo i due pattimenti da principiante. Da | leggeri: Salvatore Colella (Co- che si sono così clessificam: i 
catrici; Chiara Ramorino (CUS | professionisti questa sera a te-|qui il desiderio di vederlo al{lonia Fabris«Cremcaffè) c, Ge-|Iurade-Mattioni; 2) Marion-Cocea- 
Roma), Maria ‘Teresa Riedl|nere banco, perchè ‘molti degli | lavoro su un nostro quadrato |rolamo Piai (Treviso), incontro | Di 3), Ivioni/Bany 4) Rabott 
(CUS Bologna), Giuocatorit’ spettatori che si recheranno al'è più che giustificato, soprat-'in sei riprese di tre minuti, Novel 


A Trieste la Nazionale 


IL QUOTIDIANO PRIMATO MONDIALE. 


John Surtees, lo spericolato: 


Venerdì, 8 agosto 1958 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RISPOSTA AFFERMATIVA DI LONDRA A _KRUSCEV SUL M. 0. 


Anche Macmillan accetta 


la sessione speciale dell’O.N.U. 


Hussein lascerebbe volontariamente il trono di Giordania 
Il Premier inglese ad Atene per la questione di Cipro 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 7 

Nella lettera di risposta all'ul- 
timo messaggio di Kruscev, in- 
wiata stasera, il Primo Ministro 
Mcmillan ha sostanzialmente 
confermato quanto già si sa- 
peva ieri sera e cioè che al Go- 
verno britannico «rincresce» 
moltissimo che il Primo Mini 
Stro sovietico. abbia respinto 
quell’accordo per un incontro 
al vertice ‘«chiaramente preci 
sato nella sua lettera del 23 
Iuglio», Macmillan prosegue as- 
sicurando che una riunione spe- 
ciale dell'Assemblea generale 
verrà accettata, sebbene riten- 
go che sulla questione del Me- 
dio Oriente sarebbe stato pos- 
sibile «compiere maggior pro- 
gresso mediante una riunione 
del Consiglio di sicurezza e 
specialmente poi nel caso in 
cui i capi di Governo avrebbe- 
ro potuto negoziare oltrechè di- 
battere». 

Ti. Premier. inglese, quindi, 
tigetta l'accusa di Kruscev, se- 
condo cui la preparazione per 
una conferenza generale al Ver- 
itice è rimasta in sospeso per 
colpa dell'Occidente. Macmil 
lan precisa in proposito di es- 
sere ancora in attesa di una 
risposta alla sua lettera del 1.0 
fuglio, quando appunto, insie- 
me alle altre potenze occiden- 
tali, egli ebbe ad avanzare pro- 
poste al Cremlino onde supe- 
rare le difficoltà che erano sor- 
te circa la formulazione della 
agenda per la prospettata con- 
ferenza al vertice. 

<Ho già fatto sapere con ab- 
bondante chiarezza, conclude 
Macmillan, che sono ansioso 
‘di poter realizzare tale incon- 
tro a condizioni accettabili da 
tutti noi». Nonostante voci che 
giungono da oltre cortina, a 
Londra si dubita che alla riu- 
mione dell’Assemblea, generale 
partecipino i capi di Governo! 
Si pensa infatti che Kruscev 
abbia perduto ogni interesse a 
tale incontro, in parte perchè 
egli non riuscirebbe più a trar- 
re tutti i vantaggi propagandi- 
Stici su cui tanto sperava e in 
parte a causa delle restrizioni 
che egli ha dovuto accettare 
durante i colloqui di Pechino. 

Informazioni ufficiose da 
Amman parlano di insistenti e 
tiffuse voci di una prossima 
volontaria abdicazione di Re 
Hussein di Giordania in favo- 
te di una forma repubblicana 
di Governo. In Giordania vige 
da 15 mesi la legge marziale 
e le opinioni non vengono 
espresse apertamente, ma qua 
si tutti gli osservatori ritengo- 
no che la partenza del Re sia 
Tecessaria se il paese vuole so- 
‘pravvivere. Naturalmente, so- 
stengono i partigiani dell’abdi- 
cazione, devono essere prese 
‘tutte le misure necessarie per 
«evitare che il paese divenga 
via via un altro satellite del 
blocco dominato dal Presiden- 
‘te Nasser. E’ quindi chiaro che 
il passaggio dalla forma: mo- 
marchica a quella repubblica- 
na dovrebbe aver luogo men- 
tre le truppe britanniche si 
trovano in territorio giordano, 
în modo da evitare il più pos- 
sibile qualsiasi spargimento di 
sangue. I tragici fatti della ri- 
voluzione dell’Iraq sono anco- 
1a presenti nella memoria dei 
giordani, fra i quali non man- 
cano elementi «irresponsabili» 
rappresentati soprattutto’ dal 
mezzo milione di profughi ara- 
bi provenienti da Israele e fa- 
vorevoli a Nasser. Lo stesso 
Re Hussein si sarebbe convin- 
to che la situazione è divenu- 
ta oltremodo difficile e pense 
Tebbe perciò, onde evitare do- 
mani una guerra, civile, di ab- 
Gicare spontaneamente, 

Una nuova Costituzione, se- 
condo il progetto attribuito al 
sovrano, dovrebbe venire pro- 
mulgata dopo un certo periodo 
di tempo, L’abdicazione verreb- 
be annunciata per evitare ‘di- 
sordini e forse, come abbiamo 
detto, anche una guerra civile 
tra i beduini ancora fedeli al 
sovrano ed il mezzo milione di 
‘profughi palestinesi. Nel caso. 
che questa abdicazione doves- 
se avvenire successivamente 
alla. partenza delle truppe bri- 
tanniche, si penserebbe di af- 
fidare alle truppe dell'ONU la 
salvaguardia dell'ordine e del- 
la pace fino alla promulgazio- 
ne della nuova Costituzione. 

In certi ambienti britannici 
bene informati si ritiene che 
nuovi rinforzi di truppe saran. 
no inviati in ‘Giordania. nei 
‘prossimi giorni. I primi batta- 
glioni sbarcati ieri sera ad Aqa- 
ba, e di cui alcuni elementi so- 
no giunti questa mattina ad 
Amman, non sarebbero che una 
parte del contingente supple- 
mentare che a Londra si ritie- 
ne indispensabile inviare in 
Giordania, Una brigata di fan- 
teria sarà inviata ad Amman 
‘per unirsi ai 2000 paracadutisti 
inviati in Giordania subito do- 
po l’inizio della crisi nel Medio 
Oriente. Il totale delle forze 
britanniche in Giordania rag- 
giungerebbe così, dopo l’arrivo 
dei nuovi reparti, i 4000 uomini. 

Oggi l’attenzione del mondo 
politico inglese è tutta rivolta 
ad Atene, dove il Primo Mini- 
stro Macmillan si è recato, nel 
‘tentativo di compiere nuovi 
‘passi verso la soluzione della 
questione di Cipro, Prima di 
partirer da Londra, il Premier 
inglese ha fatto le seguenti di- 
‘chiarazioni: «Anzitutto occolTe 
por fine a fanto spargimento 
di sangue e a tante sventure 
nell'isola», E’ necessario cioè 
raggiungere un accordo imme 
diato che consenta di lavorare 
in pace, per qualche anno, al 
ristabilimento dell'ordine e del- 
la tranquillità nell'isola e alia 
definizione del suo nuovo sta- 
tuto. «Molte difficoltà — ha 
proseguito Macmillan — sussi 
stono ancora, e a ben guardare 


esse sono minori di quanto ap- 
paiono a prima vista», 

Il Primo Ministro, fin del 
l’anno scorso, si era dichiarato 
disposto ad andare dovunque, 
a incontrarsi con chiunque, pur 
di risolvere il problema dell’iso- 
la, Per alcune settimane egli si 
era tenuto in contatto con i 
capi del Governo greco e turco 
e. poi l'improvviso peggiorare 
della situazione nell'isola lo 
aveva convinto della necessità 
di un'azione più rapida, «For- 
tunatamente, ha proseguito il 
Premier, il suo appello per la 
fine dello spargimento di san- 
gue, appello appoggiato anche 
dai Governi di Atene e di An- 
kara, è stato raccolto dai ribel- 
li dell’isola», Ora è quindi giun- 
to il momento di fare qualco- 
sa e di approfittare di questa 
congiuntura favorevole, 

Esiste una qualche connes- 
sione, si chiedono gli osserva- 
tori a Londra, tra quanto sta 
avvenendo nel Medio e nel- 
l’Estremo Oriente? I giornali 
inglesi rilevano stamane che, 
nelle sue dichiarazioni fatte 
ieri in Brasile, Foster Dulles 
ha parlato di «nuvole che oscu- 
Tano l’orizzonte ad Oriente», prospettiva di doversi schiera- 
senza riferirsi, dunque, soltan- | re accanto alla Cina in una 
to all’Oriente «Medio». Stama. | guerra contraria ai propri in- 


fermava che «le capitali occi- 
dentali hanno avuto notizia la 
scorsa notte di indizi di un 
‘colpo comunista che si prepa- 
Terebbe nell’Estremo Oriente». 
e che «da fonti molto varie» i 
punti di pericolo verrebbero in- 
dicati non solo a Formosa ma 
anche nel Siam. Queste affer- 
mazioni del corrispondente del 
«Daily Mail» sono state tutta- 
via smentite dal Foreign Office 

Gli osservatori inglesi hanno 
notato. da diverse settimane 
una ripresa della campagna 
comunista cinese per l’annes- 
sione di Formosa, ripresa che 
è seguita immediatamente al 
l’inizio della crisi irachena. 
‘Uno dei massimi esperti inele- 
si di problemi comunisti, Vic- 
tor Zorza del «Manchester 
Guardian», sosteneva oggi che 
dietro l’atteggiamento: bellico- 
so di Mao era l’intenzione: del 
Governo di Pechino di costrin: 
gere Kruscev a rinunciare al 
l’incontro al vertice nel qua- 
dro ‘del Consiglio di. sicurezza, 
prospettandogli la possibilità 
di un conflitto generale conse- 
guente ad un attacco contro 
Formosa. Sarebbe stata questa 


ne, poi, il corrispondente di- 


teressi, secondo Zorza, a far 


plomatico del «Daily Mail» af-l aderire Kruscev alle richieste 


di Mao. La tesi di Zorza non 
spiega tuttavia come mai i 
preparativi militari cinesi ‘nel 
Fukien siano stati iniziati «do- 
po» e non «prima» dei colloqui 
Tusso-cinesi di Pechino. Servi- 
ranno i progettati dibattiti al 
ONU a chiarire una situazio- 
ne per tanti versi oscura e con- 
traddittoria, e certo poco tran. 
quillizzante? E’ quanto si chie- 
dono questa. sera, non senza 
qualche scetticismo, gli osser- 
vatori nella capitale britannica. 
Vice 


Limitazioni nel Savonese 
al'traffico degli autotreni 


Savona, 7 

Il Prefetto di Savona, consi- 
derato il grave pericolo per la 
incolumità pubblica che si è 
determinato sulla via Aurelia 
a causa dell’ingente traffico del- 
le forti correnti turistiche, ha 
stabilito che sia vietata nelle 
ore diurne dei giorni festivi la 
circolazione al traffico commer: 
ciale pesante sino a tutto il me- 
se di settembre 1958. L’'interru- 
zione al traffico degli autotreni 
avrà luogo nei giorni festivi e 
precedenti dalle ore 7 alle 22 
DE LEmDiO dell’intera provin- 
cia, 


SERIO INCIDENTE A BERLINO OVEST 


Rapito un giovane 
dalla polizia comunista 


Protesta. del comandante americano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 

Un. serio incidente di fron- 
tiera è avvenuto a Berlino al 
confine tra il settore america- 
no della città e quello sovieti- 
co, Nelle prime ore di oggi, 20 
militi della. Volkspolizei comu- 
nista, al comando di un uffi 
ciale, sono penetrati a Berlino 
Ovest in località Steinstlicken, 
che fa parte del' settore ameri- 
cano, ma si trova incuneata 
net settore sovietico. A. Stein- 
stilcken vi sono 30 abitazioni 
dove vivono 200 berlinesi. occi- 
dentali. I poliziotti comunisti, 
che erano ‘chiaramente alla ri- 
cerca di qualcuno, hanno sve- 
gliato con la loro irruzione gli 
abitanti. Accortisi di essere sta, 
ti notati dalla. popolazione, 
hanno abbandonato subito la 
zona, ritirandosi a Berlino Est. 

Ma, poco più tardi, quando 
era già mattina, la Volkspoli- 
zei è tornata .in forze, Circa 
800 uomini hanno circondato 
Steinstucken tenendosi a un 
paio di metri dal confine in- 
terzonale, Alcuni militi sono sa- 
liti su un cavalcavia che è sot- 
to amministrazione di Berlino 
Est, ma passa al di sopra di 
Steinstùcken, Dall'alto, hanno 
proseguito nella loro ricerca e 
poi, sia che avessero individua- 
to in talé modo il nascondigiio 
della persona ricercata, sia che 
agissero per altre informazioni, 
hanno concluso l'incursione con 
una nuova puntata in territo- 
Tio occidentale. Un milite si è 


IN PREVISIONE DEL REFERENDUM ISTITUZIONALE DEL 28 SETTEMBRE 


—_i 


DE GAULLE TORNA IN ALGERIA 
PER RACCOGLIERE NUOVI CONSENSI 


Il partito comunista francese verrebbe messo al bando 
con la riforma allo studio della Costituzione repubblicana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 

Il gen. De Gaulle ha deciso 
di recarsi nuovamente in Al 
geria. La data di questo viag- 
gio è stata fissata ufficiosamen- 
te per l’11 agosto. Successiva- 
mente il gen. De Gaulle si re- 
‘cherò nei territori francesi del 
l'Africa nera. Questo secondo 
viaggio è previsto entro la fine 
di agosto e durerà cito giorni. 
Si avanza anche l’ipotesi che, 
se la situazione lo permetterà, 
il Presidente del Consiglio pos- 
sa sostare a. Tunisi nel viaggio 
di andata e a Rabat nel viag- 
gio di ritorno. 

Lo scopo del viaggio è gvi 
dente: si tratta di ‘raccogliere 
attorno al Governo i maggioti 
consessi possibili delle popola- 
zioni locali in previsione del 
referendum istituzionale, che è 
stato fissato al 23 settembre. 
Si tratta anche, e ‘(questo è il 
caso -delle progettate visite in 
Tunisia e nel Marocco, di rial- 
lacciare importanti contatti di- 
retti al pratico funzionamento 
della «indipendenza nella inter- 
dipendenza», formula rimasta 
sinora moria, L'orientamento 
delle popolazioni indigene è de- 
stinato a giocare un importante 
Tuolo nell’approvazione o me- 
‘no della nuova Costituzione, an- 
che se nessuna definitiva de- 
‘cisione sia stata ancora presa 


dal Governo sullo statuto da 
riconoscere alle popolazioni a- 
fricane, queste ultime non han- 
no nascosto nè la loro inquie- 
tudine nè la loro volontà di 
veder inserito-il diritto all’indi- 
‘pendenza, sia pure nel quadro 
dell'Unione francese, per quei 
popoli che lo desiderino. Secon- 
do il quotidiano «Paris-Journal» 
il gen. De Gaulle annuncerebbe 
in questo viaggio che la Fran- 
cia concederà ai popoli d’oltre- 
mare il diritto all'indipendenza 
e all’autogoverno immediati, 


con la possibilità però di-par- 


tecipare ad.una vasta Federa- 
zione franco-africana, Se ciò 
fosse confermato, il valore po- 
litico. del viaggio di De Gaulle 
sarebbe ancor più importante. 

‘Bisogna infine tener conto del 
l'aumento dell’opposizione in- 
terna al progetto di nuova Co- 
stituzione. Qualche tempo fa a 
Parigi sì riteneva generalmente 
che qualsiasi tipo di statuto 
sarebbe stato approvato senza 
altro dal referendum. Oggi una 
tale conclusione è forse ancora. 
valida, seppure in una misura 
inferiore. All’interno di quasi 
tutti i partiti gruppi di oppo- 
sitori si stanno organizzando 
per la duplice «battaglia di 
settembre», E’ infatti ai primi 
del mese prossimo che avranno 
luogo i vari congressi per de- 
cidere l'atteggiamento da pren- 


dere verso il referendum .isti- 
tuzionale, In seno ai radicali 
ortodossi, l'opposizione è stata 
aperta dall’influentissimo depu- 
tato di Tolosa, Baylet, proprie- 
tario di un certo. numero di 
giornali nel sud-ovest. D'altra 
parte, il gruppo parlamentare 
socialista ha ascoltato le criti- 
che, le perplessità e i timori 
dell'ex Presidente del Consiglio 
Ramadier, spalleggiato dagli ex 
Ministri Jules Moch, Gazier, 
Lenhart, Naegelen, E’ stata ap- 
provata all'unanimità dei pre- 
senti (una sessantina. di parla- 
mentari su cento) una mozione 
affermante che il progetto co- 
stituzionale comporta «gravi 
pericoli per la Repubblica». 
Il partito comunista france- 
se verrà messo al bando da; De 
Gaulle, come è stato fatto in 
Germania da Adenauer? Sa- 
rebbe forse questo uno degli 
scopi principali cui mira la.ri- 
forma della Costituzione in 
preparazione? . Questi interro- 
gativi, che erano stati formu- 
lati da taluni osservatori poli 
tici. all'indomani della venuta 
a' potere del generale, tornano 
oggi d'attualità. in seguito ai 
lavori del comitato consultivo 
wcaricato di esaminare il pro- 
getto costituzionale preparato 
dal Governo. Benchè ùna pro- 
posta di abolizione del PC, a- 
vanzata dal moderato. Bruy- 
neel (che aveva in altre occa- 
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Vedetta con 15 marinai 
scoperta da un palombaro 


Finora sono state 


ricuperate soltanto 


e tre salme - Non si tratta di una unità 


Udine, 7 

A. poche miglia dalla spiag- 
gia di Lignano, a quindici me- 
tri di profondità, un palomba- 
ro ha scoperto il relitto di una 
moitovedetta di costruzione ita- 
liana, ma di cui si ignora la. 
nazionalità, con a bordo, anco- 
tè visibili, i resti di quindici 
marinai. c 

La scoperta è avvenuta ca- 
sualmente mentre un pontone 
addetto al ricupero di relitti 
stava ricercando un’altra im- 
barcazione affondata dinanzi 
alla spiaggia di Lignano. Nel 
corso di una delle immersioni, 
il palombaro ha notato una sa- 
goma oscura sul fondo sabbio- 
so, Più tardi identificava la sa- 
goma per il relitto di una mo- 
tovedetta. Veniva quindi ab- 
bandonata la ricerca del relit- 
to per il quale erano usciti in 
mare e tutti si dedicavano al ri- 
‘cupero della motevedetta. Il re- 


litto giaceva sul fondo, con'un|ti 


grande squarcio nel mezzo, pro- 
vocato forse da un siluro. _ 

Dopo un’intera notte trascor- 
sa nei lavori di ricupero, que- 
sta mattina è stata tratta a 
galla la parte prodiera dell'uni- 
tà e ‘rimorchiata fino all'isola 
delle Conchiglie, Qui è stato ac- 
certato che nella prima parte 
dell'unità si trovavano i resti 
di tre marinai. 

À. detta del palombaro, nella 
altra parte rimasta ancora 
sott’acqua e che sarà probabil- 
“mente tratta a riva domani, sî 
dovrebbero trovare le salme di 
altri dodici o tredici marinai. 


la. parte prodiera 
della nostra Marina 


L'unità è sicuramente ‘di co- 
struzione italiana, ma certa- 
mente non apparteneva alla no- 
stra Marina. Se così fosse sta- 
to, si sarebbe subito saputo del- 
la scomparsa è l'affondamento 
sarebbe stato segnalato alle no- 
stre autorità marittime, A. bor- 
do della parte portata a riva, 
non sono stati ricuperati nè il 
giornale di bordo nè altri docu- 
menti che potessero favorire la 
identificazione. Si ritiene che 
l’unità possa essere appartenu- 
ta alla Marina jugoslava o 2 
quella tedesca. E’ certo comun- 
que, che l'affondamento è av 
venuto nell'ultima guerra. 

La Capitaneria, di porto e 
l'autorità giudiziaria, subito av- 
vertite, hanno proceduto ad 
una prima inchiesta, Nei pros- 
simi giorni, non appena sarà 
stata conclusa l’inchiesta '& sa- 
Tà stata ricuperata l’interà uni- 
tà, le salme dei quindici igno- 
marinai rimasti per «tanto 
tempo sepolti nell'Adriatico, sa- 
ranno trasportate nel piccolo 
cimitero di Lignano, 


Uccisa dal marito 


con un colpo di scarpa 


3 Messina, 7 
Giuseppina Salamone, di 57 
anni, è stata uccisa dal marito, 


Giacomo di Pietro, di 55 anni,’ 


con un colpo di scarpa alla te- 
sta. Lo ha confessato lo stesso 
Di Pietro, il quale ha dichiara. 
to che, aggredito dalla moglie 


con contumelie, mentre stava 
allacciandosi le scarpe, preso 
dall’ira, gliene lanciò contro 
una, colpendola al capo e ‘pro- 
vocandone la morte immediata. 
Il fatto ha avuto luogo il 
giorno quattro, e solo ora se ne 
è avuta l’esatta versione. Dal 
certificato di morte risultava 
infatti che la donna era dece- 
duta in seguito a «fatti natura- 
li». Ma i carabinieri dopo aver 
piantonato la salma nella chie- 
sa dove si svolgeva l'ufficio fu- 
nebre, la facevano trasportare 
all’obitorio, dove la perizia ne- 
crostopica  accertava che la 
morte della donna era dovuta 
ad emorragia cerebrale, causa- 
ta da un corpo contundente, 
Il marito è stato denunciato 
in stato di arresto per omicidio 
preterintenzionale. 


Deraglia la locomotiva 
del «Treno del sole» 


Messina, 7 

La locomotiva del treno del 
Sole, proveniente da Torino, 
ha deragliato per cause ancora 
imprecisate nel tratto Messi 
na - Catania, esattamente tra 
la stazione di Sant'Alessio e 
Leojanni. Nessun danno ai pas 
seggeri. Soltanto panico. Mezzi 
di trasporto delle ferrovie sono 
stati messi a disposizione per 
il trasporto dei passeggeri. Il 
traffico sul tratto ferroviario 
mon è stato ancora ripristinato. 


sioni tentato senza successo di 
raggiungere lo stesso. scopo) 
sia stata respinta dai membri 
del ‘comitato, si è parlato di ag- 
giungere ‘ agli articoli della, 
nuoya ‘Costituzione un artico 
lo 2 bis concernente una «leg- 
ge. organiea» che avrebbe lo 
scopo di ottenere dai partiti 
politici «il rispetto dei principi 
aemocratici della Costituzio- 
ne». Questa formula, in verità 
assai vaga, dovrebbe prendere 
successivamente. un aspetto più 
concreto e colpire più diretta- 
mente i «partiti totalitari». E° 
ovviamente troppo. presto. per 
valutare la possibilità di af- 
fermazione di un testo simile 
ed occorrerà attendere le deci- 


‘sioni. finali. del comitato con- 
:sultivo, ei soprattutto quelle del 


gen. De Gaulle, il quale si re- 
cherà domani alla seduta in 
programma. ‘al | Palais. (Royal 
‘per affrontare le.critiche. mos- 
se finora al suo progetto. 

I lavori del comitato prose- 
guono del resto in un'atmosfe- 
ta piuttosto accesa. Un primo 
serio urto tra commissari e Go- 
verno si è avuto ieri sera al- 
lorchè a grande maggioranza 
è stato respinto l’articolo che 
costringe i parlamentari diven: 
tati ministri. ad abbandonare 
il loro mandato fino alla sca- 
aenza della legislatura. D'altra 
parte nuove difficoltà sono in 
vista in seguito alla presa di 
posizione dei parlamentari so- 
cialisti, che hanno costretto il 
comitato direttivo della SFIO 
a dare istruzioni restrittive ai 
tTappresentanti del gruppo in 
seno al comitato consultivo. 
La confusione viene anche au- 
mentata dalle crescenti’ criti 
che mosse contro il progetto 
di riforma costituzionale dalla 
stampa e da personalità di 
centro-sinistra e dal rimprove- 
To mosso oggi dalla commissio- 
ne parlamentare della stam- 
pa, radio, cinema e TV al Go- 
verno, accusato di volere ac 
caparrare la radio, la TV e i 
notiziari cinematografici, ai fi- 
ni della, propaganda, ufficiale. 

Infine l'annuncio. del ristabi- 
limento della «commissione di 
salvaguardia, dei diritti e delle 
libertà individuali». (che. era 
stata creata da Mollet in se- 
guito alle voci di torture e di 
abusi commessi dai «paras» in 
Algeria), annuncio fatto ieri 
sera da de Gaulle in Consiglio 
di gabinetto, ha non poco di- 
serientato’ gli osservatori poli- 
tici. Alcuni di essi vi vedono 
un semplice ritorno al «siste- 
ma», altri ritengono si tratti 
di una mossa destinata a cal 
mare i socialisti, che sono in 
grande fermento. 

Vice 


Moore per aver mangiato 
anguille avvelenate 


Palermo,.7 | 

Una donna è morta stasera 
in preda ad atroci dolori addo- 
minali per aver mangiato delle 
anguille. La vittima, Domenica 
Guarino di.46 anni, abitante a 
Casteldaccia, si era recata. nel 
pomeriggio insieme al. marito 
sulle rive di uno stagno in con- 
trada Milicia per pescare delle 
anguille adoperando una. so- 
stanza velenosa che, dai primi 
aczertamenti, sembra essere un 
potente antiparassitario per gli 
agrumi. 

Trasportata in fin di vita al- 
l'ospedale della Feliciuzza, la 
Guarino è deceduta dopo qual 
che ora: il marito invece, Giu- 
seppe Nasca di 46 anni, è stato 
giuzlicato guaribile con progno- 
si riservata. 


—————_—————&6 
B Rich. pers. servizio L. 25 
DOMESTICA giovane cercasi. 
Telefonare 33382. 46714 B 
RAGAZZA stabile per piccola 
famiglia cercasi. Rivolgersi via 
Carducci 20, scala A, porta 8. 

26429 B 


_r———_———_______—_moym 
'{C Richieste d’impiego L. 10 
AAA, PITTORE appartamen- 
ti, applicazione carta parati, 
offresi prontamente, Tel. 31187. 

26361 C 
A.A, PITTORE offresi pronta- 
mente per appartamenti, stan- 
Ze, cucine, serramenti in ge- 
nere. Tel, 53638. 26359 C 
A. PITTORE. stanze, cucine, 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi, Via Crispi 11, 
‘portineria. 26441 C 
AUTISTA IMI completo, refe- 
renziatissimo, occupato presso 
signorile famiglia, libero per 
ferie tutto agosto offresi pri- 
vato, ditta. ‘Telefonare 28480. 
Tommaso. . 26436 C 
CORRISPONDENTE  tradut- 


calato dal cavalcavia, e, armi 
alla mano, ha fatto uscire da 
un fienile un giovanotto vesti- 
to con un paio di pantaloni 
ed una camicia, obbligandolo 
quindi a seguirlo, L'uomo è sta- 
to portato via sotto scorta e'il 


cordone della Volspolizei si è||tore inglese, tedesco, croato, 
“sciolto. >; offresi ore. Cassetta 263990 
Secondo alcune vocì, la vit-{ UPI 


TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi lavori anche a domi- 
cilio. Tel, 70403, 46710 C 
19.ENNE offresi come datti 
legrafa o commessa, miti pre 


tima dell’incutsione è un ap- 
partenente alla Volkspolizei che 
aveva cercato di disertare. Ap- 
pena avuto notizia dell’accadu- 
to, il Borgomastro supplente di 


Berlino Ovest,' Franz Amrehn, f tese. Tel, 41706. 46707C 
si è recato dal-comandante mi- a _ 
litare del settore americano ge- | CC Artigianato L. 20 


nerale Baksdale Hamlett, invi- 
tandolo a protestare presso il 
comandante militare sovietico, 
cosa che Hamlett ha fatto nel 
corso della giornata indirizzan- 
do una lettera al generale Sa- 
charov. Nella  protesta,. rico- 
struito l’episodio nei suoi par- 
ticolari, si afferma che l’incur- 
sione dei. poliziotti comunisti 
è una violazione dell'accordo 
quadripartito che regola lo sta- 
tus di Berlino. Il generale ame- 
ricano, chiede a quello russo 
che prenda le necessarie misu- 
te perchè incidenti del genere 


PERMANENTI meravigliose da 
1500 in poi complete. Salone 
Profumeria Villa, Gallina 6, 
telef, 93922. 26398 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


AIUTO commesso pratico ar 
Tedamento e aiuto commesso 
per ramo tessuti, dinamismo, 
presenza, moralità cerca im- 
portante ditta, Cassetta 26426 
D UPI 

APPRENDISTA commessa 
lb.enne cerca Cartoleria Magris, 
Battisti 13 ore 9-10. 26440 D 


non possano più ripetersi.” 


pollii iu diuri sl 


Proteste della «Borba» 


per le. nuove accuse russe 


Belgrado, 7 

La «Borba» accusa questa se- 
Ta il blocco sovietico di tenta- 
re di «isolare la Jugoslavia dai 
paesi afro-asiatici». 

Al tempo! stesso l'organo uffi- 
!Iciale del partito comunista ju- 
goslavo afferma che gli attac- 
chi del Cremlino contro la Ju- 
goslavia, temporaneamerte ces- 
sati allo scoppio della crisi del 
Medio Oriente, hanno ripreso 
con accuse «ancor più dure e 
infondate». 

«Un tale orientamento — af- 
ferma il giornale — si può so- 
lo spiegare con la prevalenza 
di interessi meschini sull’inte- 
resse nella lotta per la pace). 
Attacchi diretti contro la. poli- 
tica estera jugoslava — prose 
gue la, «Borba» — sono carat- 
‘teristici di. questa , rinnovata 
campagnia. antijugoslava. Si 
fanno grandi sforzi per’ scredi- 
tare la politica estera jugosla- 
va ed isolare la Jugoslavia dai 
paesi afro-asiatici, «La .diffu- 
sione di menzogne, di false no- 
tizie e la copertura, dell’attivi- 
tà della Jugoslavia e del suo 
atteggiamento: con. il silenzio 
può solo. servire quelle forze 
che sono contro.la distensione», 


TROGICA GOLLISIONE 


di due petroliere nell'Atlantico 


Boston, 7 
La guardia costiera informa 
che due petroliere sono en- 
trate in collisione al largo di 
Newport, a causa della fitta 


APPRENDISTA. aiuto banco- 
niere maschio o femmina cer- 
ca Trattoria, Monumento, Mar 
conj 4, 26451 D 
AIUTO commessa o commes- 
sa, ottima presenza con otti 


26439 D_UPI. 
GARZONA: sarta donna. assu- 
miamo prontamente, Moda 
Nuova, via S. Caterina 7-1. 
26428 D 
IMPIEGATA primaria forza 
stenodattilografa aiuto conta 
bile cerca società. Offerte det- 
tagliate a Cass, 26396 D UPI. 
PARRUCCHIERA. mezza lavo- 
rante capace cercasi, Telefona- 
Te 95147 dopo le 13. .26442D 
RAGAZZO o. ragazza volonte- 
Tosi. per  panetteeria. cercasi. 
Presentarsi via Media 50. 
26433 D 
RAGAZZO pratico alimentari 
cercasi con referenze. Via 
Ginnastica 31. 26425 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


MOBILIATA, telefono cerca; 
pensionato unico subinquilino. 
Cassetta 467065 UPI. 

STANZA con. vitto cercasi 
‘Barcola o paraggi. Telefonare 
37115 ore 10-13 e 16-18. 26452 E 


F Off. camere è pens. L.25 
MOBILIATA tranquilla affi 


31149 ‘ore 16-19, 26404 E° 
MOBILIATA elegante affitta- 
si a distinto, eventualmente 
sposi, bagno. Telefonare 27482. 

26423 FP" 
MOBILIATA 1 persona ingres. 
so libero affitto. Pascoli 34, III 
piano, sinistra. 26435 E 
MOBILIATE,, vuote stanzette 
modeste anche periferia cerca 
Rosa, Torrebianca 41, telefono 
37417. 26437 E° 
STANZA bene mobiliata affit- 
tasi con tutti confort, massi 
ma pulizia, unico subinquilino. 


SSoRiE: #5 di ‘Telefono 42869, 26427 F 
intrambe le petroliere en- ; REI 
trate in Ponto in fiam-f G Istruzione L. 25 


me. I servizi guardacoste han- 
no dichiarato che una è la 
petroliera americana «Gulfoil» 
di 10.340 tonnellate di stazza, 
registrata nello Stato di Penn- 


A.A, APERTURA Enenkel - 
Esami riparazione qualsiasi ma- 
teria; Medie, Avviamenti,. Isti- 
tuti, Licei, Ammissione scuola 


Media, Corsi Commerciali: Dat- 
tilografia - Stenografia - Con- 
tabilità, Lingue, Trieste, Bat- 
tisti 22, telefono 38800; a Mon- 
falcone, Boito 10, telef. 3055. 
13108 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami, 
corsi anche estivi. Ponterosso 
2. telefono 23121. 135 G 
INSEGNANTE. dà ripetizioni 
elementari medie inferiori. Te- 
lefonare 64214 pomeriggio, 
26438 G 
MATEMATICA, latino, lingue, 
computisteria, ragioneria, inse- 
gnansi, Telefono 57398. 57027 G 
TEDESCO impartisce inse 
gnante abilitato, modici prez- 
zi. Telefonare 35868, ore 10-12. 
26410 G 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


OROLOGIO marca Universal 
smarrito XX Settembre - Volti 
Chiozza, Rinvenitore Indirizzo 
UPI, 46715H, 
room 
I. Off.appart. bott.  L. 25 
AI.C.A, Tel 37703, offre tri- 
stanze, stanzetta, grande cuci- 
na, casa sontuosa, 35.000 men- 
sili. 264451 
APPARTAMENTO centro, 
stanza, cucina doccia, grande 
poggiolo, riscaldamento auto- 
nomo, affittasi, Amm.ne Carli, 
S. Maurizio 4. 6018 I 
APPARTAMENTO ‘centrale, 
6 stanze, stanzetta, 2 cameri 
ni, bagno, cucina, soffitta, pog- 
giolo affittasi, Amm.ne Carli, 
San Maurizio 4. 60031 
CAMERA, cucina, grandi af- 
fittansi 500 mensili verso spre- 
stito garantito 400.000. Alabar- 
da, Spiridione 6. 26447 I 
CAMERE tre cucina affittan- 
si 10.000 senza compenso. Cas 
setta 26450I UPI. 

LOCALE affittasi 8000 mensili 
San Luigi, via Archi 3. Rivol- 
gersi Carboni, AGTITI 
LOCALE. vastissimo affittasi 
Via Belpoggio 10. Rivolgersi por- 


sylvania. L'altra nave è lo 
«Graham», non registrato pres- 
so i Lloyds. 

I servizi costieri e le autorità 
hanno inviato sui luogo del di- 
sastro battelli di soccorso. Se- 
condo i servizi guardacoste nel 
sinistro' sono morti almeno 5 
marinai. Venticinque: naufra- 
ghi sono stati tratti in salvo. 
Di altri 20 non si conosce an- 
cora la sorte. La «Gulfoil» ‘ave 
va un equipaggio di 30 uomini 
mentre la «Graham» ne con- 
tava un numero inferiore. 

A quanto ha informato un 
portavoce della «Gulf Oil Co.» 
la petroliera «Gulfoil» aveva 
scaricato ieri a. Providence 120 
mila barili di petrolio. Egii ha 
aggiunto che la nave era sal 
pata stamane da Providence 
diretta a Port Arthur (Texas), 
complevamente vuota. 

Dopo oltre un'ora dalla col- 
lisione, i servizi guardacoste 
hanno annunciato che l’incen- 
dio a borod di una delle due 
petroliere era stato spento. 


Rovescia dell'olio noltente 
Sul marito che dorme 


Bonn, 7 

Un dramma familiare che 
sembra abbia il suo movente 
nella gelosia è scoppiato tra due 
‘italiani, marito e moglie, che 
vivono a Homburg, nella Saar. 
La signora Agata Spatazzo, ori 
ginaria di Ravanusa in Sicilia, 
ha rovesciato dell'olio bollente 
sul marito, mentre dormiva. Il 
poveretto è stato ricoverato al 
l'ospedale in pericolo di vita 
con ustioni di secondo e di ter- 
za grado. La Spatazzo, che ha 
28 anni, ha dichiarato alla po- 
lizia di aver agito in stato di 
necessità giacchè suo marito 
avrebbe avuto intenzione di uc- 
ciderla. 


SI GETTA NELL'OCEANO 
Una turista americana 


New York, 7 

Una passeggera statunitense, 
imbarcata sulla. motonave «Sa- 
turnia», sì è suicidata gettan- 
dosi in mare mentre la nave si 
stava avvicinando al porto di 
New York. 

La suicida è la sessantaduen- 
he Regina Sheldon O’Malley, 
di ritorno negli Stati Uniti do- 
po una vacanza di un mese 
trascorsa in Europa. 


tinaia. Pescarolo IMI p. 467161 
MAGAZZINO 55 ma. adatto 
qualsiasi uso, con servizi, Fa- 
biosevero, affittiamo, Alabarda, 
Spiridione 6. 264471 


|L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 1-2 stanze, 
cercansi in affitto. Tel. 55492. 
6013 L 
APPARTAMENTINO mobilia 
to, signorile, centrale cercasi 
in affitto subito, esclusi inter- 
mediari. Cassetta 26418 L UPI. 
APPARTAMENTO ‘mobiliato 
4 stanze, servizi, riscaldamen- 
to, possibilmente garage e giar- 
‘dino, posizione centrale cerca- 
si. Telefonare 195989 0 95651. 
Li * R641I7L 


GHINO ALESSI 
IDirettofe responsabile 
Edito dela S, B. E 
Stab. Tip. Triest, - Via 3, Pellico è 


APPARTAMENTO — centrale 
signorile 4 vani doppi servizi 
possibilmente terrazza cercasi 
in affitto libero ottobre. Cas- 
setta 26418 LUPI. 

TRE persone signore statale 
cercano \ue stanze in affitto 
bagno, cantina possibilmente 
villetta, Indirizzo UPI 26415 L 


M. Vendite d’occas... L. 25 


A.A-A,A, FRIGORDFERI da 
lire 93.000 in poi, cucine a gas, 
cucine elettriche, cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodome- 
stici, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie 
stina, via S. Maurizio 16. Ven. 
dita rateale. 125 M 
A&A, KOZMANN - Frigoriferi, 
cucine, lavatrici, Hoover, bagni 
completi, pavimentazioni, rive 
stimenti, Cucina 5 piastre due 
forni nuova lire 55.000. Piazza 
Ospedale N. 7. 1549 M 
FINO, 15.000 paghiamo. radio 
vecchi acquistando, nuovi Mo- 
dulazione ‘frequenza, ‘Radio 
trieste, Ventisettembre 15. 
66028 M 
FRIGORIFERI, aspirapolvere, 
lavatrici, cucine elettriche, gas, 
legna e carbone, ferri da stiro, 
alle migliori condizioni. Nego- 
zio Necchi, Battisti 12. 26368 M 
MACCHINE cucire Necchi nuo- 
ve Lit. 50.500, 68.000, ‘72.000 a 
mobiletto, vendonsi con garan- 
zia. Altre Singer occasione. Ri- 
camo gratuito. Macchine ma- 
glieria Dubied. Tullio, Batti- 
sti 12; Monfalcone, Cervigna- 
no, Muggia, 26368 M 
PELLICCE Persiano rara oc- 
casione da lire 150.000 in poi. 
Prezzo estivo, Pellicceria Zi 
liotto, via Milano 16-III. 
i 66087 M 
PELLICCE zampe Persiano, 
prezzo estivo, produzione pro- 
pria lire 65.000. Pellicceria Zi 
liotto, via Milano 16, tel. 29374. 
66087 M 
TELEVISORE 17 pollici ven- 
desi occasione. Tel. 50607. 
26434 M. 


N. Acquisti d’occas. L. 25 


AAA AA:AA, AOQUISTIA- 
MO soprammobili, quadri, tap: 
peti, cineserie, mobili letto, 


AVVISI ECONOMICI 


FORNO centrale, completa- 
mente attrezzato, avviato, af- 
fittasi o cedesi, Amm.ne Carli, 
San Maurizio 4. 6002.R 
SOCIO cercasi per ampliameri- 
to lavanderia e pulitoria a sec- 
co anche senza prestazioni, Fe 
lefono 49815. 66049 R 


O iso 
S° Case, vilie, terrem L. 50 


AAA A AAAAAAAA, AP 
PARTAMENTO 3 stanze, ser- 
vizi, vasta terrazza, Gretta- 
Faro 3.500.000. Altri 3-45 stan» 
ze signorili, termonafta, riscal 
damento centrale, servizi, va- 
sti poggioli, vista. panoramica 
Franca - Centrali, Commercia= 
le. Altro camera, cameretta, 
cucina, bagno, V piano lire 
2.500.000. Facilitazioni di pa- 
gamento, Vendesi. Dario, via 
‘Roma 13. 66060 S 
ALA.ALA.A.A,A A.A,A, APPAR- 
TAMENTI ‘condominio Roton- 
da ‘Boschetto, soleggiati, 2-3 
stanze, cucina, ripostiglio, pog- 
giolo, riscaldamento central. 
nafta vendonsi. Amm.ne Carli, 
San Maurizio 4. Orario estivo 
16-19.30, 6015 S 
‘AI.C.A. Tel. 37703, offre ulti- 
mi tristanze, stanzetta, canti. 
na, poggioli, ascensore, riscab 
il damento,  mutito decennale 
2.900.000, 26445 S 
ADRIATER: Sanfrancesco 10, 
telefono 61655. Vendite in con- 
dominio appartamenti con pa- 
gamento agevolato, 26449 8 
ADRIATER. Bellissimi appar- 
tamenti case nuove corso Ulti. 
mazione settembre, via Giulia, 
Revoltella, ‘Besenghi, Scala 
Monticello. 26449 S 
ADRIATER: Nuova costruzio- 
ne via Locchi. Bellissimi ap- 
partamenti .con magnifica vi- 
sta mare, 26449 S 
ADRIATER: Imminente ini 
Zio nuova costruzione zona cit 
tadina, ipartamenti una-due 
stanze più servizi. Prenotazio- 
ni dopo Ferragosto. 26449 S 
ALLOGGI 3 camere, accesso- 
ri, costruisconsi in bella posi- 
zione con benefici Aldi 
Prenotazioni muovo edi 
Baiamonti 16. 46708 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro 
Aldisio 1.000.000 centralissimo, 
altri via Coroneo  bistanze 


me referenze cercasi. Cassetta P 


tasi signore perbene. Telefono! 


ranzo, Cucine, ‘ufficio, Pezzi | 1.700.000 contanti. Altri grandi 
Singoli) Tel 23485. 66080. |5:400.000. Santa Caterina 5. 
A.A.A.A,A.A. COMPERO  S0-|APPARTAMENTI 1-2 camere 
prammobili, quadri, mobili, cu-| occupati  vendonsi 650.000-950 
cina, pranzo, letto. Telefonare | mila, facilitazioni (pensionati, 
30358. 5 26430 N| profughi, sfrattati, invalidi, si- 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, |nistrati hanno diritto entrare 
metalli, stracci  acquistansi.|entro diciotto mesi). Visitare 
Carpison n. 20, tel. 38008. Navali 29 ore 10-12, 17-19. 
1066 N 46595 S 
A i APPARTAMENTI 1-2 camere 
NN_ Mobili e pianof. L. 25 occupati vendonsi 1.200.009, fa- 
ALALA.A.A.A.AA, STANZE det | cilitazioni pensionati profughi, 
to, pranzo, cucine, mobili sin-|invalidi,  sinistrati, sfrattati 
goli acquisto per Veneto. Te-|hanno diritto entrare entro di 
lefono 31428. 68077 NN | ciottomesi. Visitare ore 17-19, 
A.A.A.A. ATTENZIONE! Com- | Petronio 9. 46595 S 
pero camere letto, salotti, cu- | APPARTAMENTI nuovi pron- 
c.ne, mobili singoli, sopram- |taentrata camera cucina bagno 
mobili, ‘Telefonare 28551 oppu-|1.880.000, 2 camere soggiorno 
re 39518. 26381 NN |'cucinino bagno poggiolo 2 mi 
A. COMPERO mobili, stanze | Jioni 600.000 vendonsi, faci 
letto, pranzo, cucine, salotti, | tazioni. Galleria Rossoni, To- 
46590 S 
APPARTAMENTI condominio 


macchine cucire: pagando prez- | tocalcio. 
zo massimo, Tel. * 38196. 
Ì | 46680 NN 


Fotografie in giornata! 


ze, cucina, ripostiglio, 1.850.000 
vendonsi occupati. Amministra 
zione Carli, S. Maurizio 4. 

APPARTAMENTI pronta en- 
trata, 2-3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, 2 poggioli 
vendonsi. Amm.ne Carli, San 
Maurizio 4. 6007 S 
APPARTAMENTI 23 stanze; 
soggiorno, cucinino, bagno in- 


stalliato, poggioli, ascensore pre- 
notansi, Amm.ne Carli, San 
Maurizio 4. 6014 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, paraggi piazza Penu- 
gino, 2 stanze, stanzino per 
bagno, 1.750.000 vendonsi oc- 
cupati. Amm.ne Carli, S. Mau- 
«rizio 4, 6016 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, Stanza, stanzetta, cu- 
cina, - Venidonsi occupati, Am- 


Il fotografo di fiducia dei 
dilettanti: «Giornalfoto», 
in piazza della Borsa 8 


ARMADI guardaroba da 15 
mila in poi; attaccapanni im- 
bottiti laccati 9000; divaniletti 
12.000, poltroneletto 18.000; pan- 
chetteletto | 35.000; materassi 
2000, molleggiati 16.000. Gran- 
cino Aron no CoGGne Amm.ne Carli, S. Maurizio 4 
‘pieghevoli 4500, doppiouso ‘13 s SOLO TA 
Mila. Matrimoniali, salottilet- | APPARTAMENTO condominio 
to, cucine, tinelli, occasioni| occupato, 23-4 stanze, soleg- 
speciali. Tarabocchia 6. PETRI Canio Sang 
66072 NN | vendonsi con facilitazioni pa- 
CAMERA una persona faggio SINO One Cai DE 
idesi 0-4, 
Ceo Noe IO | APPARTAMENTO Via Revol 
mento, ultime creazioni, verni- | tella, tre stanze, poggiolo, ti- 
ciatura ‘«Poly-Esteri» resisten- | bostiglio, ascensore, vista, ven- 
tissima, massima durata. Faci-| de Impresa anche ‘con mutuo, 
litazioni. «POLLI», Petronio | Telefonare 57725. OS 
ao p ‘48 NN.| APPARTAMENTO condominio 
MOBILIO camera cucina com-| occupato, via Rossetti, E 
leto bellissimo vendesi occa-| Ze, camerino, cucina, IV D. 
a o cedesi con appar- | 1.300.000 vendesi. Amministra- 
tamento. Telefonare 50001. zione Carli, S. Maurizio 4. 
46713 NN | APPARTAMENTO condominio 
occupato, centrale, IV ‘piano, 
L. 35|3 stanze, cucina, delle quali 1 
libera subito vendesi, Amm.ne 
Carli, S. Maurizio 4. 6012 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato con contratto libero, 
paraggi Giardino Pubblico, sei 
stanze, . cucina, atrio, bagno, 
venidesi. Amm.ne Carli, San 
Maurizio 4, 6019 S 
APPArRLAMENTO centrale cre 


tizio 4. 6017 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
na, paraggi via Besenghi, 4 
stanze, stanzetta, doppi servi- 
zi, riscaldamento centralnafta, 
garage vendonsi in condominio, 


O — Commerciati 


PAVIMENTI in fibra legno 
duro 330 mq. vendonsi. Gam- 
bini 3, Legnami, 46408 O 


P. Rappr, piazzisti L. 25 


ABBISOGNANCI ovunque 
rappresentanti nuovo dentifri- 


cio antinicotina per fumatori. 
Facile vendita, Contea, Livor- 
no, Verdi 159., 59072 P 
ANTICA Casa modelli carta 
per abiti femminili cerca rap- 
presentante | Tre Venezie, in- 
trodotto presso sarte da don- 
na. Offerte Muller. Casella Po- 
stale 50, Bologna. 5971 P 


@ Auto, moto, cieli L. 40 


APE ‘furgoncino 54 vendesi 
miglior offerente. Tel. 36129. 

i 48711 Q 
MONDIAL ultimi modelli 175 
Sprint e altri con prezzi ecce 
zionalmente ribassati trovere 
te presso il concessionario Via 
Geppa 10. 46285 & 
VESPE, Lambrette 125-150, 
occasione vendonsi, Via di Co- 
logna 23. 66085.Q 
<500>-A ‘48, 500-C furgone, 500-C 
Giardinetta vendo, rateazioni. 
Autorimessa Maggi, Ugo Fo- 
scolo. 2Q 
500-C. *53 vendesi causa par- 
tenza. Tel. 35878, Aldo. 26443 Q 


camere occupato delle quali 1 
camera, libera subito vendiamo 
facilitazioni, «Galleria Rossoni, 
Totocalcio, E 46595 S 
LOCALE condominio libero 
adatto barbiere, banco lotto, 
artigiano ed. altro 550.000 ven- 
desi. Amm.ne Carli, San Mau- 
Tizio 4. 60085 
MONFALCONE, centralissima 
posizione su quadrivio, vendesi 
terreno 875 metriquadrati. Pino 
Furlan, Grattacielo, tel. 3553. 
PALAZZINE . prosima costru- 
zione, viale D'Angeli, 2-3-4 stan. 
ze, accessori, cucina, giardino, 
terrazza, cantina, riscaldamen- 
to autonomo vendonsi. Amm.ne 
Carli, S. Maurizio 4, 6005.S 
PRONTENTRATA (via Emo) 
vendiamo. appartamento  tri- 
stanze, bagno, accessori, an: 
Nesso giardinetto, riscaldamen- 
to. Occasionissima, Alabarda, 
Spiridione 6, 26447 S 
SIGNORILE (via ‘Besenghi) 
ASIenZe, SERE Ste 
n si riscaldamento, cantina, giardi- 
600 1956 ricca accessori, Aure-|no, garage, vendiamo. Alabarda, 
lia Gran. turismo vendonsi, | Sniridione 6 IG44T!S 
permutansi. Officina Renzo, G. | rERRENI costruzione 370, 500, 
Parere O ssi vita a biz1® | 1000, 2000 mq. posizioni pano- 
58 sei mesi vita. privato ramiche, casette, ville vende 
vende a privato. Garage viale Velicogna, Machiavelli 15. 
PADRONA TERRENO Barcola, per co- 
1100 Cabriolet. 1100 6 posti, |struzione villetta vendesi in 
600. vendonsi, SEGA Vec- | condominio, Amm.ne Carli, S. 


chio 22. C | Maurizio 4. 6009 S 
R. Cap. soc. cess. az. L. 50| VILLA Barcola, ? apparta- 


ou menti di 3 stanze, accessori, 
BAR casa nuova arredamento | riscaldamento autonomo, vista 
moderno vendesi prontamente | panoramica, giardino vendesi 
ottimo affare, Cassetta 26448 R | libero. Amm.ne Carli, S. Mau- 
UPI. rizio 4 8010 S° 


DROGHERIA con retrobotte- | VILLA 6 vani, signorile, riscal 
ga, completamente rimessa a | damento, parco, garage, Opi 
nuovo, «cedesi... Amm.ne -Carli, | cina. vendesi. AGP, Passo 
San Maurizio 4... ; | 1 6006R*Goldoni..2, : | 264818 


zona Giardino Pubblico, 3 stam- - 


ministrazione Carli, San Mau- © 


Soa ei 


